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L'indagine sull'architettura dell'Ottocento è anche studio di contesti: contesti cul-
turali, professionali e di circolazione dei saperi, quadri istituzionali e territoriali. 
Per questa ragione è parso utile affiancare al volume dedicato alla schedatura 
del fondo Bartolomeo e Giuseppe Gallo un regesto degli interventi critici sul-
l'architettura del XIX secolo in Piemonte, segnalando in questo modo la neces-
sità di ricondurre le vicende dei singoli protagonisti - e degli archivi - al quadro 
più ampio delle fonti, delle ricerche documentarie, delle interpretazioni. Le oltre 
centocinquanta pagine di questa bibliografia testimoniano infatti come gli studi 
sull'architettura dell'Ottocento in Piemonte siano ormai numerosi; lo sono an-
cora di più se si prendono in considerazione, come qui si è tentato almeno in 
parte di fare, anche i contributi che riguardano i contesti storico-urbanistici e il 
territorio, a testimonianza dell'interesse crescente verso un campo di ricerca sino 
ad anni relativamente recenti poco frequentato e che oggi invece dimostra una 
progressiva vivacità di approcci e di metodi. 
In mancanza di un lavoro di sintesi sull'architettura del XIX secolo nella no-
stra regione, non è facile abbracciare in una visione unitaria questa produ-
zione storiografica sempre più cospicua; perciò è sembrato utile riunire in 
un'ampia selezione critica buona parte della letteratura scientifica ormai con-
solidata, non sempre nota, soprattutto al di fuori della cerchia più ristretta 
degli addetti ai lavori, né tutta facilmente reperibile. 
I riferimenti bibliografici sono stati raccolti in capitoli, che costituiscono ov-
viamente solo uno tra i modi possibili di tematizzare i contributi degli studiosi, 
in verità molto spesso trasversali e che potrebbero dunque essere ricondotti 
a molteplici chiavi di lettura - e non solo ad una - tra quelle proposte in 
questo volume (in limitate occasioni, alcuni testi rilevanti sono stati per tale 
ragione citati in più sezioni del libro). 
Per quanto ampia, questa bibliografia va pur sempre intesa come una selezione 
critica e i riferimenti citati devono essere assunti come delle tracce per più di-
ramate e approfondite ricerche bibliografiche che da essi ne possono scaturire. 
I lavori segnalati, ad esempio, non comprendono l'ampio corpus di citazioni 
contenute nelle più generali trattazioni di storia dell'architettura italiana e inter-
nazionale, sebbene anche in questo caso ne sia stata fatta citazione, se partico-
larmente innovative o caratterizzate da un taglio monografico sull'architettura in 
Piemonte. Analogamente, si rimanda a una diretta consultazione degli strumenti 
di referenza (dizionari biografici, enciclopedie) per l'approfondimento di voci 
monografiche che, anche per contenere entro limiti ragionevoli l'ampiezza della 
pubblicazione, non sempre si è ritenuto necessario citare. 
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La tangenza non trascurabile con altre discipline che non appartengono in 
senso stretto al dominio della storia dell'architettura si riflette nella citazione 
degli studi che sono parsi più correlati ai temi architettonici: è il caso del la-
voro degli storici dell'arte, che suggeriscono traiettorie di ricerca interessan-
tissime, come quelle che riguardano arredi e decorazione d'interni nella 
stagione dei revivals. 
Dei volumi integralmente o quasi del tutto dedicati all'architettura e alla città 
dell'Ottocento si è scelto di dare, in linea di massima, la citazione dell'opera 
complessiva, senza estrapolare i singoli saggi, cosa che invece è stata fatta 
ogni qualvolta il testo fosse contenuto in un volume miscellaneo di argo-
mento più generale, e dunque meno facilmente individuabile. 
Spesso la bibliografia critica è accompagnata anche da sintetici rimandi alle 
fonti a stampa ottocentesche (nei profili biografici, ad esempio, si sono citati 
in calce, se esistenti, almeno i principali testi scritti dall'autore stesso, parti-
colarmente numerosi nel caso di alcuni, come Riccardo Brayda o Daniele 
Donghi): soprattutto in questo caso vale l'invito al lettore a considerarli come 
delle proposte per più ampie investigazioni. 
Gli argomenti suggeriti come filtro per la selezione della bibliografia appar-
tengono in alcuni casi alla più consolidata tradizione disciplinare della storia 
dell'architettura, mentre in altri segnalano più recenti aperture di interesse 
verso oggetti di indagine meno trattati, come è avvenuto per gli studi sulla 
sociabilità, le pratiche professionali e amministrative, le strategie delle élites 
economiche e tecniche che sono tra gli attori di una scena urbana, nel lungo 
XIX secolo, in pieno movimento. Le sezioni su città e territorio testimoniano 
viceversa una consuetudine degli studi piemontesi, indirizzati spesso alla con-
testualizzazione urbanistica dell'architettura storica, sulla scorta delle metodo-
logie messe a punto dai ricercatori, principalmente operanti nell'ambito del 
Politecnico torinese, già a partire dagli anni sessanta del Novecento (Passanti, 
Cavallari Murat, Comoli). I riferimenti alle indagini sulle infrastrutture val-
gono anche a ricordare sia il peso che tali interventi hanno avuto nel confor-
mare lo spazio urbano e il paesaggio nel corso del XIX secolo, sia a segnalare 
l'attenzione che la storiografia tradizionalmente vi ha riposto, cogliendo nelle 
strategie di trasformazione del territorio un tassello fondamentale della poli-
tica di modernizzazione dello stato sardo nella stagione risorgimentale. 
Infine, il quarto capitolo del volume è dedicato a uno dei generi narrativi tra-
dizionalmente più frequentati dagli storici dell'architettura, quello della bio-
grafia degli architetti. Le scelte dei profili (di ingegneri, architetti accademici 
e affini, perché come è noto i percorsi formativi di chi si occupa di architet-
tura nel XIX secolo sono complessi e variegati), riguardano professionisti 
operanti in Piemonte - anche se non autoctoni per formazione e cultura - e 
sono proposti in ordine cronologico di nascita. In questo caso si è scelta 
come soglia post quem quella convenzionale del termine dell'antico regime, 
al fine di intercettare la generazione che si avvia alla pratica professionale 
negli anni della restaurazione. Non sempre i nomi che emergono saranno 
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quelli più rilevanti, quanto piuttosto quelli degli autori più studiati e che 
hanno goduto di maggiore fortuna critica: è stato infatti assunto come cri-
terio per l'inserimento del profilo l'attestazione di non meno di tre schede 
monografiche o saggi dedicati - in tutto o in parte - al personaggio in que-
stione. 
Senza volere delineare un complessivo bilancio sugli studi relativi all'archi-
tettura del XIX secolo in Piemonte, impresa di ben altro momento che ri-
chiede oggi un'ampia discussione a più voci (e che pure sarebbe 
estremamente utile), questo lavoro - come tutti i regesti operazione umile ma 
complessa al tempo stesso - sollecita alcune riflessioni sui modelli storiogra-
fici più frequentati e sulla loro innovazione, sulla fortuna (e la sfortuna) cri-
tica di temi e protagonisti, così come sulle prospettive di ricerca. Per quanto 
riguarda in particolare questo ultimo aspetto, sarà sufficiente sfogliare le pa-
gine dedicate, ad esempio, ai profili bio-bibliografici per verificare come di 
molti tra i personaggi di primo piano manchi ancora oggi una complessiva 
valutazione critica aggiornata: è il caso di Carlo Ceppi, di Domenico Ferri, di 
Giovanni Castellazzi, di Giuseppe Bollati, di Carlo Sada, per citare solamente 
alcuni casi macroscopici che richiederebbero anche una migliore compren-
sione del ruolo delle committenze, e non solo di quelle regie, soprattutto 
negli anni del risorgimento (basti pensare, ad esempio, a Barnaba Panizza e 
al rapporto, ancora tutto da approfondire, che lo lega per lunghi anni ai 
D'Azeglio). Completamente diverso è forse solo il caso di Alessandro Anto-
nelli, che da subito ha preoccupato e affascinato, sollecitando un singolare 
dibattito corale tra storici, architetti, "storici-architetti", che meriterebbe oggi 
di essere riletto in toto: da Crescentino Caselli ad Armando Melis (suggesti-
vamente lui stesso autore dell'edificio in altezza che contese lo skyline tori-
nese alla Mole, la torre littoria in piazza Castello); e poi Carlo Mollino, Aldo 
Rossi, Vittorio Gregotti, Paolo Portoghesi, Roberto Gabetti, sino, se si vuole, 
a Peter Greenaway, in molti hanno riflettuto sugli iconici capolavori antonel-
liani come espressione di una condizione dell'architetto paradigmatica nella 
sua eccezionalità. 
Ripercorso in ordine cronologico, il volume può infatti essere anche un primo 
punto di partenza per vagliare la fortuna dell'architettura piemontese del XIX 
secolo, e l'affermarsi di una riflessione critica - va detto spesso fortemente 
"Torino-centrica" - che ha il proprio incunabolo nel testo di Giovanni Batti-
sta Ferrante inserito nella guida pubblicata in occasione dell'esposizione na-
zionale del 1880, con molte osservazioni interessanti e qualche accenno di 
polemica, come quella sull'esterofilia dell'edilizia civile subalpina ("si trovò 
troppo comodo ritagliare colle forbici i motivi ornamentali delle numerose ed 
economiche pubblicazioni francesi"). L'interesse per il panorama architetto-
nico locale si consolida alcuni anni più tardi in occasione della Prima espo-
sizione italiana di architettura del 1890 - con gli interventi, tra gli altri, di 
Camillo Boito, Alfredo Melani, Daniele Donghi, Giovanni Sacheri, Mario Ce-
radini - per poi maturare, nei decenni successivi, attraverso le riflessioni che 
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seguono alla morte di Carlo Ceppi nel 1921, con i bilanci di Giovanni Che-
valley e degli altri allievi dell'architetto torinese e acquistando, infine, una di-
mensione ormai più storiografica che critica nel saggio di Eugenio Olivero del 
1935, L'architettura in Torino durante la prima metà dell'Ottocento, sulla scia 
di quello precedente di Camillo Boggio del 1917, pubblicato negli Atti della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti e dedicato a Lo sviluppo edilizio a 
Torino dalla Rivoluzione Francese alla metà del secolo XIX-, due contributi 
monografici, questi ultimi, che fanno da trait d'union tra la tradizione erudita 
alimentata dall'associazionismo scientifico ottocentesco e una più aggiornata 
predisposizione all'indagine storica contemporanea. 
La polarizzazione degli studi su Torino prima capitale politica e poi centro in-
dustriale appare quindi come uno dei dati di fatto che emergono dall'indiciz-
zazione della bibliografia e che viene parzialmente smentita solo dalle 
indagini degli ultimi decenni, andate via via a estendere il raggio d'azione 
della ricerca alle province, a nuove tematiche (come il patrimonio industriale) 
e ad alcuni più appartati protagonisti (esemplare in questo senso la mono-
grafia di Andreina Griseri e di Roberto Gabetti dedicata nel 1973 al geome-
tra-architetto doglianese Giovanni Battista Schellino, quasi un pretesto per 
ben più ampi discorsi sulla diffusione della cultura architettonica nell'Italia del 
xix secolo). Spingendosi più oltre, vale la pena di sottolineare come resti an-
cora da costruire un vero allargamento del discorso critico alla valutazione di 
insieme dell'architettura nel più ampio quadro geografico e politico del Regno 
Sardo pre-unitario, comprendendo quindi la Savoia, l'attuale Valle d'Aosta 
per lungo tempo provincia di Torino, la Sardegna e, in misura minore, il Ge-
novesato, lungo quella linea di indagine ad ampio spettro che, ad esempio, 
Enrico Castelnuovo e Marco Rosei già avevano profilato con lungimiranza 
nel catalogo della mostra sulla Cultura figurativa e architettonica negli Stati 
del Re di Sardegna del 1980. 
I capitoli e le schede bio-bibliografiche si devono a 
Luigi Imparato (LI), Tiziana Malandrino (TM), Mauro Volpiano (MV). 
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I . IL TERRITORIO E LE SUE INFRASTRUTTURE 
1. Le strade 
È solo in anni recenti che la storiografia ha tentato una lettura diacronica 
complessiva delle reti di comunicazione in Piemonte e del territorio tran-
sfrontaliere, meglio precisando, ad esempio, il progressivo sviluppo infra-
stnitturale che trova il suo apice nel periodo napoleonico e, successivamente, 
nella Restaurazione. L'annessione del Piemonte alla Francia costituisce, in-
fatti, il momento di passaggio verso una diversa concezione dello Stato, che 
avvia anche un radicale rinnovamento dell'assetto amministrativo. L'infrastrut-
turazione del territorio e delle città, così come evidenziato negli studi di Paola 
Sereno (2000), è un esempio di questa nuova cultura del progetto che mira 
all'efficienza dei collegamenti dell'antico Stato Sardo con la Francia e i terri-
tori da questa assoggettati. 
Tradizionalmente gli studi hanno ripercorso le vicende relative alle reti stra-
dali e ferroviarie in modo separato ed autonomo: avviate già da Giulio Gu-
derzo (1961), le ricerche incentrate sul XIX secolo sono riprese da Vera 
Comoli (1997), Paolo Volorio (2002) e Massimo Moraglio (2003). Se i lavori 
di Maria Luisa Sturani (1991) sono un utile riferimento per contestualizzare 
l'innovazione rispetto all'oggettiva continuità del quadro di antico regime, 
quelli di Volorio, invece, soffermandosi su questioni di tipo più propriamente 
legislativo - anche attraverso una lettura critica delle Regie Patenti del 29 
maggio 1817, colle quali S.M. approva il Regolamento [...] riguardo alle Strade, 
Ponti ed Acque [ . . .]- sottolineano le interrelazioni tra la politica infrastnittu-
rale ottocentesca con la precedente esperienza francese. La critica, tuttavia, 
aveva già tentato nella seconda metà degli anni sessanta un approccio più 
strettamente territoriale verso problematiche relative allo sviluppo della rete 
viaria in Piemonte (BULFERETTI, LURAGHI 1966), sottolineando il legame tra di-
namiche di tipo socio-economico e governo delle infrastrutture. 
L'indagine sull'organizzazione territoriale trova come controparte storiografica 
un progressivo interesse per la storia dei manufatti connessi alle strade, quali 
ponti e viadotti. Fondamentali restano gli approfondimenti di Luciano Re, 
che hanno avviato rinnovati studi a partire da un'attenta contestualizzazione 
della cultura del costruire in età napoleonica (RE 1981, 1999 e 2005). Gli 
aspetti di forte innovazione tecnica sottesi alla costruzione di ponti stradali e 
ferroviari sono al centro di un filone di ricerca relativo a problemi strutturali, 
di restauro e di adeguamento prestazionale, di cui sono testimonianza le in-
dagini ancora di Luciano Re, Anna Maria Zorgno e Clara Bettolini. 
I prodromi di una storia delle tecniche costruttive e l'attenzione alla storia del 
costruire hanno consentito di colmare parzialmente il vuoto di interesse esi-
stente intorno ad una "estetica della tecnologia", e segnatamente delle strut-
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ture metalliche nella seconda metà dell'Ottocento: si tratta di casi emblema-
tici, anche di valenza paesaggistica, come nel caso dei ponti sospesi della 
Valsesia (RE 1993) o delle prime applicazioni di travi realizzate con il bre-
vetto Hennebique sulla Dora a Torino (ZORGNO, BAROSSO, LUCAT 1 9 9 6 ) . 
MARIO BARBERIS, 1 9 5 7 , La strada del Moncenisio e l'ospizio. La ferrovia "Fell". 
La galleria ferroviaria del Fréjus, Litografia Artigiana M. S., Torino. 
GIULIO GUDERZO, 196la, Vie e mezzi di comunicazione in Piemonte dal 1831 
al 1861, Museo Nazionale del Risorgimento, Torino. 
GIULIO GUDERZO, 196lb, I servizi di posta, Museo Nazionale del Risorgimento, 
Torino. 
LUIGI BULFERETTI, RAIMONDO LURAGHI, 1 9 6 6 , Agricoltura, industria e commer-
cio in Piemonte dal 1790 al 1814, Comitato di Torino dell'Istituto per la 
storia del Risorgimento, Palazzo Carignano, Torino. 
GIULIO GUDERZO, 1 9 7 5 , La vicenda dei valichi nei secoli XVIIIE XIX, in Le 
Alpi e l'Europa. Economia e transiti, Laterza, Roma-Bari, voi. 3, pp. 73-94. 
LUCIANO R E , 1 9 8 0 , Il progetto di Guillaume-Henri Dufour per il ponte sospeso 
del Valentino (1826). Un'iniziativa di Michele Benso di Cavour, in «Studi 
Piemontesi», IX, 2, pp. 371-387. 
LUCIANO R E , 1 9 8 1 , L'opera degli ingegneri del Corps des Ponts et Chaussées a 
Torino, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e Archi-
tetti in Torino», n.s., XXXV, 9-10, pp. 339-374. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 8 2 , Progetti, studi, ricerche in epoca carlofeliciana, per 
l'impianto di strutture territoriali del Regno Sardo. Il ponte in ferro sul Po, 
in «Studi Piemontesi», XI, 1, pp. 109-107. 
GIORGIO SIMONCINI, 1 9 8 2 , La viabilità nelle città italiane del periodo napoleo-
nico. Le fonti delle Archives Nationales di Parigi, in «Storia Urbana», VI, 19, 
aprile, pp. 139-156. 
PIER GIORGIO CORINO, LIVIO DEZZANI, 1 9 8 6 , Una strada per il Moncenisio. Da 
Vittorio Amedeo II di Savoia a Napoleone Bonaparte, Tipolito Melli, Susa. 
LUCIANO R E , 1 9 8 7 , I disegni di Guillaume-Henri Dufour per il ponte sospeso 
al Valentino, in «Studi Piemontesi», XVI, 1, pp. 173-178. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 8 7 , La vicenda della strada "militare" Torino-Casale, 
uno degli avvenimenti fondamentali nell'impianto del sistema viario sa-
baudo, tra Ancien Régime e Restaurazione, in Da Quadrata alla Restau-
razione, Atti della giornata di studi (Brusasco, ottobre 1986), Società 
Piemontese di Archeologia e Belle Arti, Torino, pp. 191-201. 
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MARIA LUISA STURANI, 1 9 9 1 , Inerzia e flessibilità: organizzazione ed evolu-
zione della rete viaria sabauda nei territori "di qua dei monti" (1563-
1798). le trasformazioni del xvui secolo, in «Bollettino Storico Bibliografico 
Subalpino», LXXXIX, 2, pp. 487-490. 
ANNA MARIA ZORGNO, 1 9 9 2 , Cultura tecnica e infrastrutture territoriali: i 
grandi cantieri dell'Ottocento fra mobilità e specializzazione, in «Padania», 
VI, 12, pp. 91-99. 
LUCIANO R E (a cura di), 1 9 9 3 , Sospesi a dei fili: i ponti pensili dell'Ottocento 
valsesiano, Lindau, Torino. 
FRANCO ZAMPICININI, 1 9 9 4 , Progetto d'inizio Novecento per i trasporti pubblici su 
strada tra Torino e il Monferrato, in «Studi Piemontesi», XXIII, 1, pp. 169-172. 
FEDERICO BORROMEO, 1 9 9 6 , 1 luoghi della posta: sedi ed uffici dalla Cisalpina 
al Regno d'Italia 1796-1815, Istituto di Studi Storici Postali, Prato. 
CLEMENTE FEDELE, 1 9 9 6 , la voce della posta. Comunicazioni e società nell'Ita-
lia napoleonica, Istituto di Studi Storici Postali, Prato. 
ANNA MARIA ZORGNO, LUISA BAROSSO, MAURIZIO LUCAT, 1 9 9 6 , 1 p o n t i sulla Dora 
sistema Hennebique. Un importante contributo torinese all'evoluzione dei 
ponti cellidari in cemento armato, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società 
degli Ingegneri e degli Architetti di Torino», n.s., LI, 2, pp. 53-59. 
VERA COMOLI, 1 9 9 7 , Il territorio della grande frontiera. le territoire de la 
Grande Frontière, in VERA COMOLI, FRANQOISE VERY, VILMA FASOLI (a cura di), 
le Alpi. Storia e prospettive di un territorio di frontiera - les Alpes. Histoire 
etperspectives d'un territoire transfrontalier, Celid, Torino, pp. 23-84. 
LUCIANO R E , 1 9 9 9 , 1 p o n t i piemontesi: progetti e cantieri, Celid, Torino. 
PAOLA SERENO, 2 0 0 0 , la rete delle comunicazioni, in UMBERTO LEVRA (a cura 
di), Storia di Torino. la città nel Risorgimento (1798-1864), Einaudi, 
Torino, voi. 6, pp. 343-375. 
STEFANO MAGGI, 2 0 0 1 , Politica ed economia dei trasporti (secoli XIX-XX). Una 
storia della modernizzazione italiana, Il Mulino, Bologna, pp. 83, 85-86. 
PAOLO VOLORIO, 2 0 0 2 , l'organizzazione del servizio di acque e strade in Pie-
monte nel periodo della Restaurazione. legislazione, strutture, figure, in 
GIULIANA RICCI, GIOVANNA D'ANNLA (a cura di), la cultura architettonica nel-
l'età della Restaurazione, Mimesis, Milano, pp. 127-135. 
MASSIMO M O R A G I I O , 2 0 0 3 , Strade e politica: storia della viabilità nella provin-
cia di Torino, Dell'Orso, Alessandria. 
LUCIANO R E , 2 0 0 4 , Ponti, in GIUSEPPE BRACCO, VERA COMOU (a cura di), Torino da 
capitale politica a capitale dell'industria. Il disegno della città (1850-1940), 
Archivio Storico della Città di Torino, 2 voli., Torino, voi. 1, pp. 359-364. 
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LUCIANO R E , 2 0 0 5 , Torino e il Piemonte, in AMERIGO RESTUCCI (a cura di), Sto-
ria dell'architettura italiana. L'Ottocento, 2 voli., Electa, Milano, voi. 1, 
pp. 20-45. 
Atlante dei paesaggi storici piemontesi, 2 0 0 7 , Dipartimento Casa-Città, Poli-
tecnico di Torino, coordinamento della ricerca Costanza Roggero, Mauro 
Volpiano, Fondazione CRT, Torino. 
MAURO VOLPIANO, 2 0 0 8 , Insediamenti, strade e paesaggio tra antico regime ed 
età contemporanea, in MARCO DEVECCHI, MAURO VOLPIANO (a cura di), Il 
paesaggio astigiano. Identità, valori, prospettive, Cassa di Risparmio di Asti, 
Asti, pp. 45-57. 
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2. La rete ferroviaria 
La storiografia relativa alla rete ferroviaria dello Stato Sardo è particolarmente 
nutrita anche in virtù del rilievo che la questione assume nel più complessivo 
quadro di studi sul Risorgimento e sulla stagione post-unitaria. Lo dimostra 
la copiosa pubblicistica coeva, sia quella che veicola le posizioni dei prota-
gonisti, quali Camillo Cavour e Carlo Ilarione Petitti di Roero, sia quella edita 
per lo più dai comitati promotori che si attivano nell'ambito della realizzazione 
della nuova e moderna rete infrastrutturale (a titolo esemplificativo ASSOCIA-
ZIONE "PRO SEMPIONE" s . d . ; COMITATO PROMOTORE DELLA FERROVIA SANTHIÀ-LOCARNO 
1 8 7 4 ; CORNAGLIA 1 8 9 8 ) . 
Il sapere scientifico posseduto dai tecnici, infatti, ha il proprio motore nel 
mondo intellettuale e politico dell'epoca: a questo proposito gli studi mirano 
a contestualizzare i fenomeni in atto, approfondendo le dinamiche politiche ed 
economiche che vedono in alcuni personaggi pubblici i principali attori dei 
processi decisionali. Per tali ragioni la critica recente ha visto nella costruzione 
del complesso sistema ferroviario piemontese il prologo per la realizzazione di 
un disegno politico più ampio, finalizzato all'annessione di territori che sino al 
primo decennio successivo alla metà del XIX secolo si trovano ancora sotto il 
dominio di potenze straniere (BARBERO 1 9 8 9 ; BALLATORE 1 9 9 6 e 2 0 0 2 ) . 
Inquadrano i processi storici che hanno condotto alla realizzazione della rete 
ferroviaria piemontese le ricerche edite dal CIDEM ( 1 9 9 3 ) oltre a quelle, ad 
esempio, di Luigi Ballatore e Fausto Masi ( 1 9 8 8 ) e Angiola Sassi Perino ( 2 0 0 0 ) , 
mentre per la messa a punto del sistema ferroviario di pianura costituisce già 
un primo quadro di riferimento il saggio di Antonio Ferrucci ( 1 9 0 6 ) , che pone 
l'accento sulle grandi opere transfrontaliere e sulle abilità dei tecnici piemon-
tesi come Severino Grattoni, Sebastiano Grandis e Germano Sommeiller. 
Per l'analisi di alcuni temi legati alla costruzione delle principali linee ferro-
viarie del Piemonte - con particolare riferimento a committenza, tecnici, pro-
gettisti e cantieri - sono di notevole aiuto le sintesi proposte da Daniela 
Caffaratto relative alla consistenza dei fondi documentari conservati nei prin-
cipali archivi piemontesi (CAFFARATTO 1 9 9 3 ) , mentre un'ampia letteratura evi-
denzia l'importanza storico-culturale delle tratte minori nell'ambito di contesti 
locali (BARBERIS 1 9 5 7 ; SCHIAVAZZI 1 9 7 9 ; MOLINO 1 9 8 1 ; TRISCIUOGLIO 1 9 8 5 ; REBA-
GLIATI, DELL'AMICO, FERRO 1 9 9 3 ; SAVIO 2 0 0 1 ; MALVAGGI 2 0 0 2 ; DAMERI 2 0 0 6 ) . A n -
cora sulle linee di rango territoriale inferiore, ma di sensibile rilievo 
documentario e paesaggistico, sono le ricerche curate da Clara Bertolini sulla 
Canavesana e la Torino-Ceres, che costituiscono riferimento metodologico 
sullo studio delle fonti (BERTOLINI 1 9 8 6 ; B O I D O , RONCHETTA, VIVANTI 1 9 9 5 ) . 
Giulio Guderzo ( 1 9 7 0 ) pone, invece, l'attenzione sulle colossali opere inge-
gneristiche che hanno dato origine ai trafori alpini e soprattutto sulle ricadute 
socio-economiche inerenti ai territori interessati dal consolidamento della rete 
già posta in esercizio a metà del secolo XIX. Ai trafori sono inoltre legate al-
cune realizzazioni di carattere urbanistico (RIGONI 1 9 9 1 ) , destinate all'alloggia-
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mento degli operai impiegati - quasi tutti di origine italiana anche sui versanti 
stranieri - che, ad esempio nel caso del Sempione, furono circa quattromila. 
Il tema della migrazione delle maestranze e dei tecnici in ambito ferroviario 
trova solo di rado accenni nella bibliografia recente, anche se potrebbe es-
sere considerato in modo più ampio, come ha dimostrato nel suo breve sag-
gio Anna Maria Zorgno, trattando il caso delle "élites" imprenditoriali e tecnici 
intellettuali della Valle di Andorno a La Spezia (ZORGNO 1 9 9 1 ) . 
Analogamente a quanto proposto dagli studi sulle strade, anche la bibliogra-
fia relativa alla rete ferroviaria è in parte incentrata sull'analisi di manufatti ar-
chitettonici e opere di ingegneria, come ponti, viadotti, gallerie e stazioni 
(ZORGNO 1 9 9 0 ; RE 1 9 9 3 ) , a cui si affianca la rivalutazione di un'articolata cul-
tura professionale maturata principalmente nell'ambito della Regia Scuola di 
Applicazione per gli Ingegneri, caratterizzata da figure, quali, ad esempio, 
quella di Alessandro Mazzuchetti (ZORGNO 1 9 9 3 ) . 
GIOVANNI BATTISTA GONELLA, 1 8 4 2 , Osservazioni sulle strade in ferro progettate 
nel Piemonte, Tip. Marinetti, Torino. 
CAMILLO B E N S O CONTE DI CAVOUR, 1 8 4 6 , Des Chemins de Fer en Italie par le 
Compte Petitti, Conseiller d'Etat du Royame de Sardaigne, Plon, Paris. 
COMITATO PROMOTORE DELLA FERROVIA SANTHIÀ-LOCARNO, 1 8 7 4 , Memoriale alle 
province, comuni ed industriali interessati alla sua costruzione, Tip. G. Fa-
vale e Comp., Torino. 
Al Ministro dei Lavori Pubblici. Memoriale del Comitato Promotore della fer-
rovia d'accesso al Sempione sulla linea di Gozzano, Omegna e Domodos-
sola, 1878, Tip. Fratelli Miglio, Novara. 
ALBERTO CORNAGLIA, 1 8 9 8 , Strade ferrate necessarie all'allacciamento ed al-
l'avvicinamento della Liguria e del Piemonte in generale ai nuovi trafori 
alpini e di Torino, Chieri, Cuneo e Fossano in particolare ai ridetti trafori 
ed a cospicue città del basso Piemonte della bassa regione Circumpadana 
e dell'Emilia. Memoria, Tip. Marco Rossertti, Fossano (CN). 
ANTONIO FERRUCCI, 1 9 0 6 , Il traforo del Sempione ed ipassaggi alpini, Fratelli 
Bocca editori, Torino. 
ASSOCIAZIONE " P R O SEMPIONE" , s.d., Il Sempione (ferrovia internazionale) e le 
sue linee d'accesso, Helio-Sadag, Ginevra. 
La elettrificazione della ferrovia Torino-Lanzo-Ceres, s.d., Tip. Vincenzo 
Bona, Torino. 
GIUSEPPE BINELLO, 1 9 4 0 , Le ferrovie piemontesi del Risorgimento, Giappichelli, 
Torino. 
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FRANCO ARESE, 1 9 5 3 , Cavour e le strade ferrate (1839-1850) con documenti 
inediti, Amici del Museo del Risorgimento, Milano. 
MARIO BARBERIS, 1 9 5 7 , La strada del Moncenisio e l'ospizio. La ferrovia "Fell". 
La galleria ferroviaria del Fréjus, Litografia artigiana M. S., Torino. 
GIULIO GUDERZO, 196la, Lo sviluppo delle ferrovie sabaude (autunno 1848-
primavera 1859), in «Bollettino della Società Pavese di Storia Patria», XIII, 
2, pp. 53-60. 
GIULIO GUDERZO, 196lb, Lo sviluppo delle ferrovie sabaude, M. Ponzio, Pavia. 
GIULIO GUDERZO, 1 9 6 1 C , Per una periodizzazione della politica ferroviaria 
sabauda: 1826-1859, Tip. del Libro, Pavia. 
GIULIO GUDERZO, 1 9 7 0 , La politica dei trafori e la scelta del Fréjus nel pro-
gramma di sviluppo della Padania subalpina, in Atti del convegno inter-
nazionale promosso dall'Accademia delle Scienze di Torino a celebrazione 
del I centenario del traforo del Fréjus, Torino. 
CESARE CODEGONE, 1 9 7 1 , Il centenario della galleria del Fréjus, in «Atti e Ras-
segna Tecnica della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», XXV, 11-
12, pp. 215-217. 
GIANFRANCO SCHIAVAZZI, 1 9 7 9 , Ferrovia Cuneo-Ventimiglia: una storia di pro-
dezze tecniche, battaglie politiche, fatti di guerra, tenacia, Comitato inter-
medio per la Cuneo-Ventimiglia, Alzani, Pinerolo (To). 
Nico MOLINO, 1 9 8 1 , Il trenino di Saluzzo: storia della Compagnia Generale 
Tramways Piemontesi, Immagine e parole, Torino. 
EDOARDO BENVENUTO, VITTORIO NASCÈ (a cura di), 1 9 8 4 , Alberto Castigliano. 
Selecta 1984, Levrotto & Bella, Torino. 
ANNA MARIA TRISCIUOGLIO, 1 9 8 5 , La linea Novara-Gozzano-Domodossola nello 
sviluppo della rete ferroviaria piemontese della seconda metà dell'Otto-
cento, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e Architetti 
in Torino», XXXIX, 2, pp. 35-54. 
CLARA BERTOLINI (a cura di), 1 9 8 6 , La Canavesana e la Torino-Ceres: storia e 
realtà di due ferrovie in concessione. Ferrovie piemontesi da conoscere, 
Celid, Torino. 
FRANCESCO PELLEGRINI, 1986a, Gli albori della rete ferroviaria in Piemonte, in 
«Piemonte vivo», 2, aprile, pp. 53-55. 
FRANCESCO PELLEGRINI, 1986b, Le ferrovie nel Cuneese, in «Piemonte vivo», 4, 
agosto, pp. 43-47. 
LUIGI BALLATORE, FAUSTO M A S I , 1 9 8 8 , Torino Porta Nuova: storia delle ferrovie 
piemontesi, Abete, Roma. 
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WALTER B A R B E R O (a cura di), 1 9 8 9 , Pietro Paleocapa e la grande ingegneria 
dell'Ottocento, Biblioteca Civica Angelo May, Bergamo. 
VALERIO C I R I O , 1 9 9 0 , Per una storia dei territori novaresi. La ferrovia Biella-
Novara, 1883-1939, in «Storia Urbana», XIV, 3, pp. 75-106. 
GIULIO GUDERZO, 1 9 9 0 , Pietro Paleocapa e la politica ferroviaria del Piemonte 
sabaudo, Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, Venezia. 
LUCIANO R E , 1 9 9 1 , Territorio, architettura, tipologie strutturali delle strade fer-
rate degli Stati Sardi, in «Storia Urbana», XV, 3, pp. 55-98. 
LUCIANA RIGONI, 1 9 9 1 , Balmalonesca e il Sempione, Grossi, Domodossola ( V B ) . 
LUIGI FALCO, 1 9 9 2 , Le infrastrutture territoriali nel dibattito degli ingegneri 
torinesi tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, in «Bollettino Sto-
rico-Bibliografico Subalpino», XC, 1, pp. 195-236. 
FULVIO BASTERIS, 1 9 9 3 , La ferrovia Ceva-Garessio-Ormea. Un secolo di sogni 
verso il mare, Gigo, Mondovì (CN). 
DANIELA CAFFARATTO, 1 9 9 3 , Le fonti documentarie per la storia delle strade 
ferrate in Piemonte, in Strade ferrate in Piemonte. Cultura ferroviaria fra 
Otto e Novecento, Politecnico di Torino, CIDEM, Museo delle attrezzature 
per la didattica e la ricerca, Esiti delle giornate di studio (Torino, 14-15 di-
cembre 1993), Celid, Torino, pp. 33-42. 
LUCIANO R E , 1 9 9 3 , Le architetture e le opere d'arte di struttura delle prime 
strade ferrate piemontesi: tipologie e problemi di conservazione, in Strade 
ferrate in Piemonte. Cidtura ferroviaria fra Otto e Novecento, Politecnico 
di Torino, CIDEM, Museo delle attrezzature per la didattica e la ricerca, 
Esiti delle giornate di studio (Torino, 14-15 dicembre 1993), Celid, Torino, 
pp. 129-142. 
FRANCO REBAGIIATI, FRANCO DELL 'AMICO, GIAN FRANCO F E R R O , 1 9 9 3 , 100 anni 
della linea ferroviaria Ceva-Ormea: 1893-1993, Dopolavoro Ferroviario, 
Savona. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 9 3 , L'opera degli ingegneri piemontesi, inglesi e belgi per 
la iniziale progettazione delle strade ferrate negli stati del Re di Sardegna 
(1824-1847), in Strade ferrate in Piemonte. Cultura ferroviaria fra Otto e 
Novecento, Politecnico di Torino, CIDEM, Museo delle attrezzature per la 
didattica e la ricerca, Esiti delle giornate di studio (Torino, 14-15 dicem-
bre 1993), Celid, Torino, pp. 95-113. 
CRISTINA B O I D O , CHIARA RONCHETTA, LUCA VIVANTI (a cura di), 1 9 9 5 , Torino-
Ceres e Canavesana: itinerari ferroviari piemontesi, Celid, Torino. 
LUIGI BALLATORE, 1 9 9 6 , Storia delle ferrovie in Piemonte dalle origini alla vi-
gilia della Seconda Guerra mondiale, Piemonte in bancarella, Torino. 
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AGOSTINO MAGNAGHI, CHIARA DRUSI , 1 9 9 9 , Appunti per una guida dell'archi-
tettura del ferro in Piemonte, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli 
Ingegneri e degli Architetti di Torino», n.s., LUI, 2, pp. 42-53. 
LUCIANO R E , 1 9 9 9 , 1 p o n t i piemontesi: progetti e cantieri, Celid, Torino, pp. 
161-169. 
ANGIOLA MARIA SASSI PERINO, 2 0 0 0 , Le ferrovie nel Piemonte preunitario, in 
«Studi Piemontesi», XXIX, 1, pp. 85-99. 
PAOLA SERENO, 2 0 0 0 , La rete delle comunicazioni, in UMBERTO LEVRA (a cura 
di), Storia di Torino. La città nel Risorgimento (1798-1864), Einaudi, To-
rino, voi. 6, pp. 343-375. 
STEFANO MAGGI, 2 0 0 1 , Politica ed economia dei trasporti (secoli XLX-XX). Una 
storia della modernizzazione italiana, Il Mulino, Bologna, pp. 25-26, 31. 
LUIGI BALLATORE, 2 0 0 2 , Storia delle ferrovie in Piemonte, Il Punto, Torino. 
SILVIA MALVAGGI, 2 0 0 2 , La strada ferrata Chivasso-Lvrea e i suoi manufatti 
(1856-1858), in De venustate et firmitate: scritti per Mario Dalla Costa, 
Celid, Torino, pp. 476-487. 
MARIO CRENNA, 2 0 0 3 , Strategie ferroviarie risorgimentali, in «Bollettino Storico 
per la Provincia di Novara», XCIV, 1, pp. 261-368. 
STEFANO MAGGI, 2 0 0 3 , Le ferrovie, Il Mulino, Bologna, pp. 18-23, 32-36, 43-45, 
57-61, 77-79, 85-86. 
LAURA A. GUARDAMAGNA, 2 0 0 4 , La ferrovia e le stazioni ferroviarie, in G I U -
SEPPE BRACCO, VERA COMOLI (a cura di), Torino da capitale politica a capi-
tale dell'industria. Il disegno della città (1850-1940), 2 voli., Archivio 
Storico della Città di Torino, Torino, voi. 1, pp. 219-224. 
LUCIANO R E , 2 0 0 5 , Torino e il Piemonte, in AMERIGO RESTUCCI (a cura di), Sto-
ria dell'architettura italiana. L'Ottocento, 2 voli., Electa, Milano, voi. 1, 
pp. 20-45. 
VALTER BRUNO, GIAN VITTORIO AVONDO, 2 0 0 6 , Un treno per le valli. La ferrovia 
Torino-Pienerolo-Torre Pellice e sue diramazioni tra storia e attualità, Al-
zani, Pinerolo (To). 
ANNALISA DAMERI, 2 0 0 6 , La strada ferrata, in VALERIO CASTRONOVO, VERA C O -
MOLI, ELIO GIOANOLA (a cura di), Monferrato i segni della modernità, Cassa 
di Risparmio di Alessandria, Alessandria, pp. 146-155. 
MASSIMO BONIFANTI, 2 0 0 7 , Consistenze edilizie e segni territoriali della strada 
ferrata Chivasso-Ivrea-Aosta: individuazione e qualificazione, in GIULIO 
MONDINI, CHIARA DEVOTI, ANGELA FARRUGGIA (a cura di), Beni Culturali, 
Città, territorio. Indagini per un patrimonio da valorizare, Celid, Torino, 
pp. 99-100. 
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GIOVANNA FROSINI G H I O , SERGIO DECREMENTI, ROBERTO OLIVERO, 2 0 0 7 , Il treno 
di Giolitti. Costruzione, attività, aneddoti e documenti della ferrovia 
Busca-Dronero, L'Arciere, Cuneo. 
STEFANO GARZARO, 2 0 0 7 , Fréjus: la ferrovia da Torino a Modane e Chambery, 
Editoriale del Garda, Desenzano del Garda (Bs). 
PAOLO SAVIO, 2 0 0 7 , Ferrovie minori in Piemonte tra '800 e '900. La strada 
ferrata Asti-Altavilla-Casale-Alessandria: documentazione e conservazione 
delle strutture e delle consistenze superstiti, in GIULIO MONDINI, CHIARA D E -
VOTI, ANGELA FARRUGGIA (a cura di), Beni Culturali, Città, territorio. Inda-
gini per un patrimonio da valorizzare, Celid, Torino, pp. 103-104 
SILVIA VALMAGGI, 2 0 0 7 , Chivasso-Ivrea-Aosta: la ferrovia come bene culturale, 
in GIULIO MONDINI, CHIARA DEVOTI, ANGELA FARRUGGIA (a cura di), Beni Cid-
turali, Città, territorio. Indagini per un patrimonio da valorizare, Celid, 
Torino, pp. 101-102. 
MASSIMO CONDOLO, 2 0 0 8 , Torino-Ceres. 140 anni di storia dalla "Ciriè-Lanzo" 
alla metropolitana regionale, Fondazione Negri, Brescia. 
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3. Il territorio produttivo 
Si tratta di temi affrontati tradizionalmente in ambito storico-economico che 
hanno trovato negli ultimi decenni una nuova attenzione da parte degli storici 
dell'architettura e del territorio. Ai più generali inquadramenti territoriali si af-
fiancano, a partire dagli anni settanta del Novecento, mirati studi sugli aspetti 
materiali e costruttivi dei sistemi di fabbrica, degli insediamenti operai e della 
infrastrutturazione dei luoghi della produzione. Centrale - già nella pubblici-
stica ottocentesca - il tema dell'ampliamento e della costruzione dei sistemi di 
canalizzazione finalizzati alla produzione sia manifatturiera e industriale, sia 
agraria. 
Studiato inizialmente soprattutto in chiave socio-economica (ABRATE 1 9 6 1 ; 
QUAZZA 1 9 6 1 ; CASTRONOVO 1 9 6 4 e 1 9 6 5 ) , il fenomeno della prima industrializ-
zazione piemontese costituisce una fondamentale chiave di lettura per la com-
prensione del paesaggio attuale - anche urbano - , per l'analisi delle dinamiche 
di trasformazione territoriale, per la conoscenza della dimensione architettonica 
degli edifici propriamente destinati alla produzione e di quelli sussidiari (per i 
contesti locali cfr. ad esempio TAMAGNO 1 9 8 7 ; LONGO 1 9 9 9 , 2 0 0 0 , 2 0 0 1 ) . Le pub-
blicazioni a stampa coeve contribuiscono a chiarire la localizzazione delle aree 
maggiormente interessate dall'industrializzazione ottocentesca, e restano utili 
per la ricostruzione del quadro delle attività produttive presenti sul territorio. 
La messa a punto di nuovi tipi edilizi adeguati alle innovazioni produttive e il 
progressivo allontanamento dai modelli protoindustriali sono evidenziati dagli 
studi recenti (PALMUCCI 1 9 9 2 ; GUARDAMAGNA 1 9 9 4 ) , anche nel rapporto localiz-
zativo instaurato con i centri urbani e con le risorse idriche, mentre per un 
quadro regionale aggiornato sulle permanenze è possibile fare riferimento al 
rcente volume curato da Chiara Ronchetta e Marco Trisciuoglio ( 2 0 0 8 ) . 
Per l'ultimo scorcio del XIX secolo la storiografia ha evidenziato la progressiva 
strutturazione organizzativa pre-tayloristica dei sistemi di fabbrica, che si esplica 
attraverso nuove logiche localizzative ormai indipendenti dalla presenza di ri-
sorse naturali e connesse piuttosto alla distribuzione della monodopera e alla 
rete della mobilità (BARBERIS, CASTRONOVO, COMOLI 2 0 0 0 ; LUPO 2 0 0 0 ; VOLORIO 
2 0 0 3 ; BARELLI, TRISCIUGLIO 2 0 0 4 ; GUARDAMAGNA 2 0 0 6 ) . Nel quadro di questo pro-
cesso di modernizzazione, legato a nuove economie di scala, il rapporto tra via-
bilità e strutture industriali ha ricadute, anche urbanistiche, oppure determina 
l'aggiornamento di modelli insediativi, quali i villaggi operai. Esemplificativi a 
tal proposito sono i complessi che sorgono nel Biellese lungo il torrente Cervo, 
in adiacenza a filande e lanifici (PIVA 2 0 0 0 ) , mentre in area torinese è oggetto 
di ripetuta attenzione critica il villaggio Leumann (ABRIANI 1 9 7 5 ; DAMERI 1 9 9 6 ; 
GIROTTO 2 0 0 7 ) , inquadrato nella cultura architettonica di primo Novecento. 
Per quanto riguarda le infrastrutture territoriali connesse allo sviluppo agrario 
e alla prima industrializzazione gli studi hanno tradizionalmente assegnato un 
peso preponderante alla costruzione del Canale Cavour, come opera che più 
di altre ha segnato il territorio della piana irrigua piemontese negli anni post-
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unitari (FERRAGATTA GARIBOLDI 1 9 5 0 ; PIACCO 1 9 5 0 ) . Le ricerche di Luigi Bulfe-
retti e Raimondo Luraghi ( 1 9 6 6 ) precisano come l'amministrazione napoleo-
nica non apporti significative innovazioni a favore dei canali, mentre più 
rilevanti cambiamenti strutturali trovano spazio nell'ambito delle politiche ca-
vouriane, incentrate su una rinnovata gestione economica tendente al rilan-
cio del paese (ABRATE 1 9 6 1 ; CASTRONOVO 1 9 6 4 e 1 9 6 5 ; LURAGHI 1 9 6 7 ) . Gli studi 
condotti sulle infrastrutturazioni idrauliche e le opere architettoniche ad esse 
collegate (BUFFA 1 9 6 8 ) tendono a concentrarsi in primis sulle ricadute di na-
tura socio-economica, considerando solamente in via subordinata i progetti-
sti e le loro realizzazioni; ciò vale anche per il Canale Cavour, progettato a 
partire dal 1 8 6 3 per l'irrigazione delle aree del Novarese e Vercellese (DONNA 
D'OLDENICO 1 9 3 9 ; PIACCO I 9 6 0 ; CANALINI 1 9 6 6 ) . Gli approfondimenti più re-
centi hanno mostrato un rinnovato interesse per gli ampi e ancora poco 
esplorati fondi documentari relativi alla costruzione del canale (FRANZONI 
2 0 0 0 ; ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA-NOVARA 2 0 0 0 ) , mettendo in luce anche 
il molo di figure come quella di Carlo Noè, Ingegnere capo dei Canali De-
maniali del Regno Sardo. Anche in questo caso la ricostruzione di inediti 
profili biografici appare una prospettiva autentica di ricerca, da costruire in-
nanzitutto nel confronto con la bibliografia coeva, spesso di grande qualità 
tecnica (BENAZZO 1 8 7 0 ; MARCHETTI 1 8 8 0 ) . Sotto il profilo della rilettura critica 
dei contributi bibliografici ormai storicizzati, sono di interesse anche le cele-
brazioni apologetiche del ventennio fascista, utili per i ricchi apparati docu-
mentari, come nel caso del volume del 1928, Il Gran Canale Cavour, curato 
dal Ministero delle Finanze. 
Negli ultimi anni si rileva, inoltre, un'attenzione più spiccata per le ricadute 
di tipo paesaggistico legate alle zone agricole attraversate dalle canalizza-
zioni (Storie d'acqua. Le canalizzazioni del Vercellese e gli ecomusei del Pie-
monte 2 0 0 2 ; FRANCO, MAZZOTTA, VILLA 2 0 0 4 ; MOTTA 2 0 0 4 ) . Il tema dei canali 
riconduce anche a quello degli spazi del lavoro in ambito urbano (LUPO, RE 
1 9 7 9 ) , o sul territorio (BASILICO 1 9 8 9 ; BONAMICO 1 9 9 1 ) . Un'attenta ed innova-
tiva analisi, incentrata soprattutto sulle trasformazioni edilizie che contraddi-
stinguono le nuove realizzazioni ottocentesche e operata su una 
campionatura del vasto patrimonio oggi superstite - specie di matrice proto-
industriale - , è condotta in anni recenti da Laura Palmucci e Patrizia Chierici, 
che con le loro ricerche hanno contribuito a porre le basi scientifiche per 
l'adozione di politiche di valorizzazione dei territori interessati dalla presenza 
di tali manufatti (PALMUCCI 1 9 9 1 , 1 9 9 2 , 1 9 9 3 , 1 9 9 5 , 1 9 9 7 , 2 0 0 4 ; CHIERICI 1 9 9 2 , 
1 9 9 5 , 1 9 9 8 , 1 9 9 9 , 2 0 0 4 , 2 0 0 7 ) . 
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1831 al 1861, Museo Nazionale del Risorgimento, Torino. 
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VALERIO CASTRONOVO, 1 9 6 4 , L'industria laniera in Piemonte nel secolo XIX, 
IELTE, Torino. 
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VALERIO CASTRONOVO, 1 9 6 5 , L'industria cotoniera in Piemonte nel secolo XIX, 
IELTE, Torino. 
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4. Il demanio dello Stato e le residenze di corte 
Ambito di ricerca che ha conosciuto notevolissima fortuna critica negli ultimi 
decenni, prima come premessa culturale e poi come prodotto virtuoso della 
recente stagione di restauri, quello delle residenze di corte dei Savoia è anche 
un campo d'indagine in progressivo allargamento e affinamento di temi. Le 
radici di un interesse per la cultura artistica e architettonica incentrata sui 
complessi sabaudi affondano le radici già negli studi di Giuseppe Vernazza 
e in quelli successivi di Goffredo Casalis (1833-1856), Giovanni Vico (1858), 
Clemente Rovere (1858), Gaudenzio Claretta (1893), Pietro Vayra (1881), solo 
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nel 1966 dalla Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti - che la storio-
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cumentaria. Una traiettoria di ricerca confermata nei decenni successivi dagli 
interventi di Albert Brinckmann, Lorenzo Rovere e Vittorio Viale, lungo una 
linea che giunge sino alla fondativa impresa della mostra del barocco del 
1963, corroborata dagli interventi di un'ulteriore generazione di storici del-
l'arte e dell'architettura, quali Nino Carboneri, Andreina Griseri, Mercedes 
Viale Ferrerò. Un ragionamento complessivo sulla storiografia architettonica 
delle residenze sabaude è ovviamente impresa di ben altro momento rispetto 
ai fini di questa scheda bibliografica, dove ci si limita a rilevare, per quanto 
riguarda i temi dell'Ottocento, il progressivo allargamento d'interesse per un 
ambito di ricerca inizialmente più trascurato. Non c'è dubbio che un mo-
mento fondamentale di studio dell'architettura negli anni della Restaurazione 
sia emerso nella grande mostra del 1980 curata da Enrico Castelnuovo e 
Marco Rosei, con i tre memorabili volumi di catalogo, che precisarono, ad 
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Dalmasso e Adriana Boidi ( B O I D I 1965; DALMASSO 1968). All'incirca in quegli 
stessi anni si andava delineando anche il molo dei protagonisti, come nel 
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Anna Maria Matteucci nel saggio inserito nel catalogo del 1976. 
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l'espressione castellamontiana di corona di delitie, presentata in chiave 
interpretativa del fenomeno connesso alla proiezione del potere assolutista 
dei duchi sul territorio intorno alla città capitale, ma anche come chiave di 
indirizzo operativo destinato a sorreggere nei decenni a venire le politiche re-
gionali di valorizzazione del patrimonio costruito. 
Progressivamente gli studi degli anni più recenti hanno investito i singoli edi-
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fici, precisando sempre meglio il significato e il peso delle trasformazioni del 
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liazioni e dei trasferimenti, del molo delle arti decorative e dell'adattamento 
dei complessi alle esigenze, ormai mutate, del gusto e della vita quotidiana 
della corte. 
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I I . LE CITTÀ PIEMONTESI: TRASFORMAZIONI URBANE, ATTREZZATURE 
E GRANDI SERVIZI 
1. Torino da città capitale a città industriale 
Già a fine Ottocento è viva l'attenzione critica per Torino quale paradigma 
della progettazione urbana "per ampliamenti", ma solo a partire dagli anni 
sessanta del secolo scorso questo interesse si amplia progressivamente a com-
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noscimento e censimento del patrimonio e delle sue valenze architettoniche, 
documentarie e ambientali, sono alcuni dei temi ampiamente sviluppati dalla 
storiografia che ha indagato la Torino ottocentesca. 
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MARIA GRAZIA IMARISIO, DIEGO SURACE, 1 9 9 2 , Torino liberty, Daniela Piazza, 
Torino. 
ISABELLA R I C C I MASSABÒ, MARCO CARASSI, 1 9 9 2 , 1 p r i m i catasti urbani, in VALE-
RIO CASTRONOVO (a cura di), Storia illustrata di Torino. Torino dalla Re-
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2. Adeguamenti urbani nelle province 
L'indagine sulla storia urbanistica delle città piemontesi nell'Ottocento - in-
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mazione al filtro degli esiti dei piani regolatori e di ampliamento - si avvia 
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relativo alla storia dell'urbanistica e della città, intesa sia come disciplina, 
sia come materia di insegnamento nelle facoltà di architettura. Metodologie 
di ricerca e approcci all'analisi delle fonti documentarie si apparentano, in 
molti casi, agli studi coevi o di poco precedenti dedicati al caso torinese, 
vero banco di prova di una generazione di studiosi. Le prime indagini sul 
territorio riguardano le città capoluogo, e quei centri che nel corso del XIX 
secolo hanno assunto un importante ruolo politico o economico nell'am-
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1 9 7 5 e 1 9 8 0 ) . In altri contesti, la ricerca è declinata soprattutto nella direzione 
delle fonti documentarie o iconografiche e del riconoscimento delle archi-
tetture, con un'attenzione che si sposta spesso verso il primo Novecento. 
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3. Grandi servizi e attrezzature urbane 
I temi - centrali per la città dell'Ottocento - relativi all'ammodernamento 
delle attrezzature e dei servizi, e alla revisione degli spazi pubblici, si av-
viano in Piemonte già durante la Restaurazione, connettendosi anche con le 
iniziative edilizie che mirano alla realizzazione di architetture rappresenta-
tive del rinnovato ruolo dinastico sabaudo. Le politiche urbane e sociali -
promosse soprattutto durante i regni di Carlo Alberto (1831-1849) e Vittorio 
Emanuele II (1849-1878) - comportano anche un progressivo adeguamento 
dei centri urbani sotto il profilo delle reti infrastrutturali e della realizzazione 
di edifici di utilità pubblica. Questo scenario si profila già a partire dagli studi 
degli anni trenta del Novecento (PASTORE 1934; OLIVERO 1935), trovando poi 
conferma negli approfondimenti storiografici successivi (QUAGLIA 1948; Mi-
RONE 1962; LEVA PISTOI 1981; RE 1980, 2004 e 2005; SISTRI 2004). 
Anche il rinnovamento dell'edilizia religiosa (MENOZZI 1973; LEVA PISTOI 1986), 
costituisce un tassello di questo scenario urbano in progredente cambia-
mento, che si concretizza attraverso interventi di trasformazione, restauro o 
costruzione ex-novo di chiese (VOLPIANO 2002, 2004a), sinagoghe (Rosso 1975 
e 1976; ECIDI 1998; LATTES 1998; VOLPIANO 2004b) e templi valdesi (Cozzo, D E 
PIERI, MERLOTTI 2005), localizzati prevalentemente nelle aree di espansione 
urbana. Talvolta la realizzazione di queste, come di altre architetture, è ac-
compagnata da un'ampia pubblicistica a stampa coeva di matrice celebra-
tiva: è questo il caso, ad esempio, del palazzo di giustizia di Torino - la Curia 
Maxima - che, negli anni della Restaurazione, si propone come immagine 
emblematica del rigore morale promosso dallo Stato sabaudo (MICHELA 1841). 
Importanti sono gli studi compiuti su strutture quali mattatoi, fori boari e car-
ceri che, per l'ambito torinese, vengono inaugurati dalle ricerche condotte a 
partire dagli anni settanta da Vera Comoli e Giovanni Maria Lupo, i quali si 
soffermano sulla valenza documentaria dei grandi servizi connotanti alcune 
politiche dello sviluppo ottocentesco della città (COMOLI MANDRACCI, LUPO 
1974a e 1974b; LUPO 1987). Per gli analoghi casi di Alessandria e di Oneglia 
le ricerche condotte negli anni novanta da Silvia Rapetti costituiscono un ri-
levante lavoro di indagine archivistica (RAPETTI 1996a e 1996b), che si affianca 
alle letture critiche più recenti relative ai temi legati a case popolari (TAMBOR-
RINO 2004; VIGLINO, DELLAPIANA 2004), ospedali e scuole (LEVA PISTOI 1974 e 
2004; GIANASSO 2004), piuttosto che a cucine collettive e bagni pubblici, per 
cui si rilevano approfondimenti per lo più circoscritti all'ambito torinese. 
Se la realizzazione di acquedotti e fognature (CHIAUDANO 1959; BIMA 1961; R I -
CARDI D I NETRO 1998), ospedali ( C O P P O 1989; NONNIS 2004) e cimiteri (BARUFFI 
1863; BIANCO 1957; LUPO 2002 e 2003; DELLAPIANA, DAMERI 2007) è strettamente 
connessa allo spirito igienista che anima le trasformazioni urbanistiche, la 
città dell'Ottocento si costruisce anche attraverso gli spazi di loisir, del tempo 
libero e dello spettacolo: gli studi compiuti sui teatri offrono, ad esempio, un 
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I H . LA CULTURA ARCHITETTONICA 
1. Scuole, sociabilità e pratiche professionali 
L'attenzione ad una "storia degli architetti" piuttosto che alla storia dell'archi-
tettura è il motore di un campo di ricerca dove scuole e modi della forma-
zione professionale sono tradizionalmente gli ambiti più indagati. La 
storiografia dell'architettura in Piemonte ha praticato il tema delle scuole a più 
riprese, anche con intenti di riflessione critica sul sistema universitario attuale 
(GABETTI, MARCONI 1968). Un'attività utile e necessaria, quella dell'inquadra-
mento dei percorsi formativi succedutisi nel corso del secolo, per compren-
dere le scelte delle committenze, così come il molo e le competenze dei 
tecnici che operano con titoli professionali e prerogative via via differenti. 
Particolarmente a Torino, le diverse sedi della formazione (Università, Acca-
demia di belle arti, Regia scuola di applicazione per gli ingegneri, Museo in-
dustriale) hanno richiesto una ricostruzione attenta di storie non coincidenti 
e dal percorso non sempre lineare (LUPO 1992a e 1996; MARCHIS 1998; ACCOR-
NERO, DELLAPIANA 2001; FERRARESI 2001 e 2004). Meno frequentati, invece, i 
temi inerenti la sociabilità e l'associazionismo degli architetti, per i quali, con 
poche eccezioni (LUPO 1984b; VOLPIANO 1998 e 1999; FALCO 1999), è giocoforza 
riferirsi più alle sistematizzazioni degli storici sociali sulle élites cittadine che 
a quelle degli storici dell'architettura e della città. Il tema tuttavia è centrale 
nella formazione dell'identità culturale e professionale degli architetti pie-
montesi, soprattutto negli anni postunitari, allorché le associazioni, non ne-
cessariamente solo quella degli Ingegneri e Industriali (poi degli Architetti) in 
Torino, ma anche il Circolo degli Artisti e la Società di Archeologia e Belle 
Arti per la provincia di Torino, costituiscono importanti poli di aggregazione 
dove maturano e si approfondiscono le tematiche della tutela e del restauro, 
del decoro urbano e della modernizzazione infrastrutturale della città e del 
territorio. Quasi del tutto ancora da esplorare restano le declinazioni dell'as-
sociazionismo tecnico nelle province; sostanzialmente assenti gli approfon-
dimenti sul funzionamento degli ateliers e degli studi degli architetti, anche 
per la carenza, allo stato attuale delle conoscenze, di materiali documentari. 
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3. La divulgazione dell'architettura 
Soprattutto nella seconda metà dell'Ottocento, le élites tecniche torinesi si 
mostrano particolarmente interessate ai modi della comunicazione architet-
tonica. Editoria, esposizioni, politiche museali sono alcune delle strade che 
vengono percorse, con esiti di rilievo non soltanto locale. La storiografia ar-
chitettonica si è molto occupata delle esposizioni torinesi, dai primi eventi 
pre-unitari sino alla grande Esposizione internazionale di arti decorative del 
1902, intesa prevalentemente come cesura definitiva rispetto alla cultura dello 
storicismo eclettico ottocentesco, piuttosto che come compimento, sotto il 
profilo dell'organizzazione e della finalità dell'evento, di molte delle speri-
mentazioni dei decenni precedenti. Se i primi studi si incentrano sui temi 
compositivi e sullo sviluppo architettonico dei padiglioni, in anni più recenti 
l'interesse storiografico si è spostato anche nella direzione di una compren-
sione più ampia del fenomeno espositivo come strategia culturale (AIMONE, 
OLMO 1 9 9 0 ; BASSIGNANA 1 9 9 2 ) . 
Ad essere oggetto di particolare attenzione storiografica sono state soprat-
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mente sull'episodio notissimo del Borgo medievale, quella del 1898 di Arte 
Sacra (ZACCONE 1 9 9 6 ) , quella del cinquantenario dell'Unità nel 1 9 1 1 . Feno-
meno a parte è quello della Prima esposizione italiana di Architettura, certa-
mente tra le prime in Europa a proporre, ad esempio, un'ampia sezione 
tematica dedicata alla progettazione urbana (VOLPIANO 1 9 9 9 ) . Negli stessi anni, 
altri percorsi espositivi, più appartati, si riconnettono agli interessi degli eru-
diti e dei cultori di memorie patrie, lungo una traiettoria che, ad esempio, 
conduce a significativi allestimenti di case-museo (KANNES 2 0 0 3 ) . 
La ricezione della cultura architettonica a Torino e nelle province avviene 
anche attraverso una vasta pubblicistica di modelli, repertori, riviste, sostenuta 
da editori quali Crudo o Camilla & Bertolero, soprattutto a cavaliere tra Otto 
e Novecento, che si innesta sul ricco ceppo culturale dell'editoria torinese 
dei decenni di preparazione e di quelli risorgimentali. Sono oltre una tren-
tina le testate periodiche, dalla vita più o meno lunga, che si occupano di ar-
chitettura e ingegneria nel capoluogo subalpino tra gli anni post-unitari e la 
prima guerra mondiale e certamente oltre cento le testate nazionali e inter-
nazionali che circolano in quegli anni nelle biblioteche pubbliche e private. 
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LINDA AIMONE, CARLO O L M O , 1 9 9 0 , Le esposizioni universali 1851-1900, Alle-
mandi, Torino. 
MARIA CRISTINA BUSCIONI, 1 9 9 0 , Esposizioni e "Stile nazionale" (1861-1925), 
Alinea, Firenze. 
PIER LUIGI BASSIGNANA (a cura di), 1 9 9 2 , Tra scienza e tecnica. Le esposizioni 
torinesi, nei documenti dell'Archivio Storico Amma, 1829-1898, Allemandi 
Torino. 
ENZO BOTTASSO, 1 9 9 2 , Giuseppe Pomha e lo sviluppo dell'editoria, in VALERIO 
CASTRONOVO (a cura di), Storia illustrata di Torino. Torino dalla Restaura-
zione al Risorgimento, Sellino, Milano, voi. 4, pp. 1021-1040. 
LINDA AIMONE, 1 9 9 3 , L'Esposizione del 1884 al Valentino, in VALERIO CASTRO-
NOVO (a cura di), Storia illustrata di Torino. Torino nell'Italia unita, Sel-
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lino, Milano, voi. 5, pp. 1221-1240. 
MONICA ALDI , 1 9 9 3 , Istituzione di una cattedra di storia dell'arte: Pietro Toe-
sca docente a Torino, in «Quaderni Storici», 82, pp. 99-124. 
CRISTINA ACCORNERO, ROBERTO ALBANESE, EMILIO FINOCCHIARO, 1 9 9 4 , Forma-
zione e organizzazione dell'esposizione, in ROSSANA BOSSAGLIA, EZIO G O -
DOLI, MARCO Rosei (a cura di), Torino 1902. Le arti decorative 
internazionali del nuovo secolo, Catalogo della mostra (Torino, 1994), Fab-
bri, Milano, pp. 1-26. 
GIAN MARCO PESAVENTO, 1 9 9 4 , Il Borgo Medievale di Torino e il restauro in 
"stile", in «Studi Piemontesi», XXIII, 1, pp. 145-148. 
GUALTIERO RIZZI , 1 9 9 4 , Torino 1902: i torinesi e l'Esposizione, in «Studi Pie-
montesi», XXIII, 1, pp. 59-76. 
MARCO Rosei, 1994, Torino come spartiacque, in ROSSANA BOSSAGLIA, EZIO G O -
DOLI, MARCO Rosei (a cura di), Torino 1902. Le arti decorative internazio-
nali del nuovo secolo, Catalogo della mostra (Torino, 1994), Fabbri, Milano, 
pp. 55-61. 
GIAN MARIA ZACCONE, 1 9 9 6 , L'Esposizione d'arte sacra del 1898 a Torino tra 
religione e politica, in «Studi Piemontesi», XXV, 1, pp. 71-102. 
PIER LUIGI BASSIGNANA, ROSANNA ROCCIA (a cura di), 1 9 9 9 , 1898. L'Esposizione 
Generale Italiana, Archivio Storico della Città di Torino, Torino. 
VALERIA GARUZZO, 1 9 9 9 , L'Esposizione del 1902 a Torino, Testo & Immagine, 
Torino. 
AUGUSTO SISTRI , 1 9 9 9 , L'orientalismo nelle esposizioni italiane dall'Unità alla 
Grande Guerra, in MARIA ADRIANA GIUSTI, EZIO GODOLI (a cura di), L'orien-
talismo nell'architettura italiana tra Otto e Novecento, Alsaba, Siena, pp. 
177-182. 
MAURO VOLPIANO, 1 9 9 9 , Torino 1890. La Prima Esposizione Italiana di Architet-
tura, volume pubblicato in occasione del V Congresso nazionale degli archi-
tetti (Torino, 30 settembre-2 ottobre 1999), Celid, Torino. 
PIER LUIGI BASSIGNANA, 2 0 0 0 , Le esposizioni, in UMBERTO LEVRA (a cura di), Sto-
ria di Torino. La città nel Risorgimento (1798-1864), Einaudi, Torino, voi. 
6, pp. 787-798. 
FRANCA DALMASSO, 2 0 0 0 , La cultura artistica, in UMBERTO LEVRA (a cura di), 
Storia di Torino. La città nel Risorgimento (1798-1864), Einaudi, Torino, 
voi. 6, pp. 685-702. 
ROSANNA ROCCIA, 2 0 0 0 , L'editoria, in UMBERTO LEVRA (a cura di), Storia di To-
rino. La città nel Risorgimento (1798-1864), Einaudi, Torino, voi. 6, pp. 
673-684. 
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MARCO VIOLARDO, 2 0 0 0 , Istituzioni culturali, circoli intellettuali, editori, alma-
nacchi, in UMBERTO LEVRA (a cura di), Storia di Torino. la città nel Risor-
gimento (1798-1864), Einaudi, Torino, voi. 6, pp. 201-230. 
PIER LUIGI BASSIGNANA, 2 0 0 1 , Io specchio della trasformazione, in UMBERTO 
LEVRA (a cura di), Storia di Torino. Da capitale politica a capitale indu-
striale (1864-1915), Einaudi, Torino, voi. 7, pp. 839-848. 
ROSANNA MAGGIO SERRA, 2 0 0 1 , la cultura artistica nella seconda metà dell'Ot-
tocento, in UMBERTO LEVRA (a cura di), Storia di Torino. Da capitale poli-
tica a capitale industriale (1864-1915), Einaudi, Torino, voi. 7, pp. 
577-618. 
MARIA MINITA LAMBERTI, 2 0 0 1 , l'Arte nuova, in UMBERTO LEVRA (a cura di), 
Storia di Torino. Da capitale politica a capitale industriale (1864-1915), 
Einaudi, Torino, voi. 7, pp. 619-644. 
ANGIOLA MARIA SASSI PEREMO, 2 0 0 1 , Architettura e "Arte delfabbricare" nelle En-
ciclopedie torinesi dell'Ottocento, in «Studi Piemontesi», XXX, 1, pp. 97-108. 
AUGUSTO SISTRI , 2 0 0 1 , le immagini della modernità e la cultura architetto-
nica, in UMBERTO LEVRA (a cura di), Storia di Torino. Da capitale politica 
a capitale industriale (1864-1915), Einaudi, Torino, voi. 7, pp. 849-869-
GIANLUCA KANNES, 2 0 0 3 , Case museo ed allestimenti d'epoca: interventi di re-
cupero museografico a confronto, Atti del convegno di studi (Saluzzo, Bi-
blioteca Civica, 13-14 settembre 1996), Centro Studi Piemontesi, Torino. 
UMBERTO LEVRA, ROSANNA ROCCIA (a cura di), 2 0 0 3 , le esposizioni torinesi 
1805-1911. Specchio del progresso e macchina del consenso, Archivio Sto-
rico della Città di Torino, Torino. 
AUGUSTO SISTRI, 2 0 0 4 , la Prima Esposizione Internazionale d'arte decorativa 
moderna di Torino nel 1902: alcune riflessioni, in PIER LUIGI BASSIGNANA (a 
cura di), Il Valentino luogo del progresso, Torino Incontra, Torino. 
ELENA DELLAPIANA, FRANCESCO CECCAREIXI, 2 0 0 5 , Torino 1890, in «D'Architet-
tura», 27, settembre, pp. 190-195. 
ELENA DELLAPIANA, 2 0 0 6 , Torino 1890: l'Esposizione italiana di architettura, 
in GIULIANA MAZZI, G U I D O ZUCCONI (a cura di), Daniele Donghi. Ingegnere 
polivalente e architetto del manuale, Marsilio, Venezia, pp. 59-70. 
MAURO VOLPIANO, 2 0 0 7 , Pietro Betta: libri e dibattiti per l'architettura, in C O -
STANZA ROGGERO, ELENA DELLAPIANA, G U I D O MONTANARI (a cura di), Il patri-
monio architettonico e ambientale. Scritti per Micaela Viglino Davico, 
Celid, Torino, pp. 154-157. 
MV 
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I V . SELEZIONE DI PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI 
Alle sezioni tematiche su territorio, città e cultura architettonica si è deciso di 
affiancare una scelta di profili bio-bibliografici, utile a suggerire la fortuna 
critica dei protagonisti dell'architettura piemontese del XIX secolo. L'assenza 
evidente di alcune figure significative vale anche come un'indicazione di 
fronti di ricerca tuttora pienamente aperti. Il riscontro di un corpus minimo 
di studi (almeno tre pubblicazioni) costituisce, infatti, una delle due discrimi-
nanti per l'inserimento; l'altra è determinata dall'arco cronologico della data 
di nascita, tra il 1789 e il 1861. In alcuni casi, con una selezione talvolta mi-
nima rispetto all'elenco complessivo degli scritti, è stata segnalata anche l'at-
tività di studioso o di saggista dell'autore esaminato. Completano questa 
sezione del volume le indicazioni bibliografiche relative a professionisti 




(Pinerolo, Torino 1792 - Torino 1867) 
Membro del Congresso permanente d'acque e strade del Corpo Reale del 
Genio Civile, ispettore di seconda classe e architetto di S.M., Emesto Melano 
è noto soprattutto per il molo di primo architetto regio ricoperto durante il 
regno di Carlo Alberto (1831-1849): gli interventi su alcune delle residenze sa-
baude - in particolar modo in quelle di Racconigi e Pollenzo destinate a reali 
villeggiature - costituiscono i principali temi affrontati dagli studi critici. Gli 
approfondimenti sulla produzione dell'architetto sono circoscrivibili agli ul-
timi trent'anni: il saggio di Enrico Castelnuovo e Marco Rosei (1980) e le ri-
cerche di Elena Dellapiana (1995 e 1996), oltre a focalizzare l'attenzione sugli 
edifici realizzati per la corte sabauda, collocano le architetture di Melano nel-
l'ambito di un più vasto panorama intemazionale. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 24. 
LILIANA PITTARELLO, 1980a, Ernest Melano (1792-1867), in ENRICO CASTEL-
NUOVO, MARCO Rosei (a cura di), Cultura figurativa e architettonica negli 
Stati del re di Sardegna, 1773-1861, 3 voli., Stamperia Artistica Torinese, 
Torino, voi. 2, schede nn. 320, 358. 
LILIANA PITTARELLO, 1980b, Hautecombe, scenario della dinastia sabauda, in 
ENRICO CASTELNUOVO, MARCO Rosei (a cura di), Cultura figurativa e archi-
tettonica negli Stati del re di Sardegna, 1773-1861, 3 voli., Stamperia Ar-
tistica Torinese, Torino, voi. 1, pp. 332-333-
ELENA DELLAPIANA, 1 9 9 5 , Il neogotico sabaudo tra problemi di commit-
tenza e stilistici. Ernesto Melano e il progetto per Palazzo Madama, 
«Bollettino della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti», n.s., 
XLVII, pp. 177-188. 
ELENA DELLAPIANA, 1 9 9 7 , Ernesto Melano, un architetto «esperto in cose 
medievali» tra neoclassico e neogotico, in «Studi Piemontesi», XXVI, 2, 
pp. 391-400. 
ELENA DELLAPIANA, 1998, Da Hautecombe a Chambery: alla ricerca di un me-
dioevo sabaudo, in CRISTINA NATTA SOLERI (a cura di), Alpi gotiche. l'alta 
montagna sfondo del revival medievale, Atti delle giornate di studio (To-
rino, settembre 1997), Museo Nazionale della Montagna Duca degli 
Abruzzi, Club alpino italiano, Sezione di Torino, Torino, pp. 163-174. 
Ernesto Melano, 2 0 0 2 , in PIERGIORGIO DRAGONE (a cura di), Pittori dell'Otto-
cento in Piemonte. Arte e cultura figurativa 1800-1830, Unicredito Ita-
liano, Genova, pp. 344-345. 
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GIUSEPPE CARITÀ (a cura di), 2 0 0 4 , Pollenzo. Una città romana per una «Real 
villeggiatura» romantica, L'Artistica, Savigliano (CN). 
LILIANA PITTAREIXO, 2 0 0 8 , Ernest Melano, in DANIELA BLANCOLINI (a cura di), 
Comunicare la Maestà. Gli architetti e gli spazi del Principe, Silvana Edi-




(Torino, 5 marzo 1792 - Torino, 15 marzo 1867) 
L'attività professionale di questo ingegnere idraulico e 
architetto civile è ancora poco nota, così come la sua 
biografia. A Giovanni Maria Lupo (1990) si deve l'elenco 
dei progetti conservati presso l'Archivio Storico della 
Città di Torino, nel fondo Progetti edilizi: si tratta di di-
segni relativi ad interventi realizzati da Ignazio Michela 
nell'ambito dell'espansione ottocentesca della città, lo-
calizzati prevalentemente nell'area di Vanchiglia. Si ri-
leva, tuttavia, l'assenza di un regesto esaustivo sulla sua 
attività, che tenga conto di disegni e progetti realizzati 
al di fuori del contesto della capitale, come, a titolo 
esemplificativo, quelli per il ponte Carlo Alberto sul fiume Bormida ad Acqui 
Terme. Si deve invece a Tomaso Ricardi di Netro (1998) l'approfondimento sul 
progetto del Michela per l'acquedotto di Torino (realizzato in collaborazione 
con Ignazio Michelotti), mentre mirate ricerche, condotte tra il 2001 e il 2003 (IM-
PARATO, MALANDRINO 2001-2002; BINAGHI 2003), hanno chiarito le vicende costrut-
tive della Curia Maxima, già palazzo del Senato e Regia Camera dei Conti. 
I saggi scritti dall'ingegnere - volti prevalentemente a chiarire le problemati-
che tecniche e progettuali delle nuove infrastrutture che segnano il territorio 
a partire dalla metà del XIX secolo - costituiscono, infine, un rilevante patri-
monio documentario utile per lo studio di canalizzazioni, ferrovie, nuovi ma-
teriali e innovative soluzioni tecnologiche. 
EUGENIO OLIVERO , 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 19-
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Lngegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp.82-83. 
TOMASO RICARDI D I N E T R O , 1 9 9 8 , La costruzione dell'acquedotto di Torino 
(1832-1839) e il suo ideatore Ignazio Michela, in «Bollettino Storico-Bi-
bliografico Subalpino», XCVI, 1, pp. 157-220. 
LUIGI IMPARATO, TIZIANA MALANDRINO, 2 0 0 1 - 2 0 0 2 , Li palazzo della Curia Ma-
xima. Dal progetto al cantiere, tesi di laurea, Politecnico di Torino, Fa-
coltà di Architettura, relatori Vera Comoli, Cristina Cuneo. 
VINCENZO BORASI , MARINA CORGNATI, PAOLO PIANTANIDA, 2 0 0 2 , Attorno alla re-
gola dell'arte di Ignazio Michela per i pavimenti a mosaico di marmo, in 
Mosaici. Cultura, tecnologia, conservazione, X V I I I Convegno Scienza e 
Beni Culturali (Bressanone, 2-5 luglio 2002), Arcadia Ricerche S.r.l., pp. 
865-876. 
93 
RITA BINAGHI, 2 0 0 3 , Le prime volte dell'ingegner Michela e dell'architetto Ales-
sandro Ari tortelli: il palazzo della Curia Maxima, in «Percorsi: saggi e ras-
segne sulle fonti della Biblioteca di storia e cultura del Piemonte Giuseppe 
Grosso», V, pp. 7-26. 
Selezione di opere a stampa di Ignazio Michela 
1837, Cenno sui pavimenti a smalto, detti a mosaico ed anche alla vene-
ziana, e del modo di costruirli, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1841, Descrizione e disegni del Palazzo dei Magistrati Supremi di Torino pre-
ceduta da alcuni cenni storici dell'architetto idraulico e civile Ignazio Mi-
chela, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1841, Memoria sull'origine e sviluppo del progetto di condurre acqua dolce 
in Venezia, Tip. L. Pezzati, Firenze. 
1842, Memoria sull'origine e sullo sviluppo del progetto di condurre acqua po-
tabile dal continente a Venezia: presentata coi relativi disegni e letta in com-
pendio alla sezione di fisica e matematica del terzo Congresso degli scienziati 
italiani a Firenze il 23 settembre 1841, Tip. Zecchi e Bona, Torino. 
1844, Cenno istorico e statistico sid Regio canale di Caluso coli'aggiunta di 
un prospetto statistico degli altri R. canali non che di quelli della Lomellina, 
Stamperia Speirani e figli, Torino. 
1845, Sulle colmate. Memoria presentata all'associazione agraria piemontese 
dall'ingegnere ispettore Ignazio Michela, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1850, Memoria sull'importanza della coltivazione e del commercio del riso in 
Piemonte, e sui vantaggi che presentano le moderne macchine per sbuc-
ciarlo, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
[ 1 8 5 0 ] , Grande esposizione industriale di tutti i popoli a Londra: lettera del-
l'ingegnere Michela (estratto dal giornale «La Concordia», 278). 
1851, Monumento nazionale al Re Carlo Alberto, Tip. subalpina, Torino. 
1851, Progetto di Palazzo Nazionale per il Parlamento Subalpino, Stamperia 
Sociale degli artisti e tipografi, Torino. 
1852, Disegni e pianta dello scalo della ferrovia di Novara e di Francia a 
Porta Susa, Torino. 
1854, Memoria sulla diramazione della ferrovia di Saluzzo da quella di Pi-
nerolo presso Airasca. 
1856, Sul drenaggio ed altri miglioramenti agrarii da promuoversi del pro-
fessore ingegnere-ispettore I. Michela, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1858, Memoria dell'ingegnere Ignazio Michela sul miglioramento dell'irriga-




Carlo Bernardo Mosca 
(Occhieppo Superiore, Biella, 6 novembre 1792 - Rivalta, Torino, 13 luglio 1867) 
L'attività professionale, così come la biografia di Carlo 
Bernardo Mosca - Cavaliere dell'Ordine Civile di Sa-
voia e Ufficiale della Legione d'Onore di Francia, 
membro del Congresso permanente d'acque e strade 
del Corpo Reale del Genio Civile in qualità di ispet-
tore di prima classe, primo architetto di S.M. - sono 
state oggetto di interesse già nell'Ottocento (a titolo 
esemplificativo, DI MAURO DI POLVICA 1868, RICHELMY 
1868; MOSCA 1869), anche se si deve agli studi com-
piuti negli anni novanta da Vera Comoli Mandracci, 
Laura Guardamagna e Micaela Viglino, in occasione 
della mostra tenutasi nel luogo natale dell'ingegnere-architetto, un approfon-
dimento critico sulla sua produzione architettonica. Sono proprio queste ri-
cerche a inserire Mosca in un più ampio panorama internazionale, 
strettamente correlato agli ambienti parigini dell'École Polytechnique e del-
l'École des Ponts et Chaussées presso i quali egli si è formato. 
CARLO B. MOSCA, 1 8 2 3 , Capitoli d'appalto per la costruzione d'un ponte ad un 
sol arco sulla Dora Riparia presso Torino, col ristretto generale della spesa, 
Stamperia Reale, Torino. 
CARLO B. MOSCA, 1 8 7 3 , Il ponte Mosca sulla Dora Riparia presso Torino. Dis-
sertazione presentata alla Commissione esaminatrice da Mosca Carlo, 
Stamperia dell'Unione tipografica editrice, Torino. (In testa al frontespizio 
"Regia scuola d'applicazione per gli ingegneri in Torino"). 
FRANCESCO DI M A U R O DI POLVICA, 1 8 6 8 , Cenno biografico del senatore Carlo 
Bernardo Mosca, Stamperia dell'Unione tipografica editrice, Torino. 
PROSPERO R I C H E L M Y , 1 8 6 8 , Notizie biografiche intorno al commendatore 
Carlo Bernardo Mosca, lette da Prospero Richelmy alla Reale Accade-
mia delle Scienze di Torino nella seduta del 22 marzo 1868, Stamperia 
Reale, Torino. 
LUIGI MOSCA, 1 8 6 9 , Cenni biografici intorno a Carlo Bernardo Mosca inge-
gnere ispettore e senatore del Regno, Tip. della Società dell'Unione tipogra-
fica editrice, Torino. 
SEVERINO P O Z Z O , 1 8 6 9 , Notizie biografiche di Carlo Bernardo Mosca inge-
gnere ispettore e senatore del regno, Tip. Chiorino, Biella. 
TOMMASO PRINETTI, 1 8 8 8 , I murazzi lungo il Po a Torino, Tip. Del Genio Ci-
vile, Roma. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
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l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 18. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 8 2 , Carlo Mosca, in «Studi Piemontesi», XI, 2, pp. 446-453-
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 8 1 - 1 9 8 3 , Progetti e realizzazioni di Carlo Mosca primo 
architetto regio di Carlo Alberto per il Palazzo Reale di Torino, in «Bollet-
tino della Società Storica Piemontese di Archeologia e Belle Arti», n.s., 
XXV-XXVI-XXXVII, pp. 119-132. 
GIAN PAOLO CHIORINO, 1997a, Carlo Bernardo Mosca: la famiglia e il paese na-
tale, in VERA COMOLI MANDRACCI, LAURA GUARDAMAGNA, MICAELA VIGLINO (a 
cura di), Carlo Bernardo Mosca (1792-1867): un ingegnere architetto tra 
illuminismo e restaurazione, Catalogo della mostra (Occhieppo Superiore, 
1997), Guerini, Milano, pp. 13-16. 
GIAN PAOLO CHIORINO, 1997b, Il primato del ponte Mosca, in «Rivista Biellese», 
I, pp. 45-47. 
VERA COMOLI MANDRACCI, LAURA GUARDAMAGNA, MICAELA VIGLINO (a cura di), 
1997, Carlo Bernardo Mosca (1792-1867): un ingegnere architetto tra il-
luminismo e restaurazione, Catalogo della mostra (Occhieppo Superiore, 
1997), Guerini, Milano. 
PAOLO MOSCA, 1 9 9 7 , Carlo Bernardo Mosca e la disciplina idraulica, in VERA 
COMOLI MANDRACCI, LAURA GUARDAMAGNA, MICAELA VIGLINO (a cura di), Carlo 
Bernardo Mosca (1792-1867): un ingegnere architetto tra illuminismo e 
restaurazione, Catalogo della mostra (Occhieppo Superiore, 1997), Gue-
rini, Milano, pp. 167-169. 
NICOLETTA ONIDA, 1 9 9 7 , I disegni di Carlo Bernardo Mosca, in VERA COMOLI 
MANDRACCI, LAURA GUARDAMAGNA, MICAELA VIGLINO (a cura di), Carlo Ber-
nardo Mosca (1792-1867): un ingegnere architetto tra illuminismo e re-
staurazione, Catalogo della mostra (Occhieppo Superiore, 1997), Guerini, 
Milano, pp. 79-81. 
BRUNO SIGNORELLI, 1997a, Elementi per una biografia di Carlo Bernardo 
Mosca, in VERA COMOLI MANDRACCI, LAURA GUARDAMAGNA, MICAELA VIGLINO (a 
cura di), Carlo Bernardo Mosca (1792-1867): un ingegnere architetto tra 
illuminismo e restaurazione, Catalogo della mostra (Occhieppo Superiore, 
1997), Guerini, Milano, pp. 3-12. 
BRUNO SIGNORELLI, 1997b, Un opportuno ricordo di un grande tecnico pie-
montese. Carlo Mosca, in «Edilizia», 11, giugno. 
LAURA GUARDAMAGNA, LUCIANO R E (a cura di), 1 9 9 8 , Relazione su alcuni pub-
blici lavori in Francia ed Inghilterra visitati negli anni 1834-5 d'ordine di 
S.M. Carlo Alberto re di Sardegna, etc., seguita da un'appendice e da al-
cuni cenni sulle opere di pubblica utilità nelli stati sardi, Centro Studi Pie-
montesi, Torino. 
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LAURA A . GUARDAMAGNA, 2 0 0 7 , Lo studio e l'ordinamento degli archivi dell'in-
gegner Carlo Bernardo Mosca e dell'architetto Ferdinando Bonsignore: cri-
teri e comparazioni di metodo, in Scritti in memoria di Raoul Gueze 




(Torino, 1793 - Torino, 23 febbraio 1868) 
La fortuna critica dell'architetto torinese Gaetano Lombardi è legata prevalen-
temente alla realizzazione del cimitero monumentale di Torino; tema, que-
st'ultimo, indagato soprattutto da Giovanni Maria Lupo, che ne ha 
approfondito caratteri compositivi e ragioni culturali (LUPO 2001 e 2002). L'ar-
chitetto è anche noto per la redazione del Progetto generale per l'amplia-
mento ed abbellimento per la città di Torino (1817), in cui dà prova delle 
proprie capacità progettuali anche a scala urbana. Si rileva, tuttavia, l'assenza 
di uno studio puntuale sulla sua produzione architettonica, che appare, pe-
raltro, assai cospicua, soprattutto alla luce dei numerosi progetti conservati 
presso l'Archivio Storico della Città di Torino (cfr. LUPO 1990). 
GAETANO L O M B A R D I , 1 8 3 3 , Piano e disegni del nuovo Cimitero generale 
ossia Campo Santo che per deliberazione della città di Torino e con ap-
provazione di S.S.R.M. sarà eseguito nel corso degli anni 1828 e 1829, 
Torino. 
GAETANO LOMBARDI, 1 8 4 9 , Primo cenno intorno alla soluzione teorico-pratica 
del gran problema per la costituzione della pressione dei gravi in forza 
motrice costante e continua, Torino. 
GIUSEPPE FILIPPO BARUFFI , 1 8 6 3 , Il camposanto de' torinesi. Passeggiate nei 
dintorni di Torino, Tip. G. Favale e Comp., Torino (2° edizione). 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 19-
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 74-77. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 2 0 0 2 , Arte al Cimitero Monumentale, in L'altra Torino, 
Guida storico-artistica del Cimitero Monumentale, del Cimitero Parco e 
dei Cimiteri Abbadia di Stura, Cavoretto, Sassi, Mirafiori, Assessorato ai 
Servizi demografici e Cimiterali, pp. 30-33. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 2 0 0 3 , Arte nel Cimitero Monumentale, in Di pietra in 
pietra. Memorie di storia e di arte nelle strade medievali da Torino a Se-
striere, Comune di Torino, pp. 436-438. 
ELENA DELLAPIANA, ANNALISA DAMERI , 2 0 0 7 , La città dei morti nella città che 
cresce. Torino e il Piemonte, 1770-1860, in MARIA GIUFFRÈ, FABIO MANGONE, 
SERGIO PACE, ORNELLA SELVAFOLTA (a cura di), Architetture della memoria in 




(Veddo di Maccagno Superiore, Varese, 11 ottobre 1794-Torino, 24 ottobre 1842) 
Limitati gli studi compiuti sull'attività professionale di Ferdinando Caronesi, 
architetto attivo nella prima metà del XIX secolo sia a Torino (LUPO 1990; CA-
NAVESIO 1991 e 1992), sia nell'area ossolana (TAMBURINI 1977; BIANCHI 1980; 
CRIMI 2001): l'assenza di un regesto completo relativo alla sua produzione 
non consente, infatti, di delinearne in modo esaustivo i caratteri e la poetica. 
Se la fama di questo professionista è legata soprattutto alla costruzione della 
facciata della chiesa di San Carlo, nell'omonima piazza torinese, non si può 
non ricordare che al progettista si devono, così come sottolineato da Luciano 
Tamburini nel Dizionario Biografico degli Italiani, l'ampliamento del semi-
nario di Vercelli di impianto juvarriano e i numerosi progetti di ville ecletti-
che realizzati nell'ambito del lago d'Orta. 
FERDINANDO CARONESI, 1 8 3 5 , Opere relative alla facciata da eseguirsi alla real 
chiesa parrocchiale di S. Carlo in Torino, coi tipi Ceresole e Panizza, Torino. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , l'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 21. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 8 , Ferdinando Caronesi, architetto neoclassico in «To-
rino rassegna mensile», XVIII, 3, pp. 10-15. 
LEOPOLDO GIAMPAOLO, 1 9 3 9 , l'architetto Ferdinando Caronesi (nuovi docu-
menti), in «Rassegna Storica del Seprio», II, pp. 59-79 
LUCIANO TAMBURINI, 1 9 7 7 , Ferdinando Caronesi, in Dizionario Biografico 
degli Italiani, Treccani, Roma, voi. 20, pp. 540-542. 
F. BIANCHI, 1 9 8 0 , Schede dei disegni. Ferdinando Caronesi, in «Arte Lom-
barda», Civiltà neoclassica nella provincia di Como, numero monografico, 
LV-LVI-LVII, pp. 194-195. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 37-38. 
WALTER CANAVESIO, 1 9 9 1 , Stratigrafia di un archivio: indagini sul fondo 
Tappi-Caronesi, in «Il disegno di architettura», 4 novembre, pp. 42-44. 
WALTER CANAVESIO, 1 9 9 2 , la facciata della chiesa di San Carlo a Torino e l'ar-
chitetto Ferdinando Caronesi, in «Studi Piemontesi», XXI, 1, pp. 101-114. 
COSTANZA ROGGERO, 2 0 0 0 , Un disegno di Ferdinando Caronesi al castello di 
Govone, in LAURA M O R O (a cura di), Il castello di Govone. Gli appartamenti, 
Celid, Torino, pp. 102-109. 
FEDERICO CHIMI, 2 0 0 1 , l'architetto Ferdinando Caronesi e il lago. Inediti e 
precisazioni, in «Tracce. Bimestrale di storia e cultura del territorio vare-
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sino», XLV, settembre-ottobre, pp. 23-34. 
Raccolta di disegni architettonici appartenuti ad Alberto Tappi, 2001, Cata-
logo della mostra (Carignano, dicembre 2001-gennaio 2002), Museo Ci-




(Casale Monferrato, Alessandria, 23 ottobre 1795 - Firenze, 17 ottobre 1856) 
Se l'interesse della storiografia per l'attività di Luigi Ca-
nina si manifesta a partire dagli cinquanta del Nove-
cento (BENDINELLI 1 9 5 3 ; GARINO CANINA 1 9 5 5 ; PUGNO 
1 9 5 7 ) , sono le più recenti ricerche condotte da Augu-
sto Sistri e Laura Guardamagna (SISTRI 1 9 9 0 - 1 9 9 1 ; 
D'ANGELO, SISTRI 1 9 9 2 ; GUARDAMAGNA, SISTRI 1 9 9 3 ; SISTRI 
1 9 9 5 ; SISTRI, GUARDAMAGNA 1 9 9 5 , 1 9 9 6 e 1 9 9 7 ) , ad aver 
delineato il carattere innovativo di una figura che rias-
sume in sé le doti e le conoscenze dell'architetto e una 
spiccata vocazione per gli studi classici di natura ar-
cheologica. L'importanza del Canina come teorico e i 
suoi legami con studiosi ed artisti romani a lui contemporanei - tra cui spicca 
per fama il nome di Giuseppe Valadier - è fondamentale per comprenderne 
l'attività professionale, che si è in larga parte concretizzata in una copiosa pro-
duzione letteraria, mirata anche alla conoscenza dei monumenti antichi e me-
dievali. Intenso studio che sfocia nella pubblicazione de L'architettura dei 
principali popoli antichi considerata coi monumenti ( 1 8 3 0 - 1 8 4 4 ) , inserendosi 
- come sottolineato da Werner Oechslin ( 1 9 7 5 ) - nell'ambito culturale inter-
nazionale di Winckelmann, Cicognara e Séroux d'Agincourt. 
FRANCESCO CALANDRI, 1 8 5 7 , Nei funerali del commendatore Luigi Canina, Tip. 
Giovanni Corrado, Casale Monferrato (Al). 
CLEMENTE FOLCHI, 1 8 5 7 , Discorso archeologico-artistico in encomio del de-
funto commendatore Luigi Canina letto nell'adunanza dell'Accademia in 
Roma li 8gennaio 1857, Tip. delle Belle Arti, Roma. 
ORESTE RAGGI, 1 8 5 7 , Della vita e delle opere di Luigi Canina architetto ed ar-
cheologo da Casal-Monferrato, Tip. G. Nani, Casale Monferrato (AL). 
CARLO ALBANI, 1 8 7 3 , Di Luigi Canina da Casale Monferrato: narrazione di 
Carlo Albani, Tip. Bertero. 
GIUSEPPE BERETTA, 1 8 8 8 , Nella fausta ricorrenza del decimo anniversario dei 
festeggiamenti il 3 giugno 1888 dalla Società dei muratori di Casale, of-
frenti una modesta corona al celebre archeologo ed insigne architetto Luigi 
Canina, Tip. Eredi Maffei, Casale Monferrato (AL). 
GOFFREDO BENDINELLI, 1 9 5 3 , Luigi Canina (1756-1856): le opere, ì tempi, So-
cietà di storia, arte e archeologia, Accademia degli immobili, Alessandria. 
ATTILIO GARINO CANINA, 1 9 5 5 , Aspetti patriottici dei carteggi di Luigi Canina, 
in «Bollettino della Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici 
nella Provincia di Cuneo», X X X I , marzo, pp. 6 1 - 6 6 . 
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GIUSEPPE MARIA PUGNO, 1 9 5 7 , In memoria di Luigi Canina nel primo centena-
rio della morie, Arti grafiche, Casale Monferrato (AL). 
WERNER OECHSLIN, 1 9 7 5 , Luigi Canina, in Dizionario bibliografico degli ita-
liani, Istituto Treccani, Roma, XVIII, pp. 96-102. 
ANTONIO IACOBINI, 1 9 8 4 , Concetto e progetto di villa in Luigi Canina, Palombi, 
Roma. 
AUGUSTO SISTRI , 1 9 9 0 - 1 9 9 1 , Cultura locale e cultura internazionale nel pro-
getto di Luigi Canina per la chiesa nuova del santuario di Oropa, in CIN-
ZIA OTTINO (a cura di), Atti del convegno di Antichità e Arte nel Biellese 
(Biella, 14-15 ottobre 1989), in «Bollettino della Società Storica Piemon-
tese di Archeologia e Belle Arti», n.s., XLIV, pp. 339-362. 
LAURA D'ANGELO, AUGUSTO SISTRI, 1 9 9 2 , Due progetti di rotonde con ordine do-
rico "alla greca" del giovane Luigi Canina, in «Palladio», n.s., V, 10, pp. 69-82. 
LAURA GUARDAMAGNA, AUGUSTO SISTRI , 1 9 9 3 , Disegni inediti di Luigi Canina, 
in «Il disegno di architettura», IV, 7, pp. 70-75. 
ELENA CARCANO, 1 9 9 4 , Luigi Canina e il progetto per il Santuario di Oropa 
(1845-1856): una ricerca di princìpi ordinatori per l'architettura sacra, 
tesi di dottorato di ricerca in Storia dell'Architettura e dell'Urbanistica, Po-
litecnico di Torino, tutors Carlo Olmo, Augusto Sistri. 
AUGUSTO SISTRI (a cura di), 1 9 9 5 , Luigi Canina (1795-1856). Architetto e teo-
rico del classicismo, Guerini, Milano. 
AUGUSTO SISTRI , LAURA GUARDAMAGNA, 1 9 9 5 , Luigi Canina: dal rilievo dell'an-
tico al progetto, in «Il disegno di architettura», VI, 12, pp. 75-79. 
CARLO PESCE, 1 9 9 6 , Nel bicentenario della nascita dell'architetto casalese Luigi 
Canina, in «Rivista di Storia Arte e Archeologia per le Province di Alessan-
dria e Asti», CV, pp. 304-311. 
LAURA GUARDAMAGNA, AUGUSTO SISTRI , 1 9 9 6 , Architettura ed architetti europei 
dall'epistolario di Luigi Canina, in «Rivista di Storia, Arte e Archeologia 
per le Province di Alessandria e Asti», CV, pp. 161-193-
ELENA CARCANO, 1 9 9 7 , Luigi Canina e il progetto per il Santuario di Oropa, in 
«Il disegno di architettura», VII, 15, pp. 61-64. 
CHIARA CAMPESE, 1 9 9 7 , Li fondo archivistico Luigi Canina, in «Quaderno di 
storia contemporanea», XIX, 21-22, gennaio-dicembre, pp. 97-114. 
LAURA GUARDAMAGNA, AUGUSTO S I S T R I (a cura di), 1 9 9 7 , Il gioco delle colonne: 
Luigi Canina, architetto 1795-1856, Catalogo della mostra (Torino, 1997), 
Archivio di Stato di Torino, Torino. 
GIOVANNA CAPPELLI, SUSANNA PASQUALI (a cura di), 2 0 0 2 , Tusculum: Luigi Ca-
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nina e la riscoperta di un'antica città, Campisano, Roma. 
Luigi Canina, 2 0 0 2 , in PIERGIORGIO DRAGONE (a cura di), Pittori dell'Ottocento 
in Piemonte. Arte e cultura figurativa 1800-1830, Unicredito Italiano, Ge-
nova, p. 323. 
Selezione di opere a stampa di Luigi Canina 
1828, Le nuove fabbriche della Villa Borghese denominata Pinciana dichia-
razione dell'architetto Luigi Canina, società tipografica, Roma. 
1 8 3 0 - 1 8 4 4 , L'architettura antica descritta e dimostrata coi monumenti. 
Opera divisa in tre sezioni dichiaranti la storia, la teorica e le pratiche del-
l'architettura egiziana, greca, romana dall'architetto cav. Luigi Canina, 
Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1831, Indicazione topografica di Roma antica, Dai tipi dello stesso Canina, 
Roma. 
1832, Pianta topografica di Roma antica con iprincipali monumenti ideati 
nel loro primitivo stato secondo le ultime scoperte e con i frammenti della 
marmorea [...] delineata dall'architetto L. Canina nell'anno 1832. 
1 8 3 3 - 1 8 3 5 , Cenni storici e ricerche iconografiche su teatro di Pompeo e fab-
briche adiacenti seguiti da un ragionamento sul clivo, sulla posizione e 
sull'architetture del tempio di Giove Capitolino, Roma. 
1834, Descrizione storica del foro romano e sue adiacenze, Canina, Roma. 
1838, Descrizione di Cere antica ed in particolare del monumento sepolcrale 
scoperto nell'anno 1836 da Vincenzo Galassi, Alessandro Reguliniper ser-
vire di preliminare illustrazione degli oggetti in esso rinvenuti e collocati 
nel nuovo museo Gregoriano del Vaticano dell'architetto Cav. Luigi Ca-
nina, Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1838, Sulla stazione delle navi di Ostia. Sul porto di Claudio con le fosse in-
dicate nella iscrizione scoperta l'anno 1836e sul porto interno di Traiano 
e la fossa distinta col nome di questo imperatore. Dissertazione letta nella 
pontificia accademia romana di archeologia dal socio ordinario cav. Luigi 
Canina, Tip. della R.C.A., Roma. 
1839, Descrizione del luogo denominato anticamente la speranza vecchia 
del monumento delle acque Claudie ed Aniene. Nuova nota di Luigi Ca-
nina, Tip. Canina, Roma 1839 (estratto da "Annali dell'Istituto di corri-
spondenza archeologica", voi. 10). 
1839, Storia e topografia della campagna romana antica dell'architetto Luigi 
Canina, Tip. Canina, Roma. 
1840, Gli edifizii di Roma antica e sua campagna, cogniti per alcune reliquie, 
descritti e dimostrati nella loro intera architettura, Tip. dello stesso Canina, 
Roma. 
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1840, Pianta topografica della parte media di Roma antica, dimostrata colla di-
sposizione di tutti quegli edifizi antichi, di cui rimangono reliquie, Roma. 
1840, Sugli antichi edifizjgià esistenti nel luogo ora occupato dalla chiesa di 
S. Martina e dall'annessa fabbrica di proprietà dell'insigne Pontificia Ac-
cademia di San Luca, Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1840, Sul circo edificato da Adriano vicino al suo mausoleo per celebrare il 
Natale di Roma nell'anno 874. Dissertazione del cavaliere Luigi Canina, 
Tip. R.C.A., Roma. 
1840, Sulle trenta colonie albane. Dissertazione del cavaliere Luigi Canina, 
Tip. R.C.A., Roma. 
1841, Descrizione dell'antico Tusculo dell'architetto cav. Luigi Canina, Dai 
tipi dello stesso Canina, Roma. 
1841, Indicazione topografica di Roma antica distribuita nelle 16. regioni 
dell'architetto cav. Luigi Canina, Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1842, Esposizione topografica di Roma antica tanto estesa in tutta l'area cir-
cuita dalle mura aureliane quanto dimostrata in più grandezza nella 
parte media Luigi Canina, Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1843, Opere principali del cavaliere Luigi Canina. Lmprese a pubblicarsi in 
Roma nella tipografia stabilita presso l'autore per associazione a norma 
delle condizioni espresse nei manifesti, Tip. del Canina, Roma. 
1845, Esposizione storica e topografica del foro romano e sue adiacenze, Tip. 
Canina, Roma. 
1845, Ricerche sul genere di architettura proprio degli antichi giudei ed in 
particolare sul tempio di Gerusalemme del cavaliere Luigi Canina, Coi tipi 
dello stesso Canina, Roma. 
1846, Ricerche sull'architettura più propria dei tempj cristiani basate sulle 
primitive istituzioni ecclesiastiche e dimostrate tanto con i più insigni ve-
tusti edifizj sacri quanto con alcuni esempj di applicazione del cav. Luigi 
Canina, Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1847, L'antica città di Veii descritta e dimostrata con i monumenti dal cav. 
Luigi Canina, Dai tipi dello stesso Canina, Roma. 
1850, Lndicazione topografica di Roma antica in corrispondenza dell'epoca 
imperiale, Tip. dello stesso Canina, Roma, 4° edizione. 
1852, Particolare genere di architettura domestica decorato con ornamenti 
di svelte forme ed impiegato con poca varietà dai più rinomati popoli an-
tichi ora solo ordinato con metodo e proposto all'applicazione delle fab-
briche moderne in parte costrutte col legno e ferro fuso dal commendatore 
Luigi Canina, Stab. Tip. Gaetano A. Bettinelli, Roma. 
1853, Opere principali del commendatore L. Canina pubblicate sino all'anno 
1853, Roma. 
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1853, Ricerche sul preciso valore delle antiche misure romane di estensione 
lineare dedotte in particolare dalle colonne coclidi centenarie di Trajano 
e di Marco Aurelio ed esposte per servire alla determinazione delle colonne 
migliarle lungo la prima parte della via Appia di recente ristabilita del 




(Ghemme, Novara, 14 luglio 1798 - Torino, 18 ottobre 1888) 
Il più noto progettista piemontese del XIX secolo, Ales-
sandro Antonelli, ha da sempre suscitato un vivo inte-
resse critico, determinato, quando era ancora in vita, 
anche dalla lunga querelle sulla stabilità della Mole (CA-
SELLI 1 8 7 5 ) . Antonelli è stato spesso al centro di una ri-
flessione al crocevia tra storia e progetto (MOLLINO 1 9 3 6 ; 
MELIS 1 9 4 1 ; GREGOTIL, ROSSI 1 9 5 7 ; GABETTI I 9 6 0 ; PORTO-
GHESI 1 9 6 1 ) , trovando, soprattutto con gli studi di Franco 
Rosso ( 1 9 7 7 , 1 9 7 8 , 1 9 8 9 ) , una sistematizzazione inter-
pretativa a largo spettro, incentrata sulle sue qualità di 
straordinario ed eterodosso costruttore; studi più recenti 
hanno indagato altri aspetti meno conosciuti, come i processi decisionali che 
hanno portato alla costruzione della grande sinagoga torinese (VOLPIANO 2 0 0 4 ) . 
I quadri storiografici più recenti e di più ampio respiro ne confermano la signi-
ficativa collocazione tra i grandi costruttori italiani del X I X secolo (RE 2 0 0 5 ) , un 
molo ribadito anche dal riconoscimento di rango internazionale della straordi-
naria icona urbana della Mole (MEEKS 1 9 6 6 e in ultimo KIRK 2 0 0 5 ) . 
ALESSANDRO ANTONELLI, 1 8 7 4 , Osservazioni all'Ili, mo Signor Sindaco della Città 
di Torino sulla vertenza del Tempio israelitico /per il professore Alessan-
dro Antonelli, Stamperia della Gazzetta del Popolo, Torino. 
ALESSANDRO ANTONELLI, 1 8 8 1 , Ricordo storico nazionale a Vittorio Emanuele 
II in Torino: relazione sui lavori, Tip. e Lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
ALESSANDRO ANTONELLI, 1 8 8 8 , Progetto di finimento dell'edificio municipale 
ricordo a Vittorio Emanuele II, Tip. e Lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
CRESCENTINO CASELLI, 1 8 7 5 , Il Tempio Israelitico in Torino. Architettura del 
Prof. Cav. Alessandro Antonelli, Dissertazione presentata alla Scuola d'Ap-
plicazione per gl'ingegneri in Torino per ricevere il diploma di laurea d'In-
gegnere Civile, Paravia, Torino. 
LEANDRO CASELLI, 1 8 7 7 , La cupola della Basilica di S. Gaudenzio in Novara: 
architettura del Prof. Comrn. Alessandro Antonelli, Camilla & Bertolero, 
Torino. 
CARLO MERLINI, 1 9 3 4 , La Mole Antonelliana e Usuo architetto, in «Torino Ras-
segna mensile della Città», XIII, 6, pp. 16-22. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, pp. 20-23. 
CARLO MOLLINO, 1 9 3 6 , Incanto e volontà di Antonelli, in «Torino. Rassegna 
mensile della Città», XV, 6, pp. 27-39-
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FERDINANDO BONAZZI, 1 9 3 8 , Le costruzioni bizzarre e ardite di Alessandro An-
tonelli, in «Torino rassegna mensile della Città», XVII, 1, pp. 28-31-
ARIALDO DAVERIO (a cura di), 1 9 4 0 , La cupola di S.Gaudenzio. L'opera del 
massimo architetto italiano delXLX secolo: Alessandro Antonelli, Tip. Cat-
taneo, Novara. 
ARMANDO M E I I S , 1 9 4 1 , La lezione di Antonelli, in «LArchitettura Italiana pe-
riodico mensile di costruzione e di architettura pratica», XXXV, 2, pp. 39-
44. 
ARIALDO DAVERIO, 1 9 4 8 , Attualità di Antonelli, in «Metron», X X V , p. 24-28. 
VITTORIO GREGOTTI, ALDO R O S S I , 1 9 5 7 , L'influenza del romanticismo europeo 
nell'architettura di Alessandro Antonelli, in «Casabella Continuità», 214, 
febbraio-marzo, pp. 62-81. 
RENZO MARCHEREI, 1 9 5 8 , Aspetti meno noti dell Antonelli, in «Palladio», n.s., 
Vili, 1, gennaio-marzo, pp.39-46. 
ARIALDO DAVERIO, I 9 6 0 , Ispirazione romantica nell'architettura di Alessandro 
Antonelli, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e Ar-
chitetti in Torino», n.s., XIV, 2, pp. 67-93-
ROBERTO GABETTI, I 9 6 0 , Due opere di Antonelli a Soliva e Castagnole, in Atti 
e memorie del terzo Congresso piemontese di antichità ed arte, Atti del 
Congresso (Varallo Sesia, settembre I960), Società Piemontese di Archeo-
logia e Belle Arti, Torino, pp. 173-182. 
PAOLO PORTOGHESI, 1 9 6 1 , Alessandro Antonelli, in Dizionario bibliografico 
degli italiani, Istituto Treccani, Roma, voi. 3, pp. 480-483-
VITTORIO ZIGNOLI, 1 9 6 1 , La ricostruzione della Mole Antonelliana, in «Atti e 
Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., 
XV, 9, pp. 291-298. 
ROBERTO GABETTI, 1 9 6 2 , Problematica antonelliana, in «Atti e Rassegna Tec-
nica della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., XVI, 6, pp. 
159-194. 
AUGUSTO CAVALLARI MURAT, 1 9 6 1 - 1 9 6 3 , Progetto di Antonelli per il palazzo 
del Parlamento (1860), in FILIPPO M . ALIBERTI (a cura di), Scritti di storia 
dell'arte in onore di Mario Salmi, 3 voli., De Luca, Roma, voi. 3, pp. 447-
456. 
CARROLL L.V. M E E K S , 1 9 6 6 , Ltalian architecture 1750-1914, Yale University 
Press, New Haven, London. 
CESARE CODEGONE, 1 9 6 9 , Ingegneri e Architetti a Novara fra il Sei e l'Ottocento-
A. Antonelli, in «Bollettino Storico per la Provincia di Novara», LX, luglio-
dicembre, pp. 93-95. 
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ANNIBALE R I G O T I I , 1 9 7 0 , Alessandro Antonelli, in «Atti e Rassegna Tecnica della 
Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., XXIV, 10, pp. 275-282. 
GIOVANNI BRINO, FRANCO R O S S O , 1 9 7 2 , La casa dell'architetto Alessandro An-
tonelli in Torino, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri 
e Architetti in Torino», n.s., XXVI, 5-6, pp. 79-101 e XXVI, 7-8, pp. 115-140. 
CORRADO GAVINELLI (a cura di), 1 9 7 5 , Novara e Antonelli: lo sviluppo urbani-
stico e architettonico di Novara nell'Ottocento e l'opera di Alessandro An-
tonelli, Catalogo della mostra iconografica (Novara, Palazzo Broletto, 
1975), Direzione Generale degli Archivi di Stato, Novara. 
FRANCO R O S S O , 1975a, L disegni per la Mole di Torino, Museo Civico, Torino. 
FRANCO R O S S O , 1975b, Li Collegio delle Province di Torino e la problematica 
architettonica antonelliana negli anni Ottocentoquaranta, Centro Studi 
Piemontesi, Torino. 
FRANCO R O S S O , 1976a, Antonelli e la Mole: progetti, costruzione e vicende del 
monumento di Torino, 1859-1961, Catalogo della mostra (Torino, Galle-
ria civica d'arte moderna, maggio-settembre 1976), Museo Civico, Torino. 
FRANCO R O S S O , 1976b, La mole antonelliana: un secolo di storia del monu-
mento di Torino. Guida illustrata, Museo Civico, Torino. 
EDGAR VALLORA, 1 9 7 6 , La Mole Antonelliana, una scalata verso l'azzurro, in 
«Piemonte vivo», 3, giugno, pp. 13-19-
FRANCO R O S S O , 1 9 7 7 , Alessando Antonelli e la Mole di Torino, Stampatori, 
Torino. 
FRANCO R O S S O , 1 9 7 8 , Catalogo critico dell'archivio Alessandro Antonelli. L di-
segni per la Mole di Torino, in «The Art Bulletin», LX, pp. 382-383. 
LORENZO MAMINO, 1 9 7 9 , I lavori di completamento del santuario: il progetto 
di Alessandro Antonelli, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli In-
gegneri e Architetti in Torino», XXXIII, 6, pp. 295-296. 
La cupola di San Gaudenzio. Una struttura verso l'alto, 1983, Istituto Geo-
grafico De Agostini, Novara. 
DANIELA BIANCOLINI (a cura di), 1 9 8 8 , Li secolo di Antonelli. Novara 1798-1888, 
De Agostini, Novara. 
OTELLO CERRI , 1 9 8 8 , Il palazzo della Camera di Commercio di Novara, in 
«Novara», I, pp.3-16. 
ENRICO MARIA FERRARI, GIAN CARLA GRISONI, 1 9 8 8 , Alessandro Antonelli nel 
suo territorio, Edito in occasione della mostra fotografica e dell'itinerario 
antonelliano organizzato nel centenario della morte dell'architetto Ales-
sandro Antonelli. 
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ROBERTO GABETTI, 1 9 8 8 , Alessandro Antonelli, 1888-1988, in «Atti e Rasse-
gna Tecnica della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., XLII, 
9-10, pp. 177-178. 
CORRADO GAVINELLI, 1 9 8 8 , Urbanistica antonelliana, in ALBERTO SARTORIS, LU-
CIANO RE, CORRADO GAVINELLI, Antonelli nel suo territorio, Arti Grafiche 4 & 
Uno, Cressa, pp. 20-31. 
AGOSTINO TEMPOREIXI , 1 9 8 8 , L'archivio di San Gaudenzio ed Alessandro An-
tonelli, in DANIELA BIANCOLINI (a cura di), Il secolo di Antonelli: Novara 
1798-1988, De Agostini, Novara, pp. 326-332. 
ROBERTO GABETTI, 1 9 8 9 , Alessandro Antonelli, Clup, Milano. 
CORRADO GAVINELLI, 1 9 8 9 , L'integrazione formale dell'immagine "gotica" nel-
l'eclettismo classicista delle opere "verticali" di Alessandro Antonelli, in 
ROSSANA BOSSAGLIA, VALERIO TERRAROLI (a cura di), Il neogotico nel XIX e XX 
secolo, Atti del convegno II neogotico in Europa nei secoli XIX e XX (Pavia, 
25-28 settembre 1985), Mazzotta, Milano, pp. 22-29. 
MARIO LUPANO (a cura di), 1 9 8 9 , Alessandro Antonelli, Clup, Milano. 
FRANCO R O S S O , 1 9 8 9 , Alessandro Antonelli-, 1798-1788, Electa, Milano. 
LUCIANO R E , 1 9 9 0 , La riplasmazione antonelliana di Palazzo Avogadro, in 
«Novara», I, pp.37-102. 
GIUSEPPE PACCIAROTTI, 1 9 9 1 , Aggiunte al catalogo di Alessandro Antonelli, in 
«Studi Piemontesi», XX, 2, pp. 401-403. 
ROBERTO GABETTI, 1 9 9 2 , Antonelli e la Mole, in VALERIO CASTRONOVO (a cura di), 
Storia illustrata di Torino. Torino nell'Italia unita, Sellino, Milano, pp. 
1241-1248; 1249-1260. 
ARIALDO DAVERIO, 1 9 9 3 , Classicismo e romanticismo nell'architettura di Ales-
sandro Antonelli, Tip. Paltónièri, Novara. 
ROBERTO POZZI, 1 9 9 4 , Microarchitettura delle volte di Alessandro Antonelli, in 
«Ananke», Vili, pp. 88-91. 
GIANFRANCO GRITELLA (a cura di), 1 9 9 9 , La Mole Antonelliana: storia di un 
edificio simbolo dal progetto al restauro, UTET, Milano. 
LUCIANO R E , 2 0 0 2 , Antonelli e le preesistenze: restauro e ideazione nell'edili-
zia civile, in «Novarien», XXXI, pp. 9-24. 
MARIA GRAZIA VINARDI, 2 0 0 2 , La ricostruzione delle cattedrali: il duomo di No-
vara, in «Novarien», XXXI, pp. 25-47. 
MAURO VOLPIANO, 2 0 0 4 , 1862-1903• La Mole Antonelliana. Da sinagoga a 
museo nazionale dell'Indipendenza italiana, collana del Consiglio Comu-
nale di Torino, Atti consiliari - Serie storica. Fatti Luoghi Arte, Archivio 
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Storico della Città di Torino, Torino, Nuova edizione ampliata. 
TERRY K I R K , 2 0 0 5 , The Architecture of Modem Italy. The challenge ofTradi-
tìon 1750-1900, Princeton Architectural Press, New York, pp. I6O-I66. 
LUCIANO R E , 2 0 0 5 , Alessandro Antonelli (1798-1888), in AMERIGO RESTUCCI (a 
cura di), Storia dell'architettura italiana. L'Ottocento, Electa, Milano, pp. 
606-621. 
THOMAS W I L K E , 2 0 0 7 , Architektonische Innovation in Deutschland und Ltalien 
vor 1848: Gottfried Semper und Alessandro Antonelli, in HENRIK KARGE (a 
cura di), Gottfried Semper-Dresden und Europa: die moderne Renaissance 
der Kùnste, Deutscher Kunstverlag, Mùnchen. 
GIUSEPPE DARDANELLO, ROSA TAMBORRINO (a cura di), 2 0 0 8 , Guarini, Juvarra, 




(Torino, 11 giugno 1806-Torino, 2 marzo 1895) 
Panizza è certamente uno dei meno studiati tra i pro-
tagonisti dell'architettura piemontese dell'Ottocento. 
A dimostrazione di questa vera e propria sfortuna cri-
tica di colui che fu tra i principali riferimenti per la 
corte e le famiglie nobiliari sabaude intorno alla metà 
del secolo (una per tutte i D'Azeglio) è il fatto che 
punto di partenza imprescindibile per la ricerca resti 
tuttora la commemorazione pubblicata negli Atti della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino (LA-
NINO 1895). Relativamente ai lavori torinesi si segna-
lano le ricerche di Giovanni Maria Lupo sul fondo 
Progetti Edilizi dell'Archivio Storico della Città di Torino (LUPO 1990). 
LUCIANO LANINO, 1 8 9 5 , Commemorazione dell'architetto Barnaba Panizza 
fatta dalla Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino dal socio Lu-
ciano Lanino la sera del 19 marzo 1895, in «Atti della Società degli Inge-
gneri e Architetti in Torino», XXIX, 35, pp. 19-26. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 24. 
MILA LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, pp. 58-59-
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 85-97. 




Edoardo Arborio Mella 
(Vercelli, 18 novembre 1808 - Vercelli, 8 gennaio 1884) 
Sotto il profilo storiografico la figura di Edoardo Ar-
borio Mella è oggetto di studi che si concentrano 
prevalentemente negli anni ottanta del Novecento 
(PITTARELLO 1 9 8 0 ; BIANCOLINI 1 9 8 0 ; LEVA PISTOI 1 9 8 4 ; 
ARCHIVIO DI STATO DI VERCELLI 1 9 8 5 ; MORGANTINI 1 9 8 8 ) 
e che segnalano il ruolo di primissimo piano che 
l'avvocato vercellese rivestì nella maturazione di una 
nuova cultura del restauro e del revival medievalista 
nel Piemonte dell'Ottocento. La sua attività si esplicò 
anche attraverso una significativa produzione edito-
riale, di grande successo sia sul versante dell'inse-
gnamento accademico, sia su quello della pratica professionale del restauro 
(MELLA 1 8 5 7 e 1 8 8 5 ) . 
PIETRO CANETTI, 1 8 8 4 , Edoardo Arborio Mella: commemorazione, 8 febbraio 
1884, Tip. e Lit. Francesco Guidetti, Vercelli. 
GIUSEPPE G . FERRIA, 1 8 8 4 , Edoardo Arborio Mella: commemorazione, in «Atti 
della Società degli Ingegneri e degli Industriali di Torino», XVIII, 24, pp. 
50-52. 
GAUDENZIO CLARETTA, 1 8 8 4 , Il conte Edoardo Arborio Mella, Direzione del-
l'archivio storico italiano. 
LUCA BELTRAMI, 1 9 1 2 , Uno studio di Edoardo e Federico Mella: sull'abbazia di 
Chiaravalle Milanese, Tip. Umberto Allegretti, Milano. 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, pp. 110-111. 
FILIPPO MORGANTINI, 1 9 7 4 , L'attività di Edoardo Arborio Mella a Vercelli, in 
«Bollettino Storico Vercellese», XXIII-XXIV, pp. 69-103. 
LILIANA PITTARELLO, 1 9 8 0 , La posizione di Edoardo Arborio Mella all'interno 
del dibattito ottocentesco sul restauro, in ENRICO CASTELNUOVO, MARCO Rosei, 
(a cura di), Cultura figurativa e architettonica negli Stati del re di Sarde-
gna, 1773-1861, 3 voli., Stamperia Artistica Torinese, Torino, voi. 2, pp. 
768-773 e scheda n. 868, pp. 774-778. 
DANIELA BIANCOLINI, 1 9 8 0 , Edoardo Arborio Mella (1808-1894), in ENRICO CA-
STELNUOVO, MARCO Rosei, (a cura di), Cultura figurativa e architettonica 
negli Stati del re di Sardegna, 1773-1861, 3 voli., Stamperia Artistica To-
rinese, Torino, voi. 2, schede n. 869-871, pp. 779-785. 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 8 4 , Dal gusto classicheggiante all'affermarsi del neo-go-
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fico, in «Piemonte vivo», 3, giugno, pp. 51-55. 
ARCHIVIO DI STATO DI VERCELLI, 1 9 8 5 , Edoardo Arborio Mella (1808-1884): 
mostra commemorativa, Catalogo della mostra (Vercelli, Museo Camillo 
Leone, novembre 1985), Istituto delle Belle Arti di Vercelli, Vercelli. 
FILIPPO MORGAJVTINI, 1 9 8 8 , Edoardo Arborio Mella restauratore (1808-1884), 
Franco Angeli, Milano. 
GIOVANNI SOMMO, 1 9 9 0 , Carte Bruzza dell'archivio generale dei PP. Barnabiti: 
ritrovamenti e notizie di archeologia locale nelle corrispondenze di Sereno 
Caccianotti e di Edoardo Mella, in «Bollettino Storico Vercellese», XIX, 1, 
pp. 115-160. 
Selezione di opere a stampa di Edoardo Arborio Mella 
1857, Elementi gotici da documenti antichi trovati in Germania / offerti agli 
artisti da Edoardo Mella, Lit. Corbetta, Milano. 
1872, Antica abbazia e chiesa di San Vincenzo in Prato a Milano, Tip. Botta, 
Torino. 
1872, Il Battistero di Santa Maria del Tiglio in Gravedona, Torino. 
1874, Antica chiesa di S. Lorenzo a Montiglio d'Asti, Tip. Eredi Botta, Torino. 
1877, San Secondo a Cortazzone d'Asti (secolo XI), G. B. Paravia, Torino 
(estratto da «Atti della Società di Archeologia e Belle Arti per la Provincia di 
Torino», I, 5). 





(Torino, 18 febbraio 1808-Torino, 20 maggio 1873) 
Il ruolo di questo architetto nell'ambito del panorama 
culturale piemontese traspare già nelle commemora-
zioni che i suoi stessi contemporanei gli dedicano al 
momento della scomparsa ( G A R E T T A 1873; RICCI 1873; 
LUMBROSO 1877), ma una prima lettura critica dell'atti-
vità di Carlo Promis si può ascrivere alla fine degli 
anni sessanta del Novecento con la pubblicazione 
degli studi condotti da Augusto Cavallari Murat (1969). 
In anni molto più recenti, con le prime ricerche di 
Gianfranco Gritella (1990) su alcuni disegni rinvenuti 
presso la Biblioteca Reale di Torino, e con gli studi 
sistematici di Vilma Fasoli (1991, 1993 e 1997) sul Fondo Promis, conservato 
presso la stessa Biblioteca, si delinea con più chiarezza l'intensa attività del 
professionista, e il ruolo fondamentale nell'ambito dell'insegnamento e nel-
l'approfondito studio di temi e figure della storia dell'architettura. A testimo-
nianza di quest'ultima vocazione di Promis rimangono non soltanto disegni 
e documenti, ma anche numerosi saggi pubblicati nel corso di una vita pro-
fessionale in cui il momento della didattica è al tempo stesso sintesi e apice 
di quella che Fasoli definisce la sua "missione eroica" (FASOLI 1993; FASOLI, V I -
TULO 2 0 0 8 ) . 
GAUDENZIO CLARETTA, 1 8 7 3 , Carlo Promis: necrologia, Tip. Cellini, Torino. 
MATTEO RICCI , 1 8 7 3 , Carlo Promis. Cenni necrologici scritti da Matteo Ricci 
della Regia Accademia delle Scienze di Torino, Tip. Favale, Torino. 
GIACOMO LUMBROSO, 1 8 7 7 , Memorie e lettere di Carlo Promis architetto, sto-
rico ed archeologo torinese (1808-1873), Tip. Fratelli Bocca, Roma. 
ANTONIO MANNO, 1 8 8 4 , Bibliografiapromisiana raccolta da Antonio Manno, 
Stamperia Reale di G. B. Paravia e C., Torino. 
MARIO ATTILIO LEVI, 1 9 3 4 , Carlo Promis, in «Bollettino Storico-Bibliografico 
Subalpino», XIII, 36, pp. 401-409. 
PAOLO SCARZELLA, 1 9 6 8 , L'impronta di Carlo Promis come urbanista verso la 
metà dell'Ottocento, in Istituto di Architettura Tecnica del Politecnico di To-
rino. Forma urbana e architettura nella Torino barocca. Dalle premesse 
classiche alle conclusioni neoclassiche, 2 voli, in 3 tomi, Utet, Torino 1968, 
pp. 1086-1098. 
AUGUSTO CAVALLARI MURAT, 1 9 6 9 , Carlo Promis, come urbanista: avvio per 
una bibliografia riabilitativa, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società 
degli Ingegneri e Architetti in Torino», XXIII, 7, pp. 159-182. 
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MILA LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, p. 59-
AUGUSTO CAVALLARI MURAT, 1 9 7 7 , Sperimentazione stilistica di Carlo Promis 
per Carlo Alberto: una basilica cristiana (1845), in «Bollettino della Società 
Piemontese di Archeologia e Belle Arti», XXX-XXXI, pp. 1-22. 
WALTER CANAVESIO, 1 9 9 0 , Uno studio di facciata di Carlo Promis, in «Studi 
Piemontesi», XIX, 2, pp. 435-439. 
GIANFRANCO GRITELLA, 1 9 9 0 , Tra neoclassico ed eclettismo. I disegni di archi-
tettura di Carlo Promis alla Biblioteca Reale di Torino, in «Atti e Rassegna 
Tecnica della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., XLIV, 6-
7, pp. 218-225. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 107-108. 
VILMA FASOLI, 1 9 9 1 , Carlo Promis. Momenti di cultura nazionale e interna-
zionale nell'opera dell'architetto torinese, in «Bollettino Storico-Bibliogra-
fico Subalpino», LXXXIX, 1, pp. 265-304. 
VILMA FASOLI, CLARA VITULO, 1 9 9 3 , Carlo Promis professore di architettura ci-
vile agli esordi della cultura politecnica, Catalogo della mostra (Torino, 
Biblioteca Reale, 18 dicembre 1993-10 gennaio 1994), Celid, Torino. 
VILMA FASOLI, 1 9 9 3 , Riflessioni sull'Ecclesia maiordi Carlo Promis (1856), in 
«Il disegno di architettura», IV, 7, pp. 75-77. 
VILMA FASOLI, 1997a, La relazione di Carlo Promis per la "parte artistica" del 
"Piano d'ingrandimento della capitale", collana "Quaderni di Storia del-
l'Urbanistica", Piemonte I, Kappa, Roma, pp. 22-27. 
VILMA FASOLI, 1997b, Note per un profilo di Carlo Promis, professore, architetto 
e urbanista in Torino a metà Ottocento, collana "Quaderni di Storia del-
l'Urbanistica", Piemonte I, Kappa, Roma, pp. 28-37. 
VILMA FASOLI, CLARA VITULO, (a cura di), 2 0 0 8 , Carlo Promis. Insegnare l'ar-
chitettura, Silvana Editoriale, Milano. 
Selezione di opere a stampa di Carlo Promis 
1836, Le antichità di Alba Fucense negli Equi misurate ed illustrate Carlo 
Promis, Roma. 
1836, Notizie epigrafiche degli artefici marmorii romani dal X al XVsecolo 
ordinate e illustrate da Carlo Promis, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
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1838, Dell'antica città di Limi e del suo stato presente. Memorie raccolte da 
Carlo Promis, aggiuntovi il corpo epigrafico lunense, Stamperia Reale, To-
rino (estratto da "Memorie della R. Accademia delle scienze di Torino", 
Classe di Scienze Morali, Storiche ecc., voi. 1, serie II, p. 165). 
1838, Storia del forte di Sarzanello, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1841, Dell'arte dell'ingegnere e dell'artigliere in Italia dalla sua origine sino 
al principio del XVI secolo. Memorie storiche, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1841, Vita di Francesco di Giorgio Martini, architetto senese del secolo XV, ag-
giuntovi il catalogo de' codici, Tip. Chirio e Mina, Torino. 
1844, Della necessità dell'erudizione per gli architetti. Prelezione reci-
tata nella grande Aula della regia Università di Torino il giorno IX 
aprile MDCCCXLIV da Carlo Promis, Tip. Sociale degli Artisti Tipo-
grafi, Torino. 
1846, La cultura e la civiltà. Loro influenza sull'arte e segnatamente sull'ar-
chitettura. Come la cultura antica le fosse favorevole e le fosse ostile la ci-
viltà moderna. Possibilità di una civiltà moderna. Possibilità di una civiltà 
perfetta, equa, educatrice del sentimento e dell'intelletto, in «Antologia ita-
liana», I, 4, pp. 1-17. 
1848, Delle operazioni e della situazione presente dell'esercito ligure-piemon-
tese, Tip. Eredi Botta, Torino. 
1848, Memorie ed osservazioni sidla Guerra dell'Indipendenza Italiana nel 
1848 raccolte da un ufficiale piemontese [che scrisse appunti in francese 
e incaricò Carlo Promis di tradurli e pubblicarli], Stamperia Reale, Torino. 
(Riedito dalla Tip. della Giovane Svizzera, Lugano 1850). 
1849, Considerazioni sopra gli avvenimenti militari del marzo 1849 scritte da 
un uffizialepiemontese, Tip. G. Favale, Torino. 
1849, La guerra dei popoli e la guerra dei principi in Italia per Carlo Promis, 
Tip. Eredi Botta, Torino (estratto da «La Nazione»). 
1851, Relazione circa la piazza prescelta per la collocazione del Monumento 
[a Carlo Alberto], Torino. 
1851, Relazione fatta a nome della Commissione per il monumento in memo-
ria del Magnanimo Re Carlo Alberto istituita con legge del 31 dicembre 
1850, Torino. 
1852, Scalo della ferrovia da Torino a Novara [Relatore Carlo Promis], Tip. 
Eredi Botta, Torino. 
1855, Necrologia di Cesare Saluzzo, Tip. Galileiana di M. Cellini e C. (estratto 
da "Appendice all'Architettura Storica Italiana", voi. 9). 
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1 8 6 1 - 1 8 6 2 , Vita di Girolamo Maggi d'Anghiari ingegnere militare, poeta, fi-
lologo, archeologo, giurisperto del secolo xvi scritta da Carlo Promis, Torino 
(estratto da Miscellanea di Storia Italiana). 
1862, Le antichità di Aosta, Augusta Praetoria Salassorum misurate, dise-
gnate, illustrate da Carlo Promis, Stamperia Reale, Torino. 
1863, Gl'ingegneri e gli scrittori militari bolognesi del 15. e 16. secolo per 
Carlo Promis, F.Ili Bocca librai di S. M., Torino (estratto da "Miscellanea di 
Storia Italiana", voi. 4). 
1863, La vita di Francesco Paciotto da Urbino architetto civile e militare del 
secolo 16 scritta da Carlo Promis, Torino (estratto da "Miscellanea di Sto-
ria Italiana", voi. 4, pp. 361-442). 
1865, Gl'ingegneri militari della Marca d'Ancona che operarono e scrissero 
dall'anno 1550 all'anno 1650per Carlo Promis, Torino (estratto da "Mi-
scellanea di Storia italiana", voi. 6, pp. 243-356). 
1869, Relazione sopra la memoria intitolata "Asti colonia romana e sue iscri-
zioni latine"per G. F. Muratori, Atti della Reale Accademia delle Scienze 
di Torino, Stamperia Reale, Torino. 
1869, Storia dell'antica Torino, Julia Augusta Taurinorum, scritta sulla fede 
de' vetusti autori e delle sue iscrizioni e mura, Stamperia Reale, Torino. 
(Riproduzione anastatica A. Viglongo, Torino 1969). 
1871, Architetti e Architettura presso i Romani, Memorie della Reale Accade-
mia delle Scienze di Torino, Stamperia Reale, Torino. 
1871, Gl'ingegneri militari che operarono o scrissero in Piemonte dall'anno 
1300 all'anno 1650. Notizie raccolte da Carlo Promis, Torino (estratto da 
"Miscellanea di Storia Italiana", voi. 12, pp. 411-646). 
1871, Lettere di Francesco Paciotto a Guidobaldo II duca d'Urbino edite ed 
annotate da Carlo Promis, Torino (estratto da "Miscellanea di Storia Ita-
liana", voi. 12, pp. 647-734). 
1874, Biografie di ingegneri militari italiani dal secolo 14 alla metà del 18 
per Carlo Promis, F.lli Bocca librai di S. M., Torino. 
1875, Fabbriche moderne inventate da Carlo Promis e pubblicate con note ed 
aggiunte dal suo allievo Giovanni Castellazzi, Tip. Fratelli Bocca, Torino. 
1878, Le iscrizioni raccolte in Piemonte e specialmente a Torino da Macca-
neo, Pingone, Guichenon tra l'anno 1500 ed il 1650 ridotte a sincera le-
zione da Carlo Promis, Paravia, Torino (estratto da "Memorie della Reale 
Accademia delle Scienze di Torino", voi. 31, serie II). 
1881, Memorie di Carlo Promis sugli Avanzi del Teatro Romano d'Ivrea edite 
da Vincenzo Promis, Stamperia Reale della ditta G. B. Paravia e C., Torino 
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(estratto da «Atti della Società di Archeologia e Belle Arti per la Provincia 
di Torino»). 
1883, Frammento di studi di Carlo Promis sulla storia militare del Piemonte 
edito da Vincenzo Promis, E. Loescher, Torino (estratto da "Memorie della 




(Bellagio, Como, 14 maggio 1809 - Milano, 31 agosto 1873) 
La riscoperta di Sada ha inizio per lo più negli anni ottanta del Novecento, 
quando Augusto Cavallari Murat ( 1 9 8 1 , 1 9 8 2 e 1 9 8 9 ) apre con lungimiranza 
la strada a rinnovati studi intorno alle sue architetture. Noto prevalentemente 
per la realizzazione delle serre medievaleggianti presso il castello di Racco-
nigi e per il disegno della torinese chiesa di San Massimo, al Sada si devono 
tra l'altro progetti per ville di gusto neoclassico situate in provincia (LUPANO 
1 9 8 7 e 1 9 8 9 ; CAMERANA 2 0 0 3 ) . Gli approfondimenti critici recenti (DAMERI 2 0 0 2 
e 2 0 0 7 ) indirizzano nuove ricerche su questo architetto, attivo per la corte sa-
bauda e ancora relativamente poco noto. 
FRANCESCO DEAMICIS, 1 8 7 9 , Parole dette da Francesco Deamicis quando il 15 
maggio 1879 scoprivasi nel camposanto di Torino il monumento scolpito 
da Giulio Monteverde alla memoria del cavaliere architetto Carlo Sada, 
Tip. Roux e Favale, Torino. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 24. 
AUGUSTO CAVALLARI MURAT, 1 9 8 1 , Riconoscimenti a Carlo Sada, architetto car-
loalbertino, in Studi e ricerche di storia dell'arte: in memoria di Luigi Mallé, 
Associazione Amici dei Musei Civici di Torino, Torino, pp. 199-226. 
AUGUSTO CAVALLARI MURAT, 1 9 8 2 , Prova neoclassicistica di Sada, in AUGUSTO 
CAVALLARI MURAT, Come carena viva. Scritti sparsi, 5 voli., Bottega di Era-
smo, Torino voi. 5, pp. 618-636. 
AUGUSTO CAVALLARI MURAT, 1 9 8 9 , Il neoclassico Carlo Sada, neogotico suo 
malgrado, in ROSSANA BOSSAGLIA, VALERIO TERRAROLI (a cura di), Il neogotico 
nel XIX e XX secolo, Atti del convegno II neogotico in Europa nei secoli XIX 
e XX (Pavia, 25-28 settembre 1985), Mazzotta, Milano, pp. 38-42. 
MARINA LUPANO, 1 9 8 9 , Villa Cimena e l'esperienza neoclassica di Carlo Sada. 
Problemi di recupero, in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Inge-
gneri e Architetti in Torino», XLIII, 6-7, pp. 214-223. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, p. 115. 
MARINA LUPANO, 1 9 9 8 , Villa Thaon di Revel in Cimena e l'esperienza neoclas-
sica di Carlo Sada, in «Bollettino della Società Piemontese di Archeologia 
e Belle Arti», n.s., XLII, pp. 331-340. 
ANNALISA DAMERI, 2 0 0 2 , Carlo Sada padre, architetto in Piemonte, in De ve-
nustate et firmitate: scritti per Mario Dalla Costa, Celid, Torino, pp. 438-
449. 
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SERGIO PACE, 2 0 0 3 , Le delizie della villeggiatura. L'opera di Carlo Sada perla 
villa Revel a Cimena, in BENEDETTO CAMERANA (a cura di), Villa Cimena. 
L'architettura, il giardino, gli arredi, Allemandi, Torino, pp. 15-35. 
ANNALISA D A M E R I , 2 0 0 7 , Tradizione e sperimentazione eclettica. Architettura 
e città nei progetti di Carlo Sada padre, architetto negli Stati Sardi, in GAE-
TANA CANTONE, LAURA MARCUCCI, ELENA MANZO (a cura di), Architettura nella 
storia. Scritti in onore di Alfonso Gambardella, 2 voli. Skira, Milano, voi. 




(Torino, 29 agosto 1815 - Torino, 12 dicembre 1882) 
L'attività di Luigi Formento è stata oggetto di interesse 
già negli anni trenta del Novecento, quando Eugenio 
Olivero (1935) tratta del professionista con particolare ri-
ferimento al progetto per il tempio valdese di Torino; 
tema quest'ultimo recentemente approfondito anche 
negli studi di Piera Egidi (1995), Paolo Cozzo, Filippo 
De Pieri e Andrea Merlotti (2005). 
Bisogna invece guardare alle ricerche degli anni no-
vanta di Giovanni Maria Lupo (1990) per ripercor-
rere le opere torinesi - desunte dalla ricerca 
condotta sul fondo Progetti Edilizi, conservato 
presso l'Archivio Storico della Città - , e a quelli di Bruno Signorelli (1997), 
che delineano un quadro maggiormente esaustivo circa la sua attività pro-
fessionale. 
LUIGI FORMENTO, 1 8 8 1 , Prime lezioni d'ornato ad uso degli alunni del colle-
gio nazionale di Torino del professore Luigi Formento, Tip. Francesco Bac-
ciarini, Torino. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 30. 
MIT A LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, pp. 156-159-
FRANCO MONETTI, 1 9 8 3 , Luigi Formento a Vigone: un'esperienza di «newgotte», 
in «Piemonte vivo», 1, febbraio, pp. 47-49-
RENATO PAGANOTTO, 1 9 8 9 , I temi dell'architettura dell'eclettismo in Piemonte 
nell'opera di Luigi Formento, tesi di laurea, Politecnico di Torino, Facoltà 
di Architettura, relatore Luciano Re. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 59-66. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 9 7 , Luigi Formento, in Dizionario bibliografico degli 
italiani, Istituto Treccani, Roma, voi. XLIX, pp. 36-38. 
PIERA EGIDI , 1 9 9 8 , Radici e vicende del Tempio valdese, in ANDREINA GRISERI, 
ROSANNA ROCCIA (a cura di), Torino. Ipercorsi della religiosità, Archivio 
Storico del Comune di Torino, Torino, pp. 159-171. 
SERGIO PACE, 2 0 0 5 , L'ultima impresa del generale. Il progetto e la costruzione 
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del Tempio valdese in Torino (1850-1853), in PAOLO C O Z Z O , FILIPPO D E 
PIERI, ANDREA MERLOTTI (a cura di), Valdesi e protestanti a Torino, XVIII-XX 
secolo, Atti del Convegno per i 150 anni del Tempio valdese, 1853-2003 
(Torino, 12-13 dicembre 2003), Zamorani, Torino, pp. 43-57. 
LI 
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Giovanni Battista Schellino 
(Dogliani, Cuneo, 10 gennaio 1818 - Dogliani, Cuneo, 5 giugno 1905) 
Il primo studio sulle architetture del geometra Giovanni Battista Schellino 
si deve a Bartolomeo Gallo - figlio del più noto Giuseppe - il quale, negli 
anni sessanta del Novecento, si sofferma principalmente su alcune sue 
opere in provincia di Cuneo (GALLO 1968). È, tuttavia, con le ricerche di 
Roberto Gabetti e Andreina Griseri (1973) che la figura di Schellino è ripro-
posta emblematicamente come modello di una pratica professionale, cre-
sciuta attraverso la lettura di pubblicazioni internazionali e la consultazione 
di modelli e repertori. In quello stesso contesto editoriale che viene stilato 
un esaustivo regesto della sua produzione, rivisitato poi nel più recente vo-
lume di Daniele Regis (2006) che rilegge gli edifici anche attraverso la rap-
presentazione fotografica. 
BARTOLOMEO GALLO, 1 9 6 8 , Un costruttore di chiese in Piemonte: Giovanni Bat-
tista Schellino, in «Bollettino della Società Piemontese di Archeologia e 
Belle Arti», n.s., XXII, pp. 88-91. 
ROBERTO GABETTI, ANDREINA GRISERI , 1 9 7 3 , Architettura dell'eclettismo. Saggio 
su Giovanni Battista Schellino, Einaudi, Torino. 
LORENZO MAMINO, 1 9 7 9 , Giovanni Schellino a Bra: disegni originali per la par-
rocchiale di San Giovanni Battista, in «Studi Piemontesi», VIII, pp. 445-453-
ANDREINA GRISERI , 1 9 8 3 , Il Santuario di Vicoforte Mondovì: da Vitozzi a Gallo 
a Schellino, in «Bollettino della Società per gli Studi Storici, Archeologici 
ed Artistici della Provincia di Cuneo», LXXXVIII, 1, pp. 35-42. 
MARIA DELFINA FUSINA, 2 0 0 5 , G.B. Schellino un costruttore: storia doglianese, 
Amici del museo "G. Gabetti", Dogliani (CN). 
CARLA BARTOLOZZI, 2 0 0 6 , Dalla mostra del 1998 alla pubblicazione del cen-
tenario, in DANIELE REGIS (a cura di), Giovanni Battista Schellino a Do-
gliani, Celid, Torino, pp. 7-8. 
LORENZO MAMINO, 2 0 0 6 , Dogliani, ilMonregalese e l'architettura di Giovanni 
Battista Schellino, in DANIELE REGIS (a cura di), Giovanni Battista Schellino 
a Dogliani, Celid, Torino, pp. 9-10. 





(Trecate, Novara, 21 giugno 1819 - Torino, 24 agosto 1869) 
La città, senza mutar di natura, è diventata gaia di verde, di varietà, di eleganza. Pos-
siede il più bel palazzo che sia stato costrutto in Italia, il palazzo Carignano verso la 
piazza Carlo Alberto (Borro 1891). 
La fortuna critica di questo professionista ha subito alterne vicende: dall'entu-
siastico plauso di Camillo Boito suo contemporaneo, a un atteggiamento più 
cauto nel secondo Novecento, che sottolinea come il suo ibridismo stilistico 
fonde elementi rinascimentali e barocchi offrendo come risultato un 'architet-
tura di parata, grandiosa e scenografica, del tutto priva, pur nella ricchezza 
d'invenzione, di una impronta personale (TAMBURINI 1 9 6 9 ) . Quest'ultima lettura 
del linguaggio compositivo dell'architettura di Bollati coincide con una parziale 
interruzione negli studi relativi alla sua produzione, che solo di recente sono stati 
riavviati, soprattutto in occasione dei restauri di Palazzo Carignano (CERRI 1 9 9 0 ) . 
CAMILLO Borro, 1891, La prima esposizione italiana di architettura, in «Nuova 
Antologia», gennaio, pp. 47-75. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 31. 
MILA LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, p. 57. 
LUCIANO TAMBURINI, 1 9 6 9 , Giuseppe Bollati, in Dizionario bibliografico degli 
italiani, Istituto Treccani, Roma, voi. 11, pp. 294-295. 
GIUSEPPE BRACCO, 1 9 7 6 , Finanza internazionale e politica in una capitale 
moritura. L'affare di piazza dello Statuto a Torino, in «Studi Piemontesi», 
V, 2, pp. 259-273. 
MARIA GRAZIA CERRI , 1 9 9 0 , Palazzo Carignano: tre secoli di idee, progetti e 
realizzazioni, Allemandi, Torino. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 26-27. 
MARGHERITA OGNEBENE, 2 0 0 1 , Piazza Statuto, in SECONDINO COPPO, PIA DAVICO (a 
cura di), Il disegno dei portici a Torino: architettura e immagine urbana dei 
percorsi coperti da Vitozzi a Piacentini, Celid, Torino, pp. 1 9 4 - 2 0 7 . 
ANNALISA DAMERI, 2 0 0 4 , La piazza dello Statuto a Torino, in LORETTA MOZZONI, 
STEFANO SANTINI (a cura di), Il disegno e le architetture della città eclettica, 




(Mortigliengo, San Paolo Cervo, Biella, luglio 1824 - Torino, 18 aprile 1894) 
L'attività professionale e la biografia di Alessandro Maz-
zuchetti - membro del Congresso permanente d'acque 
e strade del Corpo Reale del Genio Civile, ispettore di se-
conda classe e architetto di S.M. - sono state oggetto di 
indagine soprattutto a partire dagli anni novanta del No-
vecento: le ricerche portate a compimento dal Diparti-
mento di Ingegneria del Politecnico di Torino e i 
successivi approfondimenti di Anna Maria Zorgno hanno 
infatti contribuito a evidenziarne le capacità tecniche. 
L'impegno nella progettazione di opere relative alle 
strade ferrate ha condizionato fortemente gli studi sia passati, sia recenti, legando 
la figura di Mazzuchetti principalmente all'ambito infrastrutturale e tralasciando 
invece l'analisi dell'ampio repertorio di architettura civile, la cui testimonianza è 
assai evidente nel fondo Progetti Edilizi dell'Archivio Storico della Città di Torino. 
ALESSANDRO MAZZUCHETTI, 1 8 6 7 , Scalo ferroviario eretto in Torino sul disegno 
dell'Ingegnere Alessandro Mazucchetti, Tip. Civelli, Torino. 
ANGELO REYCEND, 1 8 9 4 , Alessandro Mazucchetti. Commemorazione, in «Atti 
della Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino», XXVIII, 34, p. 34. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , l'architettura in Torino durante la prima metà dell'Ot-
tocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 31. 
MILA LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, pp. 57-58. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte III, Kappa, Roma, pp. 81-82. 
POLITECNICO DI TORINO, DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA, 1 9 9 0 , 
Alessandro Mazzuchetti e la cidtura del progetto nel Piemonte del secondo Ot-
tocento, Sella di Montelice Foundation, London. 
ANNA MARIA ZORGNO, 1 9 9 0 , Alessandro Mazzuchetti. Materiali, tecniche, pro-
getti, Tip. Litografia Poligraf, Vigliano Biellese. 
ANNA MARIA ZORGNO, 1 9 9 3 , le coperture voltate delle grandi stazioni ferroviarie 
piemontesi, in POLITECNICO DI TORINO, FACOLTÀ DI INGEGNERIA, Strade ferrate 
piemontesi-Cultura ferroviaria tra Otto e Novecento, Politecnico, Torino, pp. 
143-164. 
ANNA MARIA ZORGNO (a cura di), 1 9 9 5 , Materiali, tecniche, progetti. la cultura 




(Sartirana 1824 - Saint-Vincent 1876) 
La storiografia ha messo in luce il duplice ruolo di 
Giovanni Castellazzi: a Torino prima come allievo e 
poi come successore di Carlo Promis alla cattedra di 
architettura presso la Scuola di Applicazione per gli 
Ingegneri, di cui divulga anche i disegni in un opera 
decisiva per la cultura architettonica torinese post-uni-
taria (FASOLI 1 9 9 3 ) ; a Firenze come responsabile in 
capo degli aspetti tecnici e di difesa militare connessi 
al trasferimento della capitale da Torino (ROSELLI 
1 9 8 5 ) . Castellazzi intraprende, infatti, dopo la laurea 
la carriera militare, partecipando alla spedizione in 
Crimea e diventando successivamente direttore dell'Ufficio tecnico del Comi-
tato del Genio, dirigendo anche il Giornale del Genio Militare ed esercitando 
una rilevante influenza a livello nazionale sulle scelte architettoniche degli 
edifici appartenenti all'Amministrazione di guerra e marina, soprattutto per 
quanto riguarda le caserme urbane (FARA 1 9 8 4 e 1 9 8 5 ) . 
GIOVANNI CASTELLAZZI, 1 8 6 9 , Il monumento Manin decretato dal consiglio 
comunale il 2 marzo 1869. Considerazioni per G. Castellazzi, Tip. del 
rinnovamento, Venezia. 
GIOVANNI CASTELLAZZI, 1 8 7 5 , Fabbriche moderne inventate da Carlo Promis 
ad uso delli studenti di architettura con note ed aggiunte dal suo allievo 
Castellazzi Giovanni, Bocca, Torino. 
GIOVANNI CASTELLAZZI, 1 8 7 9 , Schizzi architettonici dal vero, Bocca, Torino. 
AMELIO FARA, 1 9 8 4 , Giovanni Castellazzi e l'architettura militare nella Fi-
renze capitale d'Italia, in «Bollettino degli ingegneri», 7-8. 
AMELIO FARA, 1 9 8 5 , Giovanni Castellazzi un architetto militare per Torino e 
Firenze, in AMELIO FARA, La metropoli difesa. Architettura militare dell'ot-
tocento nelle città capitali d'Italia, Stato Maggiore dell'Esercito, Ufficio Sto-
rico, Roma, pp. 29-54. 
PIERO ROSELLI , OSANNA FANTOZZI MICALI , BRUNELLA RAGONI, ELISA SPILOTROS, 
1985, Nascita di una capitale. Firenze settembre 1864/giugno 1865, Ali-
nea, Firenze. 
VILMA FASOLI, CLARA VITULO, 1 9 9 3 , Carlo Promis professore di architettura ci-
vile agli esordi della cultura politecnica, Catalogo della mostra (Torino, 
Biblioteca Reale, 18 dicembre 1993-10 gennaio 1994), Celid, Torino. 
CHIARA DEVOTI, 1 9 9 7 , Un restauro mancato: Giovanni Castellazzi e il Duomo di 
Sant'Evasio a Casale Monferrato, in «Monferrato Arte e Storia», IX, pp. 79-93-
MV 
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Francesco Faà di Bruno 
(Alessandria, 29 marzo 1825 - Torino, 27 marzo 1888) 
Così come sottolineato dagli studi di Ennio Innaurato 
(1977 e in ultimo 2004), Francesco Faà di Bruno è fi-
gura poliedrica nell'ambito del panorama culturale 
dell'Ottocento piemontese: oltre che ingegnere, è ma-
tematico e accademico presso l'Università degli Studi 
di Torino, e i suoi interessi lo portano a spaziare in 
ambiti disciplinari diversi dal proprio, manifestando 
per le problematiche legate all'ingegneria ed all'urba-
nistica un particolare senso critico. Le ricerche più re-
centi (ANDRIOLO, AUDAGNA 2004) hanno sottolineato i 
rapporti di collaborazione che Faà di Bruno intrattiene 
con Edoardo Arborio Mella nell'ambito del cantiere della chiesa di Santa Zita, 
così come le sue abilità di topografo militare nella realizzazione della Carta 
del Mincio, ambizioso progetto di rilevamento al quale lavora all'inizio della 
carriera militare (DELL'AGLIO 1 9 9 3 ) . 
Francesco Faà di Bruno (1825-1888). Miscellanea, 1977, Bottega di Erasmo, 
Torino. 
ENNIO INNAURATO, 1 9 7 7 , L'opera ingegneristica e urbanistica di Francesco Faà 
di Bruno nell'inserimento dialettico del revival storico torinese espresso 
nella cultura architettonica di Arborio Mella, Tip. Scaravaglio, Torino. 
RENATO LANZAVECCHIA, 1 9 8 1 , Francesco Faà di Bruno, Centro Studi Faà di 
Bruno, Alessandria. 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 8 4 , Dal gusto classicheggiante all'affermarsi del neo-go-
tico, in «Piemonte vivo», 3, giugno, pp. 51-55. 
LUIGI DELL'AGLIO, 1 9 9 3 , Francesco Faà di Bruno, in Dizionario bibliografico 
degli italiani, Istituto Treccani, Roma, voi. 43, pp. 600-601. 
CECILIA ANDRIOLO, SANDRO AUDAGNA, 2 0 0 4 , L'opera di Santa Zita nella Torino 
ottocentesca. Ruolo caritativo e architettonico dell'abate Faà di Bruno, tesi 
di Laurea, Politecnico di Torino, Facoltà di Architettura, relatore Piergior-
gio Tosoni. 
ENNIO INNAURATO, 2 0 0 4 , L'arte per il popolo. L'opera ingegneristica e urbani-
stica, in LIVIA GIANCARDI (a cura di), Francesco Faà di Bruno: ricerca scien-
tifica insegnamento e divulgazione, Deputazione Subalpina di Storia 




(Torino, 11 ottobre 1829-Torino, 9 novembre 1921) 
La morte di Cado Ceppi, "principe degli architetti pie-
montesi" costituisce l'occasione per un bilancio sto-
riografico dell'ormai declinante stagione dello 
storicismo eclettico piemontese ( B R U N O 1 9 2 2 ; LAVINI 
1 9 2 2 ; SPURGAZZI 1 9 2 2 ; CHEVALLEY 1 9 3 0 ; BRUNO, CHEVAL-
LEY, SALVADORI DI WIESENHOF 1 9 3 1 ) . In anni più recenti 
i numerosi apporti critici (RICOTTI 1 9 4 7 ; GABETTI 1 9 6 7 ; 
RE 1 9 6 8 ; TAMBURINI 1 9 7 9 ; MASSAIA 1 9 9 2 ) hanno illumi-
nato progressivamente il molo dell'architetto torinese, 
sebbene la mancanza di un corpus documentario si-
stematico renda ancora oggi difficile una ricostmzione 
complessiva della sua opera (in ultimo GRON 2 0 0 3 ) . 
GIOVANNI CHEVALLEY, 1908a, Case Migliora, Bellia e Ducco in Torino, in «L'ar-
chitettura italiana», IV, 1, pp. 8-9. 
GIOVANNI CHEVALLEY, 1908b, La casa delle imprese Bellia in Torino, in «L'edi-
lizia moderna», VII, p. 24. 
EMILIO BRUNO, 1 9 2 2 , Li conte Carlo Ceppi, Anfossi, Torino. 
GIUSEPPE LAVINI, 1 9 2 2 , Carlo Ceppi, in «L'architettura italiana», XVII, 1, pp. 1-2. 
ERNESTO SPURGAZZI, 1 9 2 2 , Della vita e degli studi del conte Carlo Ceppi, archi-
tetto torinese, Edizioni d'arte Celanza, Torino. 
EMILIO BRUNO, 1 9 2 8 , Ricordando il maestro, in «L'architettura italiana», XXIII, 
1, pp. 109-112. 
EMILIO BRUNO, 1929a, Commemorazione del conte Carlo Ceppi, Anfossi, Atti 
SPABA, Torino. 
EMILIO BRUNO, 1929b, Li conte Carlo Ceppi. Per un centenario, in «Bollettino 
della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti», Torino. 
EMILIO BRUNO, 1 9 3 0 , Nel centenario della nascita di Carlo Ceppi, in «Torino 
rassegna mensile», Vili, 4, pp. 228-229-
GIACOMO SALVADORI, 1 9 3 0 , Carlo Ceppi (1829-1929), in «Torino rassegna men-
sile», Vili, 4, p. 230. 
GIOVANNI CHEVALLEY, 1 9 3 0 , Carlo Ceppi architetto, in «Torino rassegna men-
sile», Vili, 4, pp. 231-246. 
EMILIO BRUNO, GIOVANNI CHEVALLEY, GIACOMO SALVADORI DI WIESENHOF, 1 9 3 1 , 
Carlo Ceppi 1829-1921: architetto, a cura della Società Piemontese di Ar-
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cheologia e Belle Arti, Stabilimento Tipografico Lorenzo Rattero, Torino. 
ANNIBALE BIGOTTI , 1 9 4 7 , Carlo Ceppi e riflessioni sull'architettura, in «Atti e 
Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., 
I, 5, pp. 127-130. 
ARTURO MIDANA, 1 9 5 1 , L'architetto Carlo Ceppi, in «Atti e Rassegna Tecnica 
della Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», n.s., V, 2, pp. 51-54. 
ROBERTO GABETTI, 1 9 6 7 , Architettura torinese tra '800 e '900, in «Torino», 1, 
gennaio, pp. 47-51. 
LUCIANO R E , 1 9 6 8 , Cento anni della stazione di Porta Nuova, in «Torino», 6, 
giugno, pp. 28-33. 
LUCIANO TAMBURINI, 1 9 7 9 , Carlo Ceppi, in Dizionario bibliografico degli ita-
liani, Istituto Treccani, Roma, voi. 23, pp. 642-644. 
LUIGI BALLATORE, FAUSTO MASI , 1 9 8 8 , Torino Porta Nuova. Storia delle ferro-
vie piemontesi, Abete, Roma. 
ALBERTO STEFANO MASSAIA, 1 9 9 2 , Carlo Ceppi, un protagonista dell'eclettismo 
a Torino, in «Studi Piemontesi», XXI, 2, pp. 409-429. 
SILVIA G R O N (a cura di), 2 0 0 3 , La variante e la regola: l'opera di Carlo Ceppi 




(Torino, 21 giugno 1832 - Torino, 2 maggio 1898) 
Benché già i suoi contemporanei gli riconoscano in-
discusse capacità in campo progettuale (FRESCOT 
1 8 9 8 ) , la revisione critica di Enrico Petiti è piuttosto 
recente e strettamente connessa alla realizzazione del 
Tempio israelitico di Torino ( JOVA TREVES 1 9 9 4 ; N O -
VELLO MASSAI 1 9 9 4 ) , mentre meno nota è l'ampia atti-
vità, soprattutto torinese, che ne fa uno dei principali 
protagonisti della crescita urbana del capoluogo su-
balpino nel secondo Ottocento. 
CAMILLO Borro, 1 8 9 1 , La prima esposizione italiana di architettura, in «Nuova 
Antologia», gennaio, pp. 4 7 - 7 5 . 
CESARE FRESCOT, 1 8 9 8 , Commemorazione del compianto socio Enrico Petiti 
letta da Cesare Frescot nella seduta del 3 giugno 1898, Tip. Camilla e Ber-
tolero, Torino. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 31. 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, p. 160. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 0 , Ingegneri Architetti Geometri in Torino. Progetti 
edilizi nell'Archivio Storico della Città (1780-1859), collana "Quaderni di 
Storia dell'Urbanistica", Piemonte I I I , Kappa, Roma, pp. 9 9 - 1 0 3 . 
SIMONETTA JOVA TREVES, 1 9 9 4 , Dalla commessa ad Alessandro Antonelli, attra-
verso la crisi dei rapporti tra Università Israelitica e progettista, al nuovo 
progetto di Enrico Petiti, in ROSALIA LA FRANCA (a cura di), Architettura ju-
daica in Italia: ebraismo, sito, memoria dei luoghi, Flaccovio, Palermo, 
p p . 3 8 9 - 4 0 0 . 
GIUSEPPA NOVELLO MASSAI , 1 9 9 4 , Indizi di contraddizioni eclettiche dei di-
segni di Enrico Petiti, in ROSALIA LA FRANCA (a cura di), Architettura ju-
daica in Italia: ebraismo, sito, memoria dei luoghi, Flaccovio, Palermo, 




Giovanni Battista Ferrante 
(Torino, 17 agosto 1834-Torino, 27 aprile 1913) 
Relativamente all'attività di Giovanni Battista Ferrante, sono significativi alcuni 
specifici approfondimenti di Mila Leva Pistoi (1969 e 1984) e Luciano Tam-
burini (1985) circa singoli progetti, nonché la voce del Dizionario bibliogra-
fico degli italiani compilata da Bruno Signorelli (1996). La sintesi redatta da 
quest'ultimo riepiloga i momenti fondamentali della sua carriera, indivi-
duando un primo regesto delle opere, che concorda con la commemora-
zione funebre pubblicata dalla Società degli Ingegneri e degli Architetti di 
Torino (GONELLA 1913). Signorelli ha sottolineato un aspetto di novità nella fi-
gura di Ferrante, il quale è anche "uno dei primi professionisti torinesi a oc-
cuparsi sistematicamente, con articoli e saggi, di critica storica e di analisi 
della progettazione architettonica in relazione ai problemi concreti". Questi 
scritti, pubblicati per lo più sulla rivista L'ingegneria civile e le arti industriali, 
diretta da Giovanni Sacheri, non trovano quindi sbocco in edizioni monogra-
fiche, ad eccezione delle pagine sull'architettura torinese presenti nel volume 
Torino (1880) e nelle memorie che lo stesso Ferrante pubblica nel 1886. 
GIOVANNI BATTISTA FERRANTE, 1 8 8 0 , L'architettura, in Torino, Roux e Favale, 
Torino, pp. 631-686. (Edizione anastatica Torino 1880. Scritti di autori vari 
con presentazione di Giovanni Tesio, Bottega di Erasmo, Torino 1978). 
GIOVANNI BATTISTA FERRANTE, 1 8 8 6 , Tre mezze pagine della storia architetto-
nica di Torino. La cinta romana, il campanile e le chiese della Consolata. 
Memoria dell'ingegnere Giovanni Battista Ferrante, Tip. Salesiana, Torino. 
ANDREA GONELLA, 1 9 1 3 , Giovanni Battista Ferrante: commemorazione, in «Atti 
della Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino», XLVII, 1-2, pp. 
83-85. 
MILA LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino. 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 8 4 , Dal gusto classicheggiante all'affermarsi del neo-go-
tico, in «Piemonte vivo», 3, giugno, pp. 51-55. 
LUCIANO TAMBURINI, 1 9 8 5 , Santa Giulia in Vanchiglia. Storia di un quartiere 
nel 200 anniversario della nascita della marchesa Giulia Falletti di Barolo, 
La Grafica Nuova, Torino. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 9 6 , Giovanni Battista Ferrante, in Dizionario bibliogra-




(Torino, 1838-Torino, 11 febbraio 1899) 
Il volume di Filippo Morgantini ( 2 0 0 4 ) , relativo a una 
porzione dell'archivio professionale di Riccio, colma 
solo parzialmente le lacune storiografiche su uno dei 
principali protagonisti dell'architettura e dell'urbani-
stica torinese dell'ultimo scorcio del XIX secolo. 
In assenza di un regesto esaustivo delle opere dell'ar-
chitetto - attivo non solo a Torino ma anche a Ivrea, 
Pinerolo, Susa, Asti, Mondovi, Saluzzo, Alba, Biella e 
Roma - è ancora necessario fare riferimento alla com-
memorazione letta da Crescentino Caselli presso la 
Società degli Ingegneri e Architetti di Torino nel 1899-
Il notevolissimo album di disegni relativo alla sua opera nell'ambito dell'Espo-
sizione generale italiana del 1884, considerato disperso, è riemerso in anni re-
centi in occasione delle ricerche condotte sul sodalizio subalpino degli 
ingegneri e architetti (VOLPIANO 1 9 9 9 ) . 
CAMILLO RICCIO, 1 8 8 5 , Il convento di Vignale. Relazione di Camillo Riccio, P. 
Bertero, Casale Monferrato, (AL). 
CAMILLO RICCIO, 1 8 8 6 , Le costruzioni fatte per l'esposizione generale italiana 
in Torino 1884. Cenni di Camillo Riccio, Stamperia Reale della ditta G. B. 
Paravia, Torino. 
CAMILLO RICCIO, 1 8 9 0 , L'imbocco della nuova via diagonale "Pietro Micca" 
dalla Piazza Castello in Torino. Memoria letta nell'adunanza del 25 
marzo 1890 dal Socio Ingegnere C. Riccio, in «Atti e Rassegna Tecnica della 
Società degli Ingegneri e Architetti in Torino», XXIV, 30, pp. 28-33-
CRESCENTINO CASELLI, 1 8 9 9 , Camillo Riccio: commemorazione, in «Atti della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino», XXXIII, 39, pp. 78-96. 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, p. l6 l . 
MAURO VOLPIANO, 1 9 9 9 , Torino 1890. La Prima Esposizione Italiana di Ar-
chitettura, Celid, Torino. 
FILIPPO MORGANTINI, 2 0 0 4 , Camillo Riccio e la costruzione della città borghese. 
Formazione e professione nella Torino delle grandi esposizioni attraverso 
i disegni di Camillo e Arnaldo Riccio nella Biblioteca di Storia e Cultura 




(Lisbona, 26 agosto 1839 - Genova, 10 novembre 1915) 
Una cosa notevole in questo restauratore è il modo in cui di-
segna. Per lui il disegno non è un esercizio grazioso e con-
venzionale: è la rappresentazione più semplice, più rapida 
e più completa di un oggetto. (Borro 1891) 
La complessa professionalità di Alfredo dAndrade 
emerge chiaramente nel catalogo della mostra del 
1 9 8 1 (BIANCOLINI, PITTARELLO, CERRI 1 9 8 1 ) , che costitui-
sce ancora oggi il riferimento essenziale per lo studio 
dell'attività e della formazione culturale dell'artista e 
architetto portoghese. La sua straordinaria fortuna cri-
tica, che non è venuta meno negli anni più recenti, ha parzialmente messo 
in ombra il lavoro collettivo di un'intera generazione di eruditi e connaisseurs 
piemontesi tra Otto e Novecento, operosi nei contesti museali, così come 
nelle reti associazionistiche, nelle istituzioni universitarie e negli archivi (cfr. 
ad esempio BERTERO 1 9 9 5 ) . Ne è un caso emblematico la personalizzazione 
intorno alla sua figura nella ricostruzione delle vicende relative al Borgo me-
dievale nell'Esposizione generale italiana del 1884, con accenti agiografici -
in verità già tardo-ottocenteschi - ora parzialmente rettificati dagli studi più 
recenti. 
CAMILLO Borro, 1891, La prima esposizione italiana di architettura, in «Nuova 
Antologia», gennaio, pp. 47-75. 
FRANCESCO CARANDINI, 1 9 2 5 , La rocca e il borgo medioevalì eretti a Torino 
dalla sezione [di] storia dell'arte. La figura e l'opera di Alfredo d'Andrade, 
Francesco Viassone Editore, Ivrea (To). 
MARZIANO BERNARDI, VITTORIO VIALE, 1 9 5 7 , Alfredo d'Andrade. La vita, l'opera e 
l'arte, in «Atti della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti», n.s., III. 
MARIA GRAZIA CERRI , 1 9 8 1 , Alfredo d'Andrade, in «Piemonte vivo», 5, ottobre, 
pp. 35-41. 
MARIA GRAZIA CERRI , DANIELA BIANCOLINI FEA, LILIANA PITTARELLO (a cura di), 
1981, Alfredo d'Andrade. Tutela e restauro, Catalogo della mostra (To-
rino, Palazzo Reale-Palazzo Madama, 27 giugno-27 settembre 1981), Val-
lecchi, Firenze. 
RENATO BORDONE, 1 9 8 2 , Alfredo d'Andrade: tutela e restauro, in «Bollettino 
Storico-Bibliografico Subalpino», LXXX, pp. 288-292. 
ROSANNA MAGGIO SERRA, DANIELA BIANCOLINI FEA, 1 9 8 6 , Alfredo Cesare Reis 
Freire d'Andrade, in Dizionario bibliografico degli italiani, Istituto Trec-
cani, Roma, voi. 32, pp. 518-526. 
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MARIO MARCENARO, 1 9 8 7 , Alfredo d'Andrade e il mosaico del battistero di Al-
berigo: un restauro scientifico del primo Novecento, in «Rivista di archeo-
logia cristiana», CXIII, pp. 203-243. 
FERNANDO DELMASTRO, 1 9 8 8 , Alfredo dAndrade e il restauro della Sacra di 
San Michele: il progetto e la sua realizzazione, in Dal Piemonte all'Eu-
ropa. Esperienze monastiche nella società medievale, XXXIV Congresso 
Storico Subalpino nel millenario di San Michele della Chiusa (Torino, 
1985), Torino, pp. 475-489-
GIAN MARCO PESAVENTO, 1 9 9 1 , 1 disegni per il "Borgo Medievale" di Torino nel 
fondo Alfredo d'Andrade, in «Il disegno di architettura», IV, pp. 45-47. 
PAOLA REFICE, 1 9 9 3 , Più medievale di prima: appunti su Alfredo d'Andrade e 
il "ripristino artistico" tra Otto e Novecento, in «Kermes», VI, 17, pp. 55-64. 
GIAN MARCO PESAVENTO, 1 9 9 4 , Il Borgo Medievale di Torino e il restauro "in 
stile", in «Studi Piemontesi», XXIII, 1, pp. 145-148. 
GIANCARLA B E R T E R O , 1 9 9 5 , Alfredo d'Andrade, Emanuele Tapparelli e Casa 
Cavassa, in SILVANA PETTENATI, ALESSANDRO CROSETTI, GIUSEPPE CARITÀ (a cura 
di), Emanuele Tapparelli d'Azeglio collezionista, mecenate e filantropo, 
Fondazione Torino Musei, Torino, pp. 65-68. 
LAURA DONADONO, 1 9 9 6 , Alfredo d'Andrade, in STELLA CASIELLO (a cura di), La 
cidtura del restauro: teorie e fondatori, Marsilio, Venezia, pp. 165-183. 
GIUSE SCALVA, 1 9 9 6 , Un carteggio inedito sul restauro (1896) degli archi del-
l'acquedotto romano di Acqui da parte di Alfredo d'Andrade, in «Studi Pie-
montesi», XXV, 1, pp. 185-194. 
RENATO BORDONE, ELENA DELLAPIANA, 1 9 9 7 , La Sacra di San Michele nella ri-
scoperta ottocentesca del medioevo. Il progetto dinastico di Carlo Alberto, 
in «Bollettino Storico-Bibliografico Subalpino», XCV, 2, pp. 639-658. 
LUCIDA VERDELHO DA COSTA, 1 9 9 7 , Alfredo de Andrade 1839-1915. Da pintura 
à invengào do patrimònio, Vega, Lisbona. 
MARCO MADERNA, 1 9 9 8 , Alfredo d'Andrade pittore e archeologo: documenti 
perla rocca medievale, in «Tema», 2-3, pp. 110-116. 
CENTRO STUDI A . D ' A N D R A D E , 1999a, Alfredo d'Andrade: tra ricerca e finzione 
del vero, Museo-Centro Studi A. D'Andrade, Pavone Canavese (To). 
CENTRO STUDI A . D 'ANDRADE, 1999b, Indice tematico-iconografico sulla figura 
e l'opera di Alfredo d'Andrade con essenziali riferimenti e bibliografici, 
Museo-Centro Studi A. D'Andrade, Pavone Canavese (To). 
CENTRO STUDI E CIVICO MUSEO D'ARTE PREISTORICA (a cura di), 1 9 9 9 , Alfredo 
d'Andrade e i suoi studi sui monumenti nel Pinerolese a fine '800, Cata-
logo della mostra (Pinerolo, chiesa di Sant'Agostino, 12 giugno-25 luglio 
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1999), Centro studi e Civico museo d'arte preistorica, Pinerolo (To). 
LIA PERISSINOTTI, MATTEO LEONETTI LUPARINI (a cura di), 1 9 9 9 , Alfredo d'An-
drade: l'opera dipinta e il restauro architettonico in Valle d'Aosta tra XIX 
e XX secolo, Catalogo della mostra (Regione Autonoma della Valle d'Ao-
sta, Aosta, 1999), Musumeci, Aosta. 
Alfredo d'Andrade, 2 0 0 0 , in PIERGIORGIO DRAGONE (a cura di), Pittori dell'Ot-
tocento in Piemonte. Arte e cultura figurativa 1865-1895, Banca CRT 
Cassa di Risparmio di Torino, Torino, pp. 324-325. 
Alfredo d'Andrade, 2 0 0 1 , in PIERGIORGIO DRAGONE (a cura di), Pittori dell'Ot-
tocento in Piemonte. Arte e cultura figurativa 1830-1865, Banca CRT 
Cassa di Risparmio di Torino, Torino, pp. 326-328. 
MONICA NARETTO, 2 0 0 1 , Gli stucchi tra Ottocento e Novecento nella produ-
zione del nuovo e nel restauro in Piemonte: gli apparati decorativi di Al-
fredo d'Andrade, in G U I D O BISCONTIN (a cura di), Lo stucco: cultura, 
tecnologia, conoscenza, Arcadia Ricerche, Marghera-Venezia. 
DARIO SEGLIE, ROBERTO SEGLIE (a cura di), 2 0 0 2 , Alfredo d'Andrade e i suoi studi 
sui monumenti nel Pinerolese a fine 800, Atti del convegno (Pinerolo, 12 giu-
gno 1999), Centro Studi e Civico d'arte preistorica, Pinerolo (To). 
ELENA DELLAPIANA, ANNALISA BARBARA PESANDO, 2 0 0 4 , Alfredo d'Andrade e la 
Scuola Libero d'Ornato dell'Accademia Ligustica. Dall'esperienza geno-
vese alla ricerca di un modello didattico, in «Ligures. Rivista internazio-
nale di Studi Liguri», 2, pp. 251-272. 
MARIA PAOLA RUFFINO (a cura di), 2 0 0 4 , Borgo medievale di Torino. Le cera-
miche, Fondazione Torino Musei, Torino. 
SILVANA CAFFARO K O R E , 2 0 0 5 , 1997-2005: Fondazione Alfredo d'Andrade, 
Museo-Centro studi, Lybra, Milano. 
ELENA DELLAPIANA, 2 0 0 7 , Antico, restauro, nuovo. Alfredo d'Andrade e il re-
stauro come strumento per la conoscenza, in SILVIA VASSALLO, ALBERTO FER-
LENGA, FRANCESCA SCHELLINO (a cura di), Antico e nuovo. Architettura e 
architetture, Atti del convegno (Venezia, 31 marzo-3 aprile 2004), Il 
Poligrafo, Padova, pp. 365-381. 
CAROLINA FILIPPINI, 2 0 0 7 , Alfredo d'Andrade precursore e mentore nel recu-
pero e valorizzazione delle antichità in Valle d'Aosta, Le Chàteau, Aosta. 
Selezione di opere a stampa di Alfredo d'Andrade 
1898, Tombe a pozzo con vasi dipinti, appartenenti ad un sepolcreto prero-
mano della necropoli dell'antica Genua, Genova. 
1899, Relazione dell'ufficio regionale per la conservazione dei monumenti del 
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Piemonte e della Liguria, Tip. Vincenzo Bona, Torino. 
1899, 1883-1891. Commissione pei restauri al Palazzo Madama. Delega-
zione per la conservazione dei monumenti, Tip. Vincenzo Bona, Torino. 
1899, Scoperte epigrafiche avvenute presso l'antica cinta di augusta Taurino-
rum, Roma. 
1899, Scoperte di antichità romane avvenute durante la costruzione dell'edi-
ficio per le Scuole Normali in Aosta, Roma. 
1899, Edificio romano scoperto presso la fonte detta "la bollente" in Acqui, 
Roma. 
1900, Intorno al progetto Scerno-Bregante, di restauro del Palazzo di S. Gior-
gio, in Genova e di adattamento dello stesso a Borsa di commercio, Tip. 
Vincenzo Bona, Torino. 
1902, Resti dell'antica Augusta Taurinorum scoperti in occasione dei lavori 
per la fognatura, Roma. 
1907, Relazione 2 Maggio 1907/ dei sigg. D'Andrade, forini e Basile. Rela-
zione 1 Maggio 1907/ del pittore prof. Cesare Laurenti sul progetto di ri-




Giovanni Angelo Reycend 
(Torino, 27 gennaio 1843 - Torino, 25 novembre 1925) 
L'attività professionale di Giovanni Angelo Reycend e 
la sua produzione architettonica sono state oggetto di 
studi accurati e ricerche approfondite soprattutto negli 
ultimi anni (GIANASSO 1 9 9 8 , 2 0 0 0 , 2 0 0 2 , 2 0 0 6 e 2 0 0 7 ; 
ROGGERO 2 0 0 2 ) La figura professionale di Reycend ha 
fortemente contribuito ad alimentare il dibattito pie-
montese intorno alle questioni di carattere urbanistico 
e di progettazione architettonica, attraverso il suo im-
pegno non soltanto in qualità di libero professionista, 
ma anche come consigliere comunale in seno all'am-
ministrazione della città, come docente presso la 
Regia Scuola di Applicazione di Torino, nell'associazionismo professionale 
subalpino, oltre che di organizzatore di rilevanti interventi espositivi, dalla 
Prima esposizione italiana di architettura del 1890 alla Esposizione internazio-
nale di arti decorative del 1902. 
EUGENIO OLIVERO, 1 9 3 5 , L'architettura in Torino durante la prima metà del-
l'Ottocento, Tip. Carlo Accame, Torino, p. 29. 
MILA LEVA PISTOI, 1 9 6 9 , Torino, mezzo secolo di architettura 1865-1915: dalle 
suggestioni post-risorgimentali ai fermenti del nuovo secolo, Tip. Torinese 
Editrice, Torino, pp. l60-l6l . 
MILA LEVA PISTOI , 1 9 8 6 , La produzione chiesastica di gusto eclettico nella To-
rino del secondo 800, in «Piemonte vivo», 6, dicembre, pp. 89-95. 
ELENA GIANASSO, 2 0 0 0 , Per una biografia di Giovanni Angelo Reycend, in 
«Studi Piemontesi», XXIX, 2, pp. 583-595. 
ELENA GIANASSO, 2 0 0 2 , 1888-1905. Giovanni Angelo Reycend amministratore 
comunale, Archivio Storico della Città di Torino, Torino. 
COSTANZA ROGGERO, 2 0 0 2 , Cultura e impegno civile: un ingegnere-architetto 
nella Torino eclettica, in ELENA GIANASSO, 1888-1905. Giovanni Angelo Rey-
cend amministratore comunale, Archivio Storico della Città di Torino, To-
rino, pp. 9-17. 
ELENA GIANASSO, 2 0 0 5 , Giovanni Angelo Reycend ingegnere in Torino, in «Bol-
lettino della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti», LVI, pp. 291-
319. 
ELENA GIANASSO, 2 0 0 6 , L'impegno di Giovanni Angelo Reycend per il santua-
rio di Vicoforte, in «Studi Monregalesi», 1, pp. 62-73. 
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Selezione di opere a stampa di Giovanni A. Reycend 
1867, Corso di letture tecniche normali sulle macchine motrici professate 
presso il R. Museo Industriale Italiano in Torino dal cav.re Cavallero Ago-
stino. Pubblicazione corredata di tavole autografate dall'ing. Gio. Angelo 
Reycend, Tip. G. Favale e Comp., Torino. 
1878, Piano regolatore per ampliazione di vie e riforma dei quartieri nella 
parte antica di Torino, Torino. 
1880, Il ponte Mosca sulla Dora Riparia presso Torino ed il murazzo del 
nuovo corso Napoli, Tip. Camilla e Bertolero, Torino. 
1881, Determinazione geometrica della superficie di coperta dei tetti a falde 
piane e di uguale inclinazione Baglione, Torino. 
1888, Sulla sede della Scuola d Applicazione per gli Ingegneri in Torino, in 
«Atti della Società degli Ingegneri e degli Industriali di Torino», XXII, 28, 
pp. 42-48. 
1890, Discorso inaugurale della Prima esposizione italiana di architettura in 
Torino, Tip. e lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1893, Coperture impermeabili, Tip. e lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1903, Proposte per un nuovo ordinamento delle scuole di architettura in Ita-
lia, Tip. e lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1907, Chiesa e santuario di Nostra Signora Della Salute in Torino, borgo Vit-
toria, Tip. V. Bona, Torino. 
1910, Il Palazzo Reale di Torino e la scala detta "delle Forbici", Modiano & 
C., Milano. 
1910, Relazione della commissione nominata dal Consiglio direttivo per stu-
diare il problema di una sistemazione definitiva del R. Politecnico-Museo 
civico-Istituto G. Sommeiller, Tip. fratelli Lobetti-Bodoni, Saluzzo (CN). 
1911, Il Valentino. Cenni storici, Libr. intern. ed. C. Clausen, f.lli. Fiandesio 
e C. succ., Torino (estratto da «Il Valentino», 1 0 - 1 2 ) . 
1916, L'ingegnere Stefano Molli e la sua opera di architetto, commemora-
zione tenuta alla Sede della società degli ingegneri e degli architetti di To-
rino nella sera del 30 giugno 1916, D'arte E. Celanza, Torino. 
1917, La Società degli ingegneri e degli architetti in Torino durante iprimi 10 
lustri dalla sua fondazione 1866-1916. Riassunto storico, P. Celanza e C. 
tipografi, Torino. 




(Genova, 1849-Torino, 11 ottobre 1911) 
Ricordato da Camillo Boito come uno tra gli architetti 
migliori d'Italia, Riccardo Brayda si contraddistingue 
anche per aver dato alle stampe un copioso numero 
di opere, relative per lo più a studi compiuti sulle te-
stimonianze medievali in ambito piemontese (CORRA-
DINI 1911; BARRAJA 1912). Le sue ricerche sul medioevo 
si concretano nella partecipazione ai lavori del Borgo 
e del Castello feudale all'Esposizione Generale Italiana 
del 1884, così come nella sua attività di docente 
presso la Regia Scuola di Applicazione per gli Inge-
gneri. Sotto il profilo storiografico, la figura di Brayda 
ha trovato la sua collocazione grazie agli studi curati da Micaela Viglino 
(1984), che si sono avvalsi anche della consultazione dell'archivio del proget-
tista. Il suo contributo, accanto a quello di D'Andrade, va altresì rintracciato 
nella più ampia bibliografia critica sulla costruzione del borgo medievale. 
CAMILLO Borro, 1 8 9 1 , La prima esposizione italiana di architettura, in «Nuova 
Antologia», gennaio, pp. 47-74. 
CIRILLO VALMAGIA, 1 8 9 8 , A Riccardo Brayda, Torino. 
FRANCESCO CORRADENI, 1 9 1 1 , Riccardo Brayda: commemorazione, in «Atti della 
Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino», XLV, 7-8, pp. 93-95. 
EDOARDO BAKRAJA, 1 9 1 2 , Riccardo Brayda e l'opera della sua vita, Tip. Grand 
Didier e C., Torino. 
MICAELA VIGLINO DAVICO, 1 9 8 4 , Benedetto Riccardo Brayda. Una riproposta ot-
tocentesca del Medioevo, Centro Studi Piemontesi, Torino. 
LUISA SASSI, 1 9 9 6 , La casa Giaccone di Riccardo Brayda. "Decoro" e funzio-
nalità in un palazzo borghese di fine Ottocento, in «Bollettino della So-
cietà Piemontese di Archeologia e Belle Arti», n.s., X L V I I I , pp. 363-381. 
ELENA DELLAPIANA, 2 0 0 7 , Brayda e gli altri. Materiali sul medioevo. Medioevo 
di materiali, in COSTANZA ROGGERO, ELENA DELLAPIANA, GUIDO MONTANARI (a 
cura di), Li patrimonio architettonico e ambientale. Scritti per Micaela Vi-
glino, Celid, Torino, pp. 58-61. 
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Selezione di opere a stampa di Riccardo Brayda 
1874, Trasmissione telodinamica alla Regia Fabbrica d'Armi. Dissertazione 
presentata alla commissione esaminatrice da Riccardo Brayda per otte-
nere il diploma di laurea di ingegnere civile, Fodratti, Torino. 
EDUARD VON SACKEN, 1 8 7 9 , Stili di Architettura. Versione con note ed aggiunte 
di Riccardo Brayda, Loescher, Roma. 
1885, Il Medio evo in vai di Susa. Lettura fatta alla Società degli ingegneri la sera 
detti 8 maggio 1885 dal socio R. Brayda, Tip. Salesiana, Torino (estratto dagli 
«Atti della Società degli ingegneri e degli industriali di Torino»), 
1886, Tegole ed embrici antichi e moderni. Lettura fatta alla Società degli in-
gegneri di Torino da R. Brayda, Tip. Salesiana, Torino. 
1886, Vittarbasse: la sua torre, i suoi signori. Studii medioevali di R. Brayda 
e F. Rondolino, Tip. Camilla e Bertolero, Torino. 
1887, A proposito di alcuni rilievi architettonici Torinesi, Tip. Camilla e Berto-
lero, Torino (estratto da «L'ingegneria civile e le arti industriali», XIII, 1887). 
1887, Ricordo di una passeggiata artistica a Sant'Antonio di Ranverso (valle 
di Susa), Stab. lit. Doyen, Torino. 
1887, Stucchi ed affreschi del Real Castello del Valentino: 46 tavole in fototi-
pia illustrati e descritti da Riccardo Brayda, A. Charvet-Grassi, Torino. 
1888, Porte piemontesi dal 15. al 19. secolo raccolte ed illustrate da Riccardo 
Brayda, A. Charvet-Grassi, Torino. 
1888, Una contrada romana in Torino, dagli scavi della diagonale di S. Gio-
vanni e altri avanzi venuti in luce negli ultimi tempi, Stamperia Reale della 
Ditta G. B. Paravia e C., Torino. 
1892, Di alcune case medioevali torinesi, Stamperia Reale della Ditta G. B. 
Paravia e C., Torino. 
1893, La casa del Vescovo in via Porta Palatina, in «Gazzetta del Popolo della 
Domenica», Torino, pp. 355-356. 
1897, La casa medioevale di via Giacomo Leopardi in Torino, in «Atti della So-
cietà di Archeologia e Belle Arti per la Provincia di Torino», VII, 1. 
1898, Palazzo del Comune di Torino, Tip. Roux Frassati, Torino (estratto da 
L'Esposizione nazionale del 1898). 
1900, Una gita artistica nei dintorni di Torino, Tip. della Gazzetta del Po-
polo, Torino. 
1902, Torri e case medioevali astigiane, Tip. della Gazzetta del Popolo, 
Torino. 
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1904, Visita artistica a Candelo, Gaglianico e Biella giugno 1904, Massaro, 
Torino (estratto dal bollettino «L'Escursionista»), 
1904, Visita artistica ai castelli di Rivera, La Rotta e La Morra ed a Carignano 
aprile, 1904, Massaro, Torino (estratto dal bollettino «L'Escursionista»), 
1905, La cripta di Sant'Anastasio in Asti, Stamperia Reale della Ditta G. B. Pa-
ravia, Torino. (In testa al frontespizio "Società d'Archeologia e Belle Arti 
per la Provincia di Torino", estratto da «Atti della Società d'Archeologia e 
Belle Arti per la Provincia di Torino», VII). 
1906, Una visita a Sant'Antonio di Ranverso (Valle di Susa), Tip. M. Mas-
saro, Torino. 
1909, La Chiesa di S. Domenico in Torino. Opera storico artistica illustrata da 
Ferdinando Rondolino e Riccardo Brayda, P. Celanza e C., Torino. 





(Fubine, Alessandria, 29 novembre 1849 - San Giuliano Terme, Pisa, 22 agosto 1932) 
La figura di Crescentino Caselli, allievo di Antonelli, apostolo dell'architec-
ture raisonnable (Bono 1891), divulgatore delle tecniche costruttive del suo 
maestro, ma anche di più personali sperimentazioni architettoniche e com-
positive, è stata indagata a più riprese già dagli anni settanta (MIANO 1978; 
Rosso 1979), sino agli studi recenti di Giovanni Maria Lupo, Luciano Re (RE 
1978 e 2003; LUPO 1978 e 1996) e Barbara Vinardi (2001, 2002 e 2003). Se il 
suo rapporto con le sperimentazioni antonellliane è stato ben indagato, re-
stano ancora interessanti prospettive di ricerca per una ricostruzione comples-
siva della sua figura professionale. 
GIOVANNI MARIA LUPO, PIER ENZO PEIRANO, LUCIANO R E , 1 9 7 8 , Un'architettura 
interrotta, fra Otto e Novecento: le opere pubbliche di Crescentino Caselli 
a Virle, in «Studi Piemontesi», voi. VII, 1, pp. 152-159-
GIUSEPPE MIANO, 1 9 7 8 , Crescentino Caselli, in Dizionario Biografico degli Ita-
liani, Treccani, Roma, voi. 21, pp. 323-327. 
FRANCO ROSSO, 1 9 7 9 , L'ingegner Crescentino Caselli e l'Ospizio di Carità di To-
rino (1881-1887), in «Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri 
e Architetti in Torino», n.s., XXXIII, 4, p. 177-211. 
ADRIANO PAOLELLA, ZELINDA CARLONI, 1 9 9 1 , Li consolidamento del campanile 
di Santo Stefano in Venezia 1903-1904 nei documenti dell'archivio del 
progettista Ing. Crescentino Caselli, Pellegrini, Cosenza. 
WALTER CANAVESIO, 1 9 9 5 , Crescentino Caselli a Vinovo, in «Bollettino della So-
cietà Piemontese di Archeologia e Belle Arti», n.s., XLVII, pp. 203-222. 
GIOVANNI MARIA LUPO, 1 9 9 6 , Gli architetti dell'Accademia Albertina, Alle-
mandi, Torino, pp. 96-97. 
MASSIMO DRINGOLL 1 9 9 9 , Architettura minore nelle opere pubbliche a Pisa all'ini-
zio del Novecento: le ultime opere di Crescentino Caselli direttore della V se-
zione del Genio Civile, in RINALDO CAPOMOLLA (a cura di), Studi sidl'edilizia 
in Italia tra Ottocento e Novecento, Edilstampa, Roma, pp. 87-117. 
BARBARA VINARDI, 2 0 0 1 , Gli stucchi tra '800 e '900 nella produzione del nuovo 
e nel restauro in Piemonte: gli apparati decorativi di Crescentino Caselli, 
in GUIDO BISCONTIN (a cura di), Lo stucco: cidtura, tecnologia, conoscenza, 
Arcadia Ricerche, Marghera-Venezia, pp. 373-382. 
BARBARA VINARDI, 2 0 0 2 , Attualità di alcune considerazioni di Crescentino Ca-
selli sul restauro, in De venustate et firmitate: scritti per Mario Dalla Costa, 
Celid, Torino, pp. 488-502. 
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LUCIANO R E , 2 0 0 3 , The work of Alessandro Antonelli and Crescentino Caselli 
hetween the architecture on the raison and the architecture raisonné, in 
Proceedings of the First International Congress on Construction History, 
Santiago Huerta, Madrid, pp. 1709-1719. 
BARBARA VINARDI, 2 0 0 3 , Le tecniche costruttive di Alessandro Antonelli e Cre-
scentino Caselli, in GIUSEPPE FIENGO (a cura di), Atlante delle tecniche co-
struttive tradizionali: lo stato dell'arte, iprotocolli della ricerca, l'indagine 
documentaria, Arte tipografica editrice, Napoli, pp. 136-151. 
Selezione di opere a stampa di Crescentino Caselli 
1875, Li tempio israelitico in Torino architettura del prof. cav. Alessandro An-
tonelli: dissertazione di Caselli Crescentino, Stamperia Reale di G. B. Pa-
ravia e C., Torino. 
1879, L'architettura in casa nostra considerazioni di Crescentino Caselli, Tip. 
dell'Opinione, Roma. 
1879, Notizie sugli istituti annessi all'Università di Roma, Tip. Elzeviriana del 
Ministero delle Finanze, Roma. 
1882, Sui progetti di concorso per un nuovo edifizio da stabilirvi il R. Ospi-
zio di carità in Torino, Tip. Lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1885, Il convento di Vignale: lettera al conte Federico Callori, Tip. Casalese, 
Casale Monferrato (AL). 
1885, Le fabbriche dell'ingegnere architetto Angelo Cortese di Savona, Tip. 
Lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1886, Progetto d'ingrandimento della chiesa parrocchiale di Camagna (Ca-
sale Monferrato), Tip. Lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1887, Appunti e schizzi di architettura, raccolti all'Esposizione Nazionale di 
Torino 1884, Tip. Lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1889, Cenni sulla vita e sulle fabbriche dell'architetto Alessandro Antonelli, 
1798-1888, Tip. e lit. Camilla e Bertolero, Torino (estratto da «L'ingegne-
ria civile e le arti industriali», XIV). 
1889, Ospizio generale di carità di Torino, Unione tipografico editrice, To-
rino. 
1895, Saggi di tetti a struttura laterizia, in «Atti della Società degli Ingegneri 
e degli Architetti di Torino», Tip. e lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1897, Le scuole di architettura in Italia. Considerazioni e proposte di Cre-
scentino Caselli, Tip. Camilla e Bertolero, Torino (estratto da «L'ingegne-
ria civile e le arti industriali», XXII). 
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1897, Progetto di nuove sedi per le cliniche dell'Università di Pisa, redatto per 
Ordine della Giunta amministrativa del Consorzio universitario, Tip. Lit. 
Camilla e Bertolero, Torino. 
1899, Camillo Riccio: commemorazione, in «Atti della Società degli Ingegneri 
e degli Architetti di Torino», XXXIII, 39, pp. 78-96. 
1902, Relazione sullo stato del campanile di S. Stefano in Venezia, presentata 
all'Ili, signor sindaco dagli ingegneri architetti Costanzo Antonelli, Cre-
scentino Caselli ed architetto Raineri Arcaini, Officine grafiche C. Ferrari, 
Venezia. 
1903, Del campanile di San Marco in Venezia, Bertolero, Venezia. 
1904, Quesiti sul nuovo ordinamento delle scuole di architettura in Italia, 
Tip. Camilla e Bertolero, Torino. 
1909, Sull'ordinamento delle scuole in generale e degli istituti d'arte in par-
ticolare, Stabilimento Cromotipico P. Celanza e C , Torino (estratto da «Il 
Manipolo», pubblicazione mensile dell'Unione Artistica Professionale, 
XLIII, dicembre 1909). 
1912, Progetto di nuova sede per la Cassa di Risparmio di Torino, Stabili-




(Castellare) de' Giorgi, Sartirana Lomellina, Pavia, 2 novembre 1856 — Miasino, 
Novara, 22 febbraio 1942) 
Così come quella di Alfredo d'Andrade e Riccardo 
Brayda, anche la figura di Carlo Nigra appartiene al 
milieu degli eruditi e conoscitori di architettura impe-
gnati nella riscoperta del territorio piemontese tra Otto 
e Novecento; un'attività testimoniata anche dalla co-
piosa produzione di studi e saggi storici. É principal-
mente Paolo Volorio (1995, 1997 e 2000) ad avere 
affrontato in anni recenti l'attività di Carlo Nigra, so-
prattutto in qualità di restauratore. 
RENATO VERDINA, 1 9 4 1 , La parrocchiale di Orta dalle origini ai restauri del 
1941: Carlo Nigra. La nuova facciata, Tip. Provera e C., Novara. 
CRISTINA GHIONE, SIMONA PAGGETTI, 1 9 9 5 , Ingegneri, architetti, restauratori in 
Piemonte fra il 1915 ed il 1940: Carlo Nigra, tesi di laurea, Politecnico di 
Torino, Facoltà di Architettura, relatori Maria Grazia Vinardi, Rosanna Mag-
gio Serra. 
PAOLO VOLORIO, 1 9 9 5 , L'attività di Carlo Nigra a Torino nell'ambito della So-
cietà Piemontese di Archeologia e Belle Arti, in «Bollettino della Società 
Piemontese di Archeologia e Belle Arti», XLVII, pp. 247-257. 
PAOLO VOLORIO, 1 9 9 7 , Carlo Nigra restauratore: sulle orme di Alfredo d'An-
drade, in «Ananke», XVII-XVIII, pp. 130-140. 
PAOLO VOLORIO, 2 0 0 0 , Il castello nuovo di Rovasenda, Carlo Nigra fra filolo-
gia architettonica e storicismo ricostruttivo, in «Bollettino della Società Pie-
montese di Archeologia e Belle Arti», n.s., LII, pp. 225-245. 
Selezione di opere a stampa di Carlo Nigra 
1918, Itinerario n.l. Torino, Susa, Monginevro, Pinerolo e diramazioni, Tip. 
Bona, Torino. 
1921, La casa della porta in Novara fatta ristorare dall'Istituto di San Paolo 
di Torino, Tip. Ajani e Canale, Torino (estratto dal «Bollettino Storico per 
la Provincia di Novara», XV, giugno-settembre, 3). 
1923, Itinerario n.3• Le Langhe, Guide Illustrate Reynaudi, Torino. 
1923, S. Antonio di Ranverso ed Avigliana, Tip. Ajani e Canale, Torino. 
1929, La chiesa di San Giovanni di Piobesi, Tip. Giuseppe Anfossi, Torino 
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(estratto da «Bollettino della Società Piemontese di Archeologia e Belle 
Arti», XI, 3-4). 
1934, Il Borgo ed il Castello Medioevale nel cinquantesimo anniversario della 
loro inaugurazione, Tip. Carlo Accame, Torino. 
1934, Il rifacimento delle facciate di Casa Centoris in Vercelli. Criteri storici, 
artistici e costruttivi a cui fu ispirato il progetto, Tip. G. Anfossi, Torino. 
1934, Una crociera a vela sul lago di Garda, Tip. Ajani e Canale, Torino. 
1935, A proposito delle terrecotte ornamentali del Museo Civico di Torino, 
Tip. Carlo Accame, Torino. 
1936, Il castello di Serralunga dAlba, Tip. C. Accame, Torino (estratto da 
«Rassegna mensile municipale di Torino», 4, aprile). 
1936, La basilica di Santa Maria Maggiore di Lomello, Tip. E. Cattaneo, No-
vara (estratto da «Bollettino della R. Deputazione Subalpina di Storia Pa-
tria, Sez. di Novara», XXX, 1-2). 
1937,1ferr i battuti del lago d'Oria e isuoi dintorni, Tip. E. Cattaneo, Novara. 
1937, Li Novarese, Tip. E. Cattaneo, Novara. 
1937, La chiesa di S. Pietro di Carcegna ed Usuo architetto, E. Cattaneo, No-
vara (estratto da «Bollettino della Sezione di Novara della Regia Deputa-
zione Subalpina di Storia e Patria», IV). 
1937, Osservazioni all'articolo di P. Verzone sul S. Giulio d'Oria, Tip. E. Cat-
taneo, Novara. 
1938, Affreschi di Fermo Stella ritrovati a Pisogno (lago Oria), Tip. E. Catta-
neo, Novara (estratto da «Bollettino della Sezione di Novara»), 
1939, Oria Barocca nel Novecento, Tip. E. Cattaneo, Novara. 
1940, Li camposanto di Sartirana Lomellina: notizie, Tip. Ajani e Canale, 
Torino. 
1940, Il Sacro Monte d'Oria, Tip. E. Cattaneo, Novara (estratto da «Bollettino 
della Regia Deputazione Subalpina di Storia Patria Sezione di Novara», 
XXXIV, 1). 
1940, Istituto Adelina Nigra Sartirana Lomellina: notizie, Tip. Ajani e Ca-
nale, Torino. 
1940, La mansio romana di Lomello, Tip. E. Cattaneo, Novara (estratto da 
«Bollettino della Regia Deputazione Subalpina di Storia Patria Sezione di 
Novara», XXXIV, 2-3). 
1940, Una casa signorile dei secoli 17. e 18. in Miasino (lago d'Oria), Tip. E. 
Cattaneo, Novara. 
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1941, Il borgo di Sartirana Lomellina ed Usuo castello: disegni e fotografie del-
l'autore, Tip. E. Cattaneo, Novara. 
1941, La basilica di San Giulio d'Oria alla fine del secolo XI, Tip. E. Cattaneo, 
Novara. 
1943, Il castello di Cozzo Lomellina, in «Bollettino Storico per la Provincia di 
Asti», XXXVII, pp. 137-146. 





(Caramagna Piemonte, Cuneo, 1 maggio 1860-Torino, 10 settembre 1927) 
Il ruolo di Giuseppe Gallo come protagonista dell'ar-
chitettura religiosa piemontese tra Otto e Novecento è 
emerso con chiarezza solo in anni recenti, grazie alla 
disponibilità del suo archivio professionale, preceden-
temente mai esplorato (VOLPIANO 1999a). È stato così 
possibile mettere a fuoco la sua amplissima attività di 
progettista quasi esclusivamente limitata all'edilizia 
sacra, che ne fa con tutta probabilità il principale co-
struttore di chiese nel Piemonte a cavallo tra XIX e XX 
secolo (VOLPIANO 2 0 0 2 ) . In precedenza le principali pro-
poste critiche erano state quelle di Mila Leva Pistoi (ad 
esempio in BOSSAGLIA 1985 e BRACCO 1989), dove l'ingegnere cuneese era stato 
individuato soprattutto come uno degli alfieri del neomedievalismo in Piemonte. 
Il merito di una prima parziale ricognizione si deve ad una tesi di laurea incen-
trata sul complesso cantiere della Santissima Annunziata in via Po a Torino, av-
viato nella sua fase progettuale già nel 1903, ma proseguito per diversi decenni 
sotto la direzione del figlio di Giuseppe, Bartolomeo (PISSIA, STEFANUTO 1994). 
Nella produzione del progettista il neobarocco non è meno rilevante delle spe-
rimentazioni medievaliste e si colloca nel solco del dibattito architettonico ita-
liano di fine XIX secolo (VOLPIANO 1999b). 
ROSSANA BOSSAGLIA, 1 9 8 5 , Il neogotico nel XIX e XX secolo, Mazzotta, Torino, 
volume II. 
GIUSEPPE BRACCO (a cura di), 1 9 8 9 , Torino e Don Bosco, Archivio Storico della 
Città di Torino, Torino. 
PAOLO PISSIA, FEDERICO STEFANUTO, 1 9 9 4 , Iprogetti e le ricostruzioni della 
chiesa della SS. Annunziata nella "via di Po": una conoscenza finaliz-
zata alla conservazione, tesi di laurea, Politecnico di Torino, Facoltà di Ar-
chitettura, relatore Maria Grazia Vinardi. 
MAURO VOLPIANO, 1999a, Barocco e neomedioevo in Piemonte: i disegni di 
Giuseppe Gallo, in «Il Disegno di Architettura», X, 20, novembre, pp. 61-67. 
MAURO VOLPIANO, 1999b, Torino 1890. La prima esposizione italiana di archi-
tettura, Celid, Torino. 
MAURO VOLPIANO, 2 0 0 2 , Giuseppe Gallo. L'architettura sacra in Piemonte tra 




(Milano, 6 febbraio 1861 - Padova, 28 settembre 1934) 
L'interesse della critica per l'attività professionale di 
Daniele Donghi, noto soprattutto per il celebre ma-
nuale dell'architetto - ma figura ben più complessa di 
tecnico, docente e divulgatore - è piuttosto recente: 
riportato all'attenzione già da Bruno Signorelli (1992) 
nell'ambito della redazione della voce nel Dizionario 
bibliografico degli italiani, ha trovato un'ampia siste-
matizzazione storiografica nel lavoro curato da Giu-
liana Mazzi e Guido Zucconi (2006). Cospicua, come 
è noto, la sua produzione pubblicistica, qui segnalata 
attraverso una limitata scelta di testi incentrati sul contesto regionale. 
RENATO FABBRICHESI, 1 9 3 9 , Daniele Donghi, 1861-1938, Tip. del Seminario, 
Padova. 
MASSIMO VELATTA, 1 9 4 0 , Daniele Donghi e il suo contributo alla tecnica archi-
tettonica italiana, Stabilimento Tipografico Nazionale, Trieste. 
PAOLA CARLETTO, 1 9 7 3 , Profilo di Daniele Donghi, in «Padova e la sua provin-
cia», pp. 3-6. 
CARLO GUENZI (a cura di), 1 9 8 1 , L'arie di edificare: manuali in Italia 1750-
1950, BE-MA, Milano, pp. 155-164. 
BRUNO SIGNORELLI, 1 9 9 2 , Daniele Donghi, in Dizionario bibliografico degli 
italiani, Istituto Treccani, Roma, voi. XLI, pp. 148-150. 
MASSIMILIANO SAVORRA, 2 0 0 5 , Daniele Donghi tra ingegneria civile e architet-
tura pratica, in FRANCA COSMAI (a cura di), La città degli ingegneri. Idee e 
protagonisti dell'edilizia veneziana tra '800 e '900, Marsilio, Venezia. 
GIULIANA MAZZI, GUIDO ZUCCONI, (a cura di), 2 0 0 6 , Daniele Donghi. I molti 
aspetti di un ingegnere totale, Marsilio, Venezia. 
Selezione di opere a stampa di Daniele Donghi 
1888, Progetto di teatro notturno e diurno, con annesso salone e dipendenze, 
ad uso del Municipio di Torino, Tip. lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1891, L'architettura moderna alla prima Esposizione italiana di Architet-
tura. Torino 1890. Disegni di progetti e di opere architettoniche scelti e or-
dinati dall'Ing. Arch. Daniele Donghi, Tip. lit. Camilla e Bertolero, Torino. 
1891, La prima esposizione italiana di architettura tenutasi a Torino nel 1890. 
Origine, programmi, conferenze, Unione Tipografico-Editrice, Torino. 
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1891, Progetto di villino di campagna. Arch. Daniele Donghi, in «L'Architet-
tura pratica», II, 9, tav. II. 
1892, Esposizione di Arte Moderna in Torino 1892. Sezione architettura, in 
«L'Architettura pratica», III, 1, pp. 1-3. 
1894, L'architettura barocca in Torino, in «Arte italiana decorativa e indu-
striale», III, 11, novembre, pp. 85-87. 
1894, La cittadella di Torino, il suo maschio restaurato e il nuovo giardino 
Pietro Micca, Tip. Camilla e Bertolero, Torino. (In testa al frontespizio: 
"Società degli Ingegneri e degli architetti in Torino"). 
1895, Casotto per guardie daziarie in Torino (Barriera Villa della Regina), in 
«L'Architettura pratica», III, 10, tav. III. 
1895, Casotto per pompa e serbatoio d'acqua in Torino (Barriera di Nizza), 
in «L'Architettura pratica», III, 10, taw. IV-V. 
1895, Chalet per stazione guardie urbane e serbatoio d'acqua nel parco del 
Valentino, a Torino, in «L'Architettura pratica», IV, 9, taw. VI-VII. 
1895, Mercato dei commestibili in piazza Bodoni a Torino, in «L'Architettura 
pratica», IV, 8, taw. IV-V; 9, tav. VI. 
1 8 9 5 , Recensione a CAMILLO B O G G I O , Gli architetti Carlo e Amedeo di Castel-
lamonte e lo sviluppo edilizio di Torino nel secolo XVII, Torino 1896, in 
«L'Architettura pratica», IV, 8, p. 44. 
1 8 9 5 , Recensione a ADOLFO FRIZZI, Il borgo e il castello medioevali in Torino, 
Torino 1894, in «L'Architettura pratica», IV, 2, p. 7. 
1896, Notizie biografiche di architetti antichi e moderni raccolte da Daniele 
Donghi, Tip. lit. Camilla e Bertolero, Torino. (Ristampato anche nel 1900). 
1897, Il Teatro civico di Varallo, in «L'Edilizia moderna», VI, 9-10, settembre-
ottobre, pp. 69-70, tav. LI. 
1897, L'ospedale Amedeo di Savoia in Torino per le malattie infettive costruito 
dagli architetti T. Prinetti e M. Bongioanni, in «L'Architettura pratica», V, 3, 
taw. XVII-XXII; 8, tav. XXIII. 
1899, Ospedale Amedeo di Savoia in Torino per le malattie infettive co-
struito dagli architetti T. Prinetti e M. Bongioanni, Tip. lit. Camilla e 
Bertolero, Torino. 
1900, Asilo notturno "Umberto I", in «L'Architettura pratica», V, 11-12, taw. 
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